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verificabile in alto a destra oppure nell’oggetto della PEC o nei
files allegati alla medesima. Data di registrazione inclusa nella
segnatura di protocollo.

Oggetto: BANDO DI GARA TELEMATICA MEDIANTE PROCEDURA APERTA SOPRA SOGLIA
COMUNITARIA  CON  IL  CRITERIO  DI  AGGIUDICAZIONE  DELL’OFFERTA
ECONOMICAMENTE  PIU’  VANTAGGIOSA  PER  L’AFFIDAMENTO  DELLA
SEGUENTE OPERA:

“PROGETTAZIONE DEFINITIVA,  ESECUTIVA  E  LAVORI  PER  LA
REALIZZAZIONE DELL’OPERA DENOMINATA S-975 - INTERVENTO TRA
INTERSEZIONE  SP  232  A  MASI  DI  CAVALESE  PER  RAGIONI
IDRAULICHE”.

Determinazione n. 71169 e n. 7139 entrambe dd. 30/06/2023 e n. 9853 dd. 08/09/2023 adottate da
Agenzia provinciale per le opere pubbliche (APOP)

Trasmesso per la pubblicazione nella GUUE il giorno 9 settembre 2023

Pubblicato sul sito internet www.appalti.provincia.tn.it/bandiappalti il 14 settembre 2023

Gara telematica n. 120215

Codice CIG  99349525BF   -  Codice CUP C47H20000580004

Scadenza del termine di presentazione delle offerte:  12 dicembre 2023 ore 12:00

Procedura  soggetta  a  verifiche  tramite  la  Banca  Dati  Nazionale  dei  contratti  pubblici
(BDNCP):  ai  sensi  del  combinato  disposto  dell’art.  225 comma 2 del  D.Lgs.  36/2023  e
dell’art. 81 co. 4 del D.Lgs. 50/2016 nonchè della delibera attuativa dell’Autorità Nazionale
Anticorruzione n. 464 di data 27 luglio 2022 (pubblicata nella G.U. Serie generale, n. 249 del
24/10/2022),  la  verifica  del  possesso  dei  requisiti  di  carattere  generale,  tecnico-
organizzativo ed economico-finanziario previsti dalla presente procedura, sarà effettuata
attraverso l’utilizzo della BDNCP gestita da ANAC,  e nello specifico mediante il Fascicolo
virtuale dell’operatore economico (FVOE).
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Pertanto, agli operatori economici è richiesto di registrarsi al sistema accedendo 
all’apposito link sul Portale dell’ANAC (Servizi ad accesso riservato - FVOE), secondo le 
istruzioni ivi contenute, nonché acquisire il PASSOE di cui all’art. 2, comma 3, lett. b) e, se 
del caso, c) della succitata delibera, che dovrà essere sottoscritto digitalmente e caricato 
nella Piattaforma come “ALLEGATO AMMINISTRATIVO”.

PER GLI OPERATORI ECONOMICI NON RESIDENTI E PRIVI DI STABILE ORGANIZZAZIONE
IN ITALIA SI RINVIA A QUANTO PREVISTO DAL CO. 5 DEL PREDETTO ARTICOLO 2.

PREMESSE: DATI PRINCIPALI DELL’APPALTO

Nel presente bando e nella documentazione ad esso allegata, con le sigle L.P. (legge provinciale)
D.P.P.  (decreto  del  Presidente  della  Provincia)  D.P.G.P.  (decreto  del  Presidente  della  Giunta
Provinciale) si fa riferimento alle leggi oppure ai decreti emanati dagli organi provinciali preposti, vigenti
nella Provincia Autonoma di Trento.
Tali atti normativi sono disponibili e liberamente consultabili al link: 
http://www.consiglio.provincia.tn.it/leggi-e-archivi/codice-provinciale

PREMESSO che:
a) l’Agenzia  Provinciale  per  gli  Appalti  e  Contratti  -  Servizio  Appalti  si  avvale,  quale  strumento

informatico  per  l’attuazione  della  gara  in  oggetto,  del  Sistema  Informatico  per  le  procedure
telematiche di affidamento SAP SRM di seguito chiamato Sistema, come dettagliato al riquadro
PIATTAFORMA TELEMATICA;

b) per accedere al Sistema è necessario:
• possedere la dotazione tecnica minima indicata alla Sezione I, capitolo 1, paragrafo 1.2

dell’allegata “Guida Operativa - RISPOSTA ALLE GARE TELEMATICHE: FORNITORI ” di
seguito denominata “Guida Operativa” allegata al presente bando di gara, come dettagliato
al riquadro PIATTAFORMA TELEMATICA;

• essere  registrati  al  sistema  di  e-procurement  della  provincia  autonoma  di  Trento.
L’operatore  economico  privo  dell’abilitazione  (ID  e  pwd)  per  accedere  alla  piattaforma
Mercurio  (sap-srm)  è tenuto a prendere visione della  procedura indicata  nella  sezione
“Gare telematiche di lavori pubblici” al link http://www.mercurio.provincia.tn.it/areaFornitori/
default.asp.
Il  concorrente  potrà  accedere  direttamente  al  modulo  online  selezionando  la  stringa:
“Richiedi  l'iscrizione  per  la  sola  partecipazione  alle  procedure  ad  evidenza  pubblica  o
nell'ambito dei lavori pubblici o aggiorna la tua posizione”.

c) la documentazione integrale di gara è disponibile all’interno dell’ambiente di gara sul Sistema sap-
srm  V7,  accessibile  dal  sito  internet  http://www.acquistionline.pat.provincia.tn.it;  previa
registrazione,  come dettagliato al riquadro PIATTAFORMA TELEMATICA;

d) la  gara  si  svolgerà  mediante  procedura  aperta  con  il  criterio  di  aggiudicazione  dell’offerta
economicamente più vantaggiosa, con PRESENTAZIONE TELEMATICA SU SISTEMA SAP-SRM
della  DOCUMENTAZIONE  AMMINISTRATIVA  e  della  DOCUMENTAZIONE  COSTITUENTE
L’OFFERTA ECONOMICA, nonché con PRESENTAZIONE della DOCUMENTAZIONE TECNICA
SU  SUPPORTO  INFORMATICO  DA CONSEGNARE  IN  PLICO  CHIUSO, con  le  modalità  di
seguito indicate, ai sensi dell’art.  2 della L.P. 2/2020, della L.P. 2/2016, dell’art . 30 bis, art.  30
comma 5ter lett. c) della L.P. 26/93, del Titolo IV, capo V del D.P.P. 11 maggio 2012 n. 9/84/leg,
d’ora in avanti denominato Regolamento attuativo della L.P. 26/93.
Per  le  motivazioni  espresse  nel  provvedimento  a  contrarre,  la  documentazione  costituente
l’OFFERTA TECNICA sarà presentata su supporto informatico e consegnata, in un plico chiuso, al
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Servizio Appalti (con le modalità  indicate nel prosieguo). L’offerta tecnica quindi non dovrà essere
caricata a sistema SAP-SRM. 

Tutto ciò premesso, la Provincia Autonoma di Trento – Agenzia Provinciale per gli Appalti e Contratti
– Servizio appalti  -  Via Dogana 8,  Trento,  telefono 0461/496444, fax 0461/496422,  indirizzo PEC
serv.appalti@pec.provincia.tn.it, intende appaltare, a mezzo di procedura aperta ai sensi dell’art. 30 bis
e  art.  30  comma 5ter  lett.  c)  della  L.P.  26/93,  svolta  con  il  criterio  di  aggiudicazione  dell’offerta
economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 17 della L.P. 2/2016, la seguente opera:

1. Descrizione dell'opera: Progettazione definitiva, esecutiva e lavori per la realizzazione di un nuovo
ponte sul torrente Avisio in direzione Masi di Cavalese, la realizzazione di una nuova intersezione a
rotatoria  sulla  SP  232  e  l'adeguamento  dell'andamento  altimetrico  della  strada  provinciale.  La
soluzione di progetto prevede la realizzazione di uno svincolo a corona circolare al posto dell’attuale
intersezione  semaforizzata  tra  la  viabilità  principale  della  S.P.  232  e  la  viabilità  comunale  di
collegamento, a sud, con la località Masi di Cavalese e, a nord, con l’abitato di Cavalese.
Si prevede inoltre la costruzione di un nuovo ponte a doppia campata (che va a sostituire l’attuale a
6 campate con 5 pile in alveo) a monte rispetto all’esistente per il collegamento con l’abitato di Masi
di Cavalese.

2. Luogo di esecuzione: i  lavori sono previsti all’interno del comune di Cavalese - SP232 dal km
5+800 al km 6+100 ca. - ponte in direzione Masi (TN).

3. Termini di esecuzione:
- il progetto esecutivo deve essere redatto entro 90 (novanta) giorni naturali e consecutivi decorrenti

dalla data di sottoscrizione del contratto (art. 9 bis Capitolato speciale di appalto);
-  il  tempo  di  esecuzione  dei  lavori è  stabilito  in  730  (settecentotrenta)  giorni  naturali  e

consecutivi decorrenti  dalla  data  del  verbale  di  consegna  (art.  10  bis  Capitolato  speciale  di
appalto).

4. I  lavori  sono  finanziati  nel  seguente  modo:  Documento  di  Programmazione  degli  interventi
(DOPI)  2023  in  materia  di  infrastrutture  -  Sezioni  Infrastrutture  stradali  statali  e  provinciali  –
Infrastrutture ciclopedonali, approvato con la deliberazione della Giunta Provinciale n. 542 di data 31
marzo 2023 e fondi provinciali a disposizione.

5. I  pagamenti  saranno  effettuati  con  le  modalità  previste  dal  capo  5  “Disciplina  economica”  del
Capitolato speciale di appalto.

6. IMPORTO COMPLESSIVO DI APPALTO EURO 5.890.517,89.- così ripartito:

6.1  Costo  complessivo  stimato  di  costruzione  dell’opera  (comprensivo  degli  oneri  della
sicurezza): Euro 5.563.319,83.- così suddiviso:

a) Importo dei lavori:  Euro 5.373.042,83.- soggetto a ribasso d’asta;
b) Importo oneri della sicurezza: Euro 190.277,00.- non soggetti a ribasso d’asta;

6.2 Costo complessivo stimato della progettazione:
Euro  327.198,06.-  soggetti a ribasso, così ripartiti:
a) costo PROGETTAZIONE DEFINITIVA (comprensiva di perizia geologica): Euro 176.585,79.-;
b)  costo  PROGETTAZIONE  ESECUTIVA  (comprensiva  del  piano  della  sicurezza  e

coordinamento – PSC e di analisi del rischio):  Euro 150.612,27.

NON sono ammesse offerte in aumento per la progettazione definitiva ed esecutiva e per la
realizzazione dei lavori. 
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7.1 CLASSIFICAZIONE DEI LAVORI:
Le categorie  di  lavoro previste  nell’appalto  sono le  seguenti,  come desunte  dalla  stima di
progetto preliminare:

Categoria prevalente: 
OG3 (Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, ...) per Euro 3.105.260,79.- di cui:
a) Euro 2.968.060,44.- per lavorazioni soggette a ribasso;
b) Euro  137.200,35.-  per  oneri  relativi  alla  sicurezza  non  soggetti  a  ribasso,  per  il  piano  di
sicurezza e di coordinamento e per il piano operativo di sicurezza.

CATEGORIE SCORPORABILI A QUALIFICAZIONE OBBLIGATORIA

Categoria OS12-A (Barriere stradali di sicurezza) per Euro 269.420,00.-  di cui:
a) Euro 249.372,19.- per lavorazioni soggette a ribasso;
b) Euro  20.047,81.-  per  oneri  relativi  alla  sicurezza  non  soggetti  a  ribasso,  per  il  piano  di
sicurezza e di coordinamento e per il piano operativo di sicurezza.

Categoria OS21 (Opere strutturali speciali) per Euro  720.297,58.-   di cui:
a) Euro 709.589,96.- per lavorazioni soggette a ribasso;
b) Euro  10.707,62.-  per  oneri  relativi  alla  sicurezza  non  soggetti  a  ribasso,  per  il  piano  di
sicurezza e di coordinamento e per il piano operativo di sicurezza.

Le lavorazioni  appartenenti  alle seguenti  categorie OS12-A e OS21 (a qualificazione obbligatoria),
sono  eseguibili  direttamente  dall’aggiudicatario  solo  se  in  possesso  della  relativa  adeguata
qualificazione  In  caso  contrario,  il  concorrente  è  tenuto  a  dichiarare  che  intende  subappaltare
interamente le predette lavorazioni, PENA L’ESCLUSIONE.

CATEGORIA SCORPORABILE SIOS 

Categoria scorporabili SIOS, individuate dal D.M. 10 novembre 2016, n. 248 (Regolamento recante
individuazione delle  opere  per  le  quali  sono necessari  lavori  o  componenti  di  notevole  contenuto
tecnologico o di rilevante complessità tecnica e dei requisiti  di specializzazione richiesti per la loro
esecuzione): OS18-A (Componenti strutturali in acciaio) per Euro 1.468.341,16.-   di cui:
a) Euro 1.446.020,24.- per lavorazioni soggette a ribasso;
b) Euro  22.321,22.-  per  oneri  relativi  alla  sicurezza  non  soggetti  a  ribasso,  per  il  piano  di
sicurezza e di coordinamento e per il piano operativo di sicurezza.

Le lavorazioni appartenenti alla categoria OS18-A sono a qualificazione obbligatoria e sono eseguibili
interamente dall’aggiudicatario solo se in possesso della relativa adeguata qualificazione.
Ai sensi dell’art. 12 comma 2 del D.L. 28 marzo 2014, n. 47 (convertito in legge n. 80 del 2014), i
requisiti non posseduti dall’impresa dovranno essere, a pena di esclusione, oggetto di subappalto.

Si evidenzia che, per la stipulazione del contratto di appalto e per l’autorizzazione di subappalti relativi 
ai settori che di seguito verranno elencati, l’amministrazione committente, in luogo dell’acquisizione 
della comunicazione o dell’informazione antimafia, deve avvalersi di appositi elenchi (white list), istituiti 
presso ogni Prefettura / Commissariato del governo.
Con riferimento all’appalto oggetto del presente bando, le lavorazioni a maggior rischio di infiltrazione
mafiosa di cui all’art. 1 comma 53 della Legge 190/2012 per le quali è richiesta l’iscrizione nelle white
list sono le seguenti:
c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; 
d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; 
e) noli a freddo di macchinari; 
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f) fornitura di ferro lavorato; 
g) noli a caldo; 
h) autotrasporti per conto di terzi; 
i) guardiania dei cantieri. 
i-quater) servizi ambientali, comprese le attività di raccolta, di trasporto nazionale e transfrontaliero,
anche per conto di terzi, di trattamento e di smaltimento dei rifiuti, nonché le attività di risanamento e di
bonifica e gli altri servizi connessi alla gestione dei rifiuti.

7.2 DESCRIZIONE DELLE PRESTAZIONI INERENTI LA PROGETTAZIONE:
L’importo a base di gara, per la progettazione definitiva ed esecutiva, è al netto degli oneri previdenziali
e assistenziali e IVA ed è stato calcolato ai sensi del decreto Ministro della giustizia 17 giugno 2016
“Approvazione  delle  Tabelle  dei  corrispettivi  commisurati  a  livello  qualitativo  delle  prestazioni  di
progettazione adottato ai sensi dell’art. 24, comma 8 del Codice”.
Classificazione delle prestazioni professionali relative al servizio di progettazione: 
la prestazione principale è quella relativa a: “Infrastrutture per la mobilità” - “Viabilità speciale” - Id
opere: V.03 – Euro 1.556.768,62.-.
Le ulteriori prestazioni sono classificabili nelle seguenti categorie di opere: S.03, S.04 e S.05.

Per dare evidenza del procedimento seguito per la determinazione dei compensi posti a base di gara,
si rinvia alla cartella “Determinazione dei corrispettivi”.

8. L’opera non è suddivisa in lotti per le motivazioni espresse nel provvedimento a contrarre n. 7116 di
data 30 giugno 2023.

8 bis.  Il contratto di appalto sarà stipulato a corpo.

9. NON è previsto il sopralluogo obbligatorio.

10. TERMINE CONCLUSIONE PROCEDURA DI GARA- art. 2, comma 8bis, L.P. 2 del 2020:  sei
mesi decorrenti dalla data di pubblicazione del bando.

10bis. A fini acceleratori, anche in ragione di quanto previsto dall’art. 2 comma 8bis della L.P. n. 2 del
2020,  l’Amministrazione,  con  riguardo  alla  procedura  di  cui  all’oggetto,  si  avvarrà  del  sistema di
inversione procedimentale di cui all’art. 4bis della L.P. n. 2 del 2020, in combinato disposto con quanto
previsto dall’art. 17 co. 5 del D.Lgs. 36/2023.
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10ter.  La gara  si  svolgerà  mediante  procedura  aperta  con il  criterio  di  aggiudicazione dell’offerta
economicamente  più  vantaggiosa,  con  PRESENTAZIONE  TELEMATICA SU  SISTEMA sap-srm
DELLA  DOCUMENTAZIONE  AMMINISTRATIVA  e  della  DOCUMENTAZIONE  COSTITUENTE
L’OFFERTA ECONOMICA nonché con PRESENTAZIONE della DOCUMENTAZIONE TECNICA SU
SUPPORTO INFORMATICO DA CONSEGNARE IN PLICO CHIUSO, ai sensi della L.P. 2/2020, L.P.
2/2016, dell’art. 30bis e 30 comma 5ter lett. c) della L.P. 26/93 e con le modalità procedurali dell’art. 62
e del Titolo IV, capo V del D.P.P. 11 maggio 2012 n. 9/84/LEG in conformità alle norme contenute nel
presente bando di gara, nell’elaborato allegato denominato “Parametri  e criteri  di  valutazione delle
offerte”, sulla base del capitolato speciale d’appalto e degli elaborati di progetto.
La  documentazione  costituente  l’OFFERTA  TECNICA dovrà  essere  presentata  su  supporto
informatico e consegnata, in un plico chiuso, al Servizio Appalti (con le modalità  indicate nel prosieguo
al successivo paragrafo 1). L’offerta tecnica quindi non dovrà essere caricata a sistema SAP-SRM. 

Il contratto di appalto avrà ad oggetto la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori ai
sensi dell’art. 30 comma 5ter lett. c) della L.P. 26/93, previa acquisizione, in sede di offerta, del
progetto definitivo.

L’appalto verrà aggiudicato all’offerta che otterrà il punteggio complessivo maggiore (somma
punteggio  offerta  tecnica  e  punteggio  offerta  economica) secondo  le  modalità  indicate
nell’elaborato  “Parametri  e  criteri  di  valutazione  delle  offerte” e  che  sarà  ritenuta
dall’Amministrazione  complessivamente  congrua  secondo  quanto  meglio  disciplinato  e
specificato nel presente bando di gara e nel sopracitato elaborato.

Per quanto riguarda l’individuazione degli elementi/sub-elementi di valutazione, dei relativi pesi/sub-
pesi ad essi attribuiti e delle modalità di attribuzione dei punteggi si rinvia integralmente all’elaborato
denominato “Parametri e criteri di valutazione delle offerte”.

10BIS. E’  prevista  la  nomina  della  commissione  tecnica,  con  provvedimento  adottato  da  APAC,
successivamente alla scadenza del termine di presentazione delle offerte.

11. Si richiama l'attenzione dei concorrenti sulle seguenti previsioni:
- si rinvia all’elaborato “Relazione vincoli progettuali” per l’indicazione dei requisiti tecnici minimi per la
progettazione; 
- contestualmente alla redazione della progettazione esecutiva dovrà essere predisposto il piano di
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ai sensi del D.Lgs. 81/2008 (art. 9 comma 8
del capitolato speciale di appalto);
- si vedano le clausole di revisione prezzi contrattuali per la progettazione e per la realizzazione dei
lavori (art. 2-bis e 2-ter del capitolato speciale di appalto);
-  l’aggiudicatario  è  tenuto a fornire,  a  propria  cura  e  spese,  tutte  le  integrazioni  e  modifiche del
progetto definitivo e/o esecutivo e del piano delle misure di sicurezza e coordinamento che si rendano
necessarie; in tale evenienza il prezzo deve rimanere invariato (art. 3 comma 4 del capitolato speciale
di appalto);
-  nel  caso di  riscontrati  errori  od omissioni del  progetto definitivo presentato in sede di offerta, le
variazioni e gli  oneri  da apportarsi al  progetto esecutivo sono a carico dell'aggiudicatario. Nessun
compenso è previsto per la progettazione delle predette modifiche ed integrazioni (par. 3 – progetto
definitivo dell’elaborato “Parametri e criteri di valutazione delle offerte”);
- si  richiamano inoltre tutte le penali  indicate nell’elaborato “Parametri  e criteri  di  valutazione delle
offerte”.

12. Documentazione disponibile per i concorrenti:

- la determinazione a contrarre, il presente bando di gara integrale;
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- il bando di gara pubblicato sulla GUUE, 
- il progetto preliminare dell’opera;
- il  documento “Capitolato Speciale di Appalto – parte amministrativa” che contiene  le clausole
amministrative  da  inserire  nel  “Capitolato  speciale  di  appalto  –  parte  amministrativa”  del  progetto
definitivo da redigere a cura del concorrente. Si evidenzia che nel documento “Capitolato speciale di
appalto – norme amministrative” redatto dal concorrente   non deve essere inserito alcun elemento di  
tipo economico  .    (A titolo collaborativo si rende disponibile in SAP SRM il  file word del Capitolato
Speciale di Appalto);
- nonché i modelli per rendere le dichiarazioni: 
* modello istanza di partecipazione (allegati A.1 e A.1.1);
* dichiarazioni a corredo dell’istanza di partecipazione – imprese candidate all’esecuzione dei lavori
(allegato A2);
* dichiarazioni a corredo dell’istanza di partecipazione – soggetti candidati alla progettazione (allegato
A3);
* il modello per la dichiarazione di avvalimento ausiliaria (allegato A4);
* il  DGUE. Documento di gara unico europeo da presentarsi per la partecipazione alla gara (allegato
B);
*  il  modello  per  la  formalizzazione  della  sottoscrizione  del  soggetto  che  sottoscrive  la  polizza
fidejussoria o la fideiussione bancaria (allegato C);
- l'elaborato “Parametri e criteri di valutazione delle offerte” (allegato E), comprensivo dei  criteri di
valutazione delle offerte sospettate di anomalia;
- il modello OFFERTA TECNICA (allegato E1);
- le ISTRUZIONI operative seduta virtuale;
- le ISTRUZIONI PER CREARE UN FILE .PDF/A (formato adatto all’archiviazione nel lungo periodo di
documenti elettronici e a garanzia della corretta visualizzazione della documentazione);
- la “Guida Operativa”,

sono disponibili  all’interno dell’ambiente di  gara sul  Sistema SAP SRM, sezione APPALTI AD
EVIDENZA PUBBLICA, accessibile dal sito internet http://www.acquistionline.pat.provincia.tn.it (Accedi
ai servizi e-procurement) previa registrazione secondo quanto previsto nel paragrafo successivo.

Le determinazione a contrarre,  il bando di gara pubblicato sulla GUUE, il presente bando di
gara  integrale,  l’elaborato  “Parametri  e  di  valutazione  delle  offerte”,  il  capitolato  speciale
d'appalto come sopra definito, la “Relazione vincoli progettuali”, le “Prime indicazioni per la
stesura  del  capitolato  tecnico”,   sono altresì  disponibili  sul  sito  internet
http://www.appalti.provincia.tn.it che  rinvia  tramite  collegamento  ipertestuale  al  sistema
informativo contratti della Provincia autonoma di Trento “SICOPAT”.

Gli  elaborati  progettuali  caricati  a  sistema  costituiscono  solamente  un  supporto  per  i
concorrenti; in caso di contestazioni o discordanze faranno fede esclusivamente gli elaborati
progettuali originali disponibili presso la stazione appaltante.

Gli  elaborati  relativi  alla  progettazione  preliminare  sono  in  visione  presso  la  Stazione
appaltante nei giorni feriali, escluso il sabato (orario: martedì, mercoledì, giovedì e venerdì dalle
ore 8.30 alle ore 12.30; lunedì dalle ore 8.30 alle ore 13.00 e dalle ore 14.00 alle ore 16.30),
previo appuntamento da richiedere all’indirizzo   PE  C   serv.appalti@pec.provincia.tn.it   .  

Al  fine  di  agevolare  le  imprese nella  presa visione della  documentazione allegata  alla  gara,  si  è
proceduto a caricare sul sistema sap-srm e nell’apposito link sopra richiamato i vari files suddivisi per
argomento  in  varie  cartelle  “compresse”.  Quindi,  nella  sezione  di  sap-srm  “Visualizza  appalto  –
Documentazione appalto - Allegati” nonché all’interno dell’apposito link si potranno aprire/scaricare le
diverse  cartelle  suddivise  per  tipologia  di  documentazione  (es.  Documentazione  da  caricare  a
sistema,Elaborati progettuali, Sicurezza, ecc.). Si informa che il sistema operativo Windows, a partire
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da Windows XP, ha un comando per la creazione e l’apertura di archivi compressi (tasto destro del
mouse,  “Invia  a/Cartella  compressa”,  oppure  “Apri  con/Cartelle  compresse”),  anche  in  formati
proprietari, quali Winzip, WinRar.

Tenuto  conto  dell’art.  7  comma 2ter  L.P.  n.  2  del  2020,  chiarimenti  e  informazioni  di  carattere
procedurale-amministrativo  e  tecnico-progettuale  possono  essere  richiesti  entro  il  giorno  23
novembre  2023,  ai  sensi  del  Piano  Anticorruzione  2023-2025,  ESCLUSIVAMENTE  per  iscritto,
inviando, nell’intervallo temporale che intercorre tra la pubblicazione della gara ed il termine di richiesta
chiarimenti, una o più richieste di chiarimento all’interno del sistema SAP-SRM, con le modalità di cui
alla Sezione II – Capitolo 3 – paragrafo 3.1 della Guida Operativa.

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. 
L'Amministrazione riscontrerà le  richieste di  chiarimento di  natura amministrativa e tecnica
entro il giorno  4 dicembre 2023  .  

Per le eventuali richieste di assistenza di tipo informatico riguardanti l’utilizzo del sistema si rinvia al
successivo  riquadro  PIATTAFORMA  TELEMATICA  –  IDENTIFICAZIONE  E  RICHIESTE  DI
ASSISTENZA.

PREMESSE: PIATTAFORMA TELEMATICA

LA PIATTAFORMA TELEMATICA DI NEGOZIAZIONE

L’utilizzo della Piattaforma comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti  i  termini,  le
condizioni  di  utilizzo  e  le  avvertenze  contenute  nei  documenti  di  gara, in particolare, del
Regolamento UE n. 910/2014 (di seguito Regolamento eIDAS - electronic IDentification Authentication
and Signature), del decreto legislativo n. 82/2005 recante Codice dell’amministrazione digitale e delle
Linee guida dell’AGID, nonché di quanto portato a conoscenza degli utenti tramite le comunicazioni
sulla Piattaforma.

L’utilizzo della Piattaforma avviene nel rispetto dei principi di autoresponsabilità e di diligenza
professionale, secondo quanto previsto dall’articolo 1176, comma 2, del Codice civile. 

La  Stazione  appaltante  non  assume  alcuna  responsabilità  per  perdita  di  documenti  e  dati,
danneggiamento di file e documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella presentazione
della domanda, malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanti all’operatore economico, da:

- difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi impiegati
dal singolo operatore economico per il collegamento alla Piattaforma;
- utilizzo della Piattaforma da parte dell’operatore economico in maniera non conforme al Disciplinare
e a quanto previsto nel documento denominato Guida Operativa  disponibile sulla Piattaforma al link
<http://www.mercurio.provincia.tn.it/areaFornitori/doc/Manuale_presentazione_offerta.pdf>).

In caso di mancato funzionamento della Piattaforma o di malfunzionamento della stessa, non dovuti
alle predette circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle offerte, al fine di assicurare
la massima partecipazione, la  stazione  appaltante  può  disporre  la  sospensione  del  termine  di
presentazione delle offerte per un periodo di tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento
della Piattaforma e la proroga dello stesso per una durata proporzionale alla durata del mancato o non
corretto funzionamento, tenuto conto della gravità dello stesso.

La stazione appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negligenza dell’operatore
economico, non sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o del malfunzionamento.

Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito della Piattaforma sono registrate e attribuite
all’operatore economico e si intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti dalle registrazioni di
sistema.
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Il sistema operativo della Piattaforma è sincronizzato sulla scala di tempo nazionale di cui al decreto
del  Ministro  dell'industria, del commercio e dell'artigianato 30 novembre 1993, n. 591, tramite
protocollo NTP o standard superiore.
L’utilizzo e il funzionamento della Piattaforma avvengono in conformità a quanto riportato nel
documento  “Guida  operativa”(disponibile  sulla  Piattaforma  e  reperibile  al  link
<http://www.mercurio.provincia.tn.it/areaFornitori/doc/Manuale_presentazione_offerta.pdf  >),   che
costituisce parte integrante del presente disciplinare.
L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei certificati digitali di firma, della
casella di PEC  o comunque di un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato,
nonché dei collegamenti per l’accesso alla rete Internet, restano a esclusivo carico dell’operatore
economico.
La Piattaforma è accessibile in qualsiasi orario e sulla gara è possibile operare dalla data di pubblicazione
del bando alla data di scadenza del termine di presentazione delle offerte.

DOTAZIONI TECNICHE

Ai fini della partecipazione alla presente procedura, ogni operatore economico deve dotarsi, a propria
cura, spesa e responsabilità della strumentazione tecnica ed informatica conforme a quella indicata nel
presente  disciplinare  e nella  Sezione  1-  Capitolo  1  -  paragrafo  1.2      –  della  Guida  Operativa  
(RISPOSTA ALLE GARE TELEMATICHE: FORNITORI) che disciplina il funzionamento e l’utilizzo
della Piattaforma.

E’ inoltre necessario essere registrati alla Piattaforma di e-procurement della Provincia autonoma
di Trento”.  L’operatore economico privo dell’abilitazione (ID e pwd)  per accedere alla piattaforma
Mercurio (SAP-SRM) è tenuto ad iscriversi accedendo al seguente link:

https://www.servizionline.provincia.tn.it/portal/server.pt/community/imprese_e_professionisti/1065/
appalti_aggiornamento_dati_anagrafici/364395     

cliccando ENTRA e procedendo quindi a compilare il “nuovo modulo”, richiedendo la registrazione “per
la partecipazione alle procedure ad evidenza pubblica nell'ambito dei beni o servizi”.

Al predetto link è consultabile la GUIDA ALLA COMPILAZIONE del modulo.

NB: ISCRIZIONE ALLA PIATTAFORMA 

Ai  fini  della  partecipazione  alla  gara  è  necessaria  l'iscrizione alla  Piattaforma  informatica  sopra

indicata.  Si  ribadisce,  quindi,  la  necessità  di  richiedere l’iscrizione al  servizio  e-procurement  della

Provincia Autonoma di Trento (NON l'abilitazione al mercato elettronico - MEPAT -). 

Nella Home page della piattaforma si legge: <<1) Per quanto riguarda i Beni e Servizi: l'utilizzo di due

moduli  online, uno dedicato all'abilitazione e al rinnovo/cancellazione bandi del mercato elettronico

ME-PAT; un altro dedicato alla registrazione al servizio e-procurement Mercurio, riservato alle gare

telematiche effettuate su categorie di beni e servizi  non previste nei bandi del  mercato elettronico

MEPAT>>. 

Per l'iscrizione alla piattaforma e partecipare alla procedura di gara in oggetto è necessario procedere

con il secondo modulo (<<un altro dedicato alla registrazione al servizio eprocurement Mercurio>>).

Da informazioni assunte presso il gestore della Piattaforma risulta che per l’effettuazione dell’iscrizione

necessaria per la partecipazione alla gara, nel rispetto dei requisiti e delle modalità previste dal gestore

della piattaforma, sono richieste operazioni che il gestore della piattaforma effettua esclusivamente da

remoto e che già nella giornata successiva all'invio della richiesta di iscrizione è possibile accedere alla

piattaforma telematica. 

IDENTIFICAZIONE E RICHIESTE DI ASSISTENZA

Per poter presentare offerta è necessario accedere alla Piattaforma.

L’accesso  è  gratuito  ed  è  consentito  a  seguito  dell’abilitazione  tramite  ID  e  password,  come
precedentemente descritto.
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Per le eventuali richieste di assistenza di tipo informatico riguardanti l’utilizzo della Piattaforma deve
essere contattato il Gestore del Sistema (CSD) secondo quanto di seguito indicato.

Come indicato in home page della piattaforma, il gestore del sistema ha reso disponibile un servizio di
assistenza agli operatori economici e precisamente:

NUMERO VERDE A SUPPORTO DEGLI OPERATORI ECONOMICI

Si informano le imprese che per avere informazioni e supporto all'utilizzo della Piattaforma Mercurio è
stato  attivato  un  numero  verde  dedicato  800  22  80  40  (dalle  8.00  alle  17.00),  e  la  mail
cc.mercurio@tndigit.it

Per  eventuali  richieste  oltre  le  17.00  contattare  il  numero  0461  800786  che  effettuerà  la  sola
registrazione della chiamata. Per chi chiama dall’estero il numero da digitare è lo 0461 800786.

Si precisa inoltre che al  Gestore della Piattaforma   non potranno essere posti quesiti di  carattere
procedurale-amministrativo e tecnico-progettuale.

Al  fine  di  permettere  un  riscontro  in  tempo  utile  delle  richieste  di  assistenza,  le  stesse
dovranno essere effettuate almeno ventiquattrore (24 ore) prima della scadenza del termine per
l’invio dell’offerta.

Oltre tale termine non potrà essere garantita l’assistenza. 

Si  suggerisce,  quindi,  di  evitare  di  presentare  offerta  nelle  ore  immediatamente  antecedenti  alla
scadenza della gara.

Al fine di  evitare la presentazione di  dichiarazioni irregolari  o incomplete che possono comportare
l’esclusione dalla procedura di gara, s’invita il concorrente ad avvalersi dei fac-simili predisposti
dall’Amministrazione e caricati a sistema nella sezione “Visualizza appalto – Documentazione
appalto  –  Allegati”,  contenuti  nella  cartella  compressa  denominata  “Documentazione  da
caricare a sistema”. La scrupolosa compilazione dei modelli agevolerà i concorrenti nel rendere tutte
le dichiarazioni attestanti la sussistenza dei requisiti di partecipazione richiesti.

L’Amministrazione invierà le comunicazioni individuate dall'art. 25 della L.P. 2/2016 e dall’art. 90
del D.lgs 36/2023, nonché le convocazioni delle eventuali successive sedute di gara come di
seguito indicato.
Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni sono eseguiti mediante l’utilizzo del domicilio
digitale estratto da uno degli indici di cui agli articoli 6-bis, 6-ter, 6-quater, del decreto legislativo n.
82/05 o, per gli operatori economici transfrontalieri, attraverso un indirizzo di servizio elettronico di
recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS.
Salvo quanto diversamente disposto dal presente paragrafo, tutte le comunicazioni tra stazione
appaltante e operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora
rese all’indirizzo PEC serv.appalti@pec.provincia.tn.it e all’indirizzo  dei concorrenti  individuato ai
sensi del precedente periodo.
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche se non
ancora costituiti  formalmente, gli  operatori  economici raggruppati, aggregati o consorziati  eleggono
domicilio digitale presso il mandatario/capofila al fine della ricezione delle comunicazioni relative
alla presente procedura.
In caso di consorzi di cui all’art. 36 comma 1 lett. b) e c L.P. n. 26 del 1993 (art. 65 lett. b), c), d) del
D.Lgs.  36/2023),  la  comunicazione  recapitata  nei  modi  sopra  indicati  al  consorzio  si  intende
validamente resa a tutte le consorziate.
In caso di avvalimento,  la comunicazione recapitata all’offerente nei  modi sopra indicati  si  intende
validamente resa a tutti gli operatori economici ausiliari.
Eventuali  problemi  temporanei  nell’utilizzo  di  tali  forme  di  comunicazione,  dovranno  essere
tempestivamente  segnalate  alla  stazione  appaltante;  diversamente  la  medesima  declina  ogni
responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni.
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L’Amministrazione provvederà alle pubblicazioni ai sensi dell’art. 29, comma 1, del D.Lgs. 50 del 2016
in  combinato  disposto  con  l’art.  225  comma  2  del  D.Lgs.  n.  36/2023 sul  profilo  della  stazione
appaltante.

Le  risposte  ad  eventuali  chiarimenti  richiesti  dai  concorrenti,  così  come eventuali  integrazioni  e
rettifiche agli atti di gara, comunicazioni di proroga, sospensione, riattivazione e annullamento della
gara verranno caricate a sistema sap-srm, insieme alla documentazione di gara, e contestualmente
detti atti saranno altresì pubblicati sul sito internet http://www.appalti.provincia.tn.it che rinvia tramite
collegamento  ipertestuale  al  sistema  informativo  contratti  della  Provincia  autonoma  di  Trento
“SICOPAT”.
Si  invitano  pertanto  sin  d’ora  i  concorrenti  a  visionare  costantemente  detti  applicativi  in
quanto non viene fornita risposta diretta al concorrente.

Si ricorda altresì ai concorrenti di seguire le modalità di presentazione dell’offerta come di
seguito specificate, pena la non ammissibilità dell’offerta.

1. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE E SOTTOSCRIZIONE DELL’OFFERTA

La presente gara è individuata a sistema con il numero:  120215

Scadenza richiesta chiarimenti: 23 novembre 2023

Le istruzioni  per  la  modalità  di  gestione dell’offerta  (predisposizione,  inserimento documenti,  firma
digitale, invio, consultazione, modifica e/o cancellazione dell’offerta) sono indicate alla Sezione III della
Guida Operativa.

Per essere ammesso alla procedura aperta (AT120215) il concorrente dovrà inviare la propria offerta:

entro e non oltre le ore 12:00 del giorno 12 dicembre 2023

1.  per la parte amministrativa ed economica, esclusivamente attraverso il sistema, secondo le
modalità illustrate di seguito e specificatamente indicate nella “Guida Operativa – RISPOSTA ALLE
GARE TELEMATICHE - FORNITORI” (d’ora in avanti  “Guida Operativa”)  e nel presente bando di
gara;

2. per la parte tecnica, il concorrente dovrà far pervenire, con le modalità illustrate nel prosieguo e
indirizzando specificamente a: 

Provincia Autonoma di Trento – Agenzia per gli Appalti e Contratti -  
Servizio Appalti - Ufficio Gare Lavori Pubblici

Via Dogana n. 8 – 1° piano – stanza 101
38122 – TRENTO

entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 12 dicembre 2023
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un plico chiuso e sigillato con modalità idonee a preservare l’integrità dello stesso e la segretezza
del contenuto.  All’esterno del plico dovrà essere riportata la ragione sociale del Concorrente (per i
Concorrenti raggruppati o raggruppandi, la ragione sociale del Mandatario) e la seguente dicitura:

“gara  d’appalto:  PROGETTAZIONE  DEFINITIVA,  ESECUTIVA  E  LAVORI  PER  LA
REALIZZAZIONE DELL’OPERA DENOMINATA - S-975 - INTERVENTO TRA INTERSEZIONE
SP 232 A MASI DI CAVALESE”.

Nel caso di utilizzo di ceralacca si consiglia di apporre sopra tali sigilli un nastro adesivo, al fine
di evitare che l’eventuale distacco della stessa pregiudichi l’integrità del plico, che potrebbe comportare
l’esclusione  dalla  gara.  Nel  caso  di  chiusura  del  plico  con  mera  incollatura  dei  lembi,  sia  pure
controfirmati, si consiglia di apporre sui lembi stessi un nastro adesivo, al fine di evitare un’eventuale
apertura del plico tale da  pregiudicare l’integrità del medesimo, che potrebbe comportare l’esclusione
dalla gara. Si consiglia di non utilizzare buste con i lembi preincollati e qualora ciò non fosse possibile
si suggerisce, al fine di non incorrere nell’esclusione per carenza dell’integrità del plico, di sigillare gli
stessi con ceralacca o altro strumento idoneo a garanzia dell’integrità e della non manomissione del
contenuto. In caso di mancato rispetto delle modalità sopra indicate, il Presidente di gara ammetterà il
concorrente qualora  ritenga,  secondo le  circostanze concrete,  che non vi  sia  stata  violazione del
principio di segretezza dell’offerta a causa della non integrità del plico.

Il plico deve pervenire in uno dei seguenti modi:

- mediante raccomandata del servizio postale statale;
-  mediante plico analogo alla raccomandata inoltrato da Corrieri  specializzati,  tassativamente negli
orari di apertura al pubblico sottoindicati, al Servizio Appalti – Via Dogana, 8 – 1^ piano, stanza 101, il
quale ne rilascia apposita ricevuta, con attestazione della data e ora di ricevimento, (orario: martedì,
mercoledì, giovedì e venerdì dalle ore 8.30 alle ore 12.30; lunedì dalle ore 8.30 alle ore 13.00 e dalle
ore 14.00 alle ore 16.30);
- mediante consegna diretta, tassativamente negli orari di apertura al pubblico sottoindicati, al Servizio
Appalti - Via Dogana, 8 – 1^ piano, stanza 101, il quale ne rilascia apposita ricevuta, con attestazione
della data e ora di ricevimento, (orario: martedì, mercoledì, giovedì e venerdì dalle ore 8.30 alle ore
12.30; lunedì dalle ore 8.30 alle ore 13.00 e dalle ore 14.00 alle ore 16.30). In tal caso il soggetto che
consegna il plico è tenuto a produrre fotocopia di un documento di identità.

Al fine di evitare disguidi in merito alla ricezione dei plichi in tempo utile per la partecipazione alla
gara, l'Amministrazione invita esplicitamente le Imprese offerenti ad inoltrare i plichi esclusivamente
all'indirizzo sopra riportato e quindi  evitando la consegna o l’inoltro di  tali  plichi  ad Uffici  o Servizi
diversi da quello sopra specificato.

Il recapito del plico è ad esclusivo rischio del mittente; non saranno ammesse alla gara le
Imprese  i  cui  plichi  perverranno  all'Amministrazione  dopo  la  scadenza  del  termine  fissato  per  la
ricezione degli stessi plichi e sopra indicato, e questo anche qualora il loro mancato o tardivo inoltro sia
dovuto a causa di forza maggiore, caso fortuito o fatto imputabile a terzi.

Non saranno prese in considerazione le offerte tecniche, anche se sostitutive o aggiuntive di
quelle precedentemente inviate, che pervengano all'Amministrazione, dopo la scadenza del termine
sopra indicato.

L’inosservanza del termine di presentazione delle offerte tecniche o delle prescrizioni che
determinino incertezza assoluta sul contenuto e sulla provenienza dell’offerta sono causa di
esclusione.

Il plico dell’“OFFERTA TECNICA” dovrà contenere un DVD oppure una chiavetta USB in cui saranno
stati caricati i seguenti file firmati digitalmente con le modalità riportate al par. 3.B:
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1.  ELABORATI  DEL  PROGETTO  DEFINITIVO il  cui  elenco  minimo  è  riportato  nell’elaborato
“Relazione vincoli progettuali” - art. 7.
Tra gli elaborati costituenti il progetto definitivo si evidenziano:
- il  documento “Capitolato Speciale di Appalto – parte amministrativa” che dovrà contenere le
clausole amministrative già inserite nel “Capitolato speciale di appalto – parte amministrativa” di cui al
progetto preliminare.  Si evidenzia che nel documento “Capitolato speciale di appalto – norme
amministrative”  redatto  dal  concorrente  non  deve  essere  inserito  alcun  elemento  di  tipo
economico (lasciare vuoti i relativi campi). (A titolo collaborativo si rende disponibile in SAP il file
word del Capitolato Speciale di Appalto);

2. per i  criteri:  OT.1    (  OT.1.1,  OT.1.2  )  ,  OT.2.2    (  OT.2.2.a, OT.2.2.b  )  ,  OT.3    (  OT.3.1, OT.3.2  ),    OT.4.2  
dell’elaborato “Parametri e Criteri di valutazione delle offerte”, il “MODELLO OFFERTA TECNICA” -
allegato E1,  da presentare con le modalità disciplinate al successivo paragrafo 3.B e secondo le
indicazioni dell’elaborato “Parametri e Criteri di valutazione delle offerte”;

3. per i  criteri    OT.4    (OT.4.1.a e OT.4.1.b)  ,  OT.5, OT.6 e OT.7   dell’elaborato “Parametri  e criteri  di
valutazione delle offerte”, le rispettive  RELAZIONI e l’eventuale ulteriore documentazione richiesta,
da  presentare  con le  modalità  disciplinate  al  successivo  paragrafo  3.B  e  secondo le  indicazioni
dell’elaborato “Parametri e criteri di valutazione delle offerte”:

4. l’eventuale dichiarazione firmata digitalmente contenente i dettagli dell’offerta tecnica coperti da
riservatezza, argomentando in modo congruo le ragioni per le quali eventuali parti dell’offerta sono da
segretare. Il concorrente a tal fine allega anche una copia firmata digitalmente della documentazione
relativa all’offerta  tecnica  adeguatamente  oscurata  nelle  parti  ritenute  costituenti  segreti  tecnici  e
commerciali.  Resta  ferma  la  facoltà  della  stazione  appaltante  di  valutare  la  fondatezza  delle
motivazioni addotte e di chiedere al concorrente di dimostrare la tangibile sussistenza di eventuali
segreti tecnici e commerciali.

Per  la  parte  amministrativa  ed  economica,  esclusivamente da caricare  attraverso il  sistema,  i
concorrenti  dovranno assicurarsi  di aver caricato nell’ambiente SAP SRM, i  seguenti  documenti
firmati digitalmente:

I seguenti documenti da classificare nella categoria “ALLEGATO AMMINISTRATIVO” come indicato
nella Sezione III – Capitolo 3 della Guida Operativa:

1. l’istanza di partecipazione e le dichiarazioni integrative  di cui al successivo paragrafo 4.1 del
presente bando di gara;

2. il Documento di gara unico europeo – DGUE. - di cui al successivo paragrafo 4.1;

3. la  documentazione  comprovante  la  costituzione  della  GARANZIA  PROVVISORIA di  cui  al
successivo paragrafo 4.2;

4. la  ricevuta attestante l’avvenuto pagamento del contributo di € 220,00.- (duecentoventi/00) a
favore  dell’A.N.AC.  Autorità  Nazionale  Anticorruzione,  con le  modalità  indicate  al  successivo
paragrafo 4.3;

5. l’eventuale documentazione/dichiarazioni di cui ai successivi paragrafi 4.4, 4.5, 4.6, 4.7, 4.8 e
4.9;

6. il PASSOE di cui al combinato disposto dell’art. 225 comma 2 del D.Lgs. 36/2023 e  dell’art. 81 co. 4
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del D.Lgs. 50/2016 e delibera ANAC n. 464 di data 27 luglio 2022, relativo al concorrente;  e, se del
caso, lett. c) – PASSOE relativo all’ausiliaria, NONCHE’ il PASSOE del professionista associato o
individuato ai fini della progettazione.

I seguenti documenti da caricare a sistema e classificare nella categoria “ALLEGATO ECONOMICO”,
come indicato nella Sezione III – Capitolo 2 – paragrafo 2.2 della Guida Operativa:

1. il  DOCUMENTO DI SINTESI, comprensivo dell’indicazione dei COSTI DELLA MANODOPERA ai
sensi dell’art. 52, comma 2bis, del d.p.p. n. 9-84/leg del 2012 e dei COSTI DELLA SICUREZZA
SPECIFICA AZIENDALE ai sensi dell’art. 58.29, comma 10, della L.P. 26/1993;

2.  la  documentazione indicata al  par.   4  “Offerta  economica”  dell’elaborato “Parametri  e  criteri  di
valutazione delle offerte”:
- COMPUTO METRICO ESTIMATIVO;
- LISTA DELLE CATEGORIE DI LAVORO E FORNITURE;
- WBS MATRICIALE E WBS ESPLOSA;
- CRONOPROGRAMMA ECONOMICO;
- ELENCO PREZZI SICUREZZA;
- STIMA COSTI SICUREZZA;

3. le eventuali schede di analisi prezzi (giustificazioni dell’offerta) – punto 4.1.8.

Il concorrente avrà cura di caricare la documentazione di cui ai punti 1, 2 e 3 come indicato nella
Sezione III – Capitolo VI della Guida operativa.

In qualsiasi fase delle operazioni di gara, si procederà a disporre l'ESCLUSIONE dalla gara per
mancata separazione dell'offerta economica dall'offerta tecnica, ovvero inserimento di elementi
concernenti  il  prezzo  nella  documentazione  amministrativa  o  nell'offerta  tecnica,  ovvero
qualsiasi  altra  ipotesi  di  classificazione  non  corretta  della  documentazione  tecnica  e
economica, qualora gli elementi forniti risultino idonei ad anticipare il corrispettivo offerto.     

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera,
deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua
straniera  e  testo  in  lingua  italiana  prevarrà  la  versione  in  lingua  italiana,  essendo  a  rischio  del
concorrente assicurare la fedeltà della traduzione.

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti amministrativi, tecnici
o economici, si applica l’istituto del soccorso istruttorio di cui all’articolo 101 del D.Lgs. 36/2023.

Nel momento dell’invio dell’offerta (amministrativa ed economica) alla stazione appaltante, il sistema
inoltra in automatico all’offerente  una comunicazione di “Notifica offerta presentata” all’indirizzo di
posta elettronica certificata dell’impresa; tale comunicazione informa dell’avvenuto invio dell’offerta.

Entro  il  termine  prefissato  per  la  presentazione  dell’offerta  è  possibile  modificare  un’offerta  già
presentata;  in  tal  caso dovrà essere inviata a sistema una nuova offerta  in  sostituzione di  quella
precedentemente inviata, come indicato Sezione IV - capitolo 3 - della Guida Operativa.

Scaduto il  termine per la presentazione dell’offerta, il  sistema non consentirà più di inviare
l’offerta né modificare o cancellare l’offerta già presentata.

LA PRIMA SEDUTA DI GARA SARA’ TENUTA IL GIORNO 13 DICEMBRE 2023
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 alle ore 09:30 presso gli uffici del Servizio Appalti dell’APAC e sarà PUBBLICA

Alla  prima  seduta  (ed  alle  eventuali  successive)  ogni  concorrente  potrà  assistere
collegandosi da remoto al Sistema tramite propria infrastruttura informatica. A tal fine, sono
fornite le informazioni nel documento “ISTRUZIONI OPERATIVE SEDUTA VIRTUALE”.

L’Amministrazione darà comunicazione delle eventuali successive sedute di gara a tutti i concorrenti
ammessi (in caso di associazione temporanea di impresa alla sola impresa capogruppo) attraverso
comunicazione agli indirizzi di posta elettronica certificata (PEC) indicati negli atti di gara.

2. SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE E REQUISITI DI QUALIFICAZIONE

Ai sensi  dell’art.  30 comma 5 quinquies della  L.P.  26/93 sono ammessi  alla  gara i  soggetti
elencati all’art. 36, comma 1 della L.P. 26/93, in possesso di adeguata qualificazione SOA, che
siano in possesso  anche  dei  requisiti  prescritti  per i  progettisti  ovvero che si  avvalgano di
progettisti qualificati, da indicare all’atto dell’offerta, o che partecipano in raggruppamento con
soggetti qualificati per la progettazione. 
I predetti requisiti sono indicati al successivo paragrafo 2.2.

Ai sensi dell’art. 20 comma 3 della LP. 26/93 le attività di progettazione possono essere affidate
in particolare ai seguenti soggetti:
a) liberi professionisti singoli;
b) liberi professionisti in studi associati;
c) società di professionisti;
d) società di ingegneria;
e) raggruppamenti temporanei tra i soggetti di cui alle lettere a), b) c) e d);
f) consorzi stabili di società di professionisti e di società d’ingegneria;
g) persone fisiche e persone giuridiche appartenenti ad altri Stati aderenti all’Unione europea abilitate 
nei loro paesi di origine.

2.A) DISCIPLINA DEI SOGGETTI CANDIDATI ALL’ESECUZIONE DEI LAVORI

Sono ammessi a presentare offerta i soggetti elencati all’art. 36, comma 1 della L.P. 26/93, in possesso
dei requisiti di cui al successivo punto 2.2.

I raggruppamenti temporanei ed i consorzi di cui all’art. 36, comma 1, lett. d) ed e) della L.P. 26/93
possono partecipare anche se non ancora costituiti, in conformità a quanto disposto dall’art. 68 comma
1 del D.Lgs. n. 36 del 2023.
In tal caso, l’offerta deve essere sottoscritta da tutte le Imprese che costituiranno il raggruppamento o
consorzio e corredata dalla dichiarazione congiunta, o di ciascun associato, contenente l’impegno che,
in  caso  di  aggiudicazione  della  gara,  le  imprese  conferiranno  mandato  collettivo  speciale  con
rappresentanza ad una di esse, qualificata come capogruppo, conformandosi alla disciplina vigente in
materia di lavori pubblici.
Dovrà  altresì  essere  indicata  la  quota  di  partecipazione  al  raggruppamento/consorzio  di  ciascuna
impresa riunita che dovrà essere adeguata ai requisiti di qualificazione posseduti.
I  lavori  saranno  eseguiti  dalle  imprese riunite  secondo  le  quote  indicate  in  sede di  offerta  e  nel
mandato, fatta salva la facoltà di modifica delle stesse, previa autorizzazione dell’Amministrazione che
ne verificherà la compatibilità con i requisiti di qualificazione posseduti dalle imprese interessate, ai
sensi dell’art. 30 comma 2 dell’Allegato II.12 del D.Lgs. n. 36 del 2023.
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Le Imprese singole ed i raggruppamenti temporanei, ai sensi dell'art. 68 comma 12 del D.Lgs. n. 36 del
2023, possono altresì associare altre Imprese in possesso dei requisiti  di  qualificazione anche per
categorie  o  importi  diversi  da  quelli  richiesti  dal  presente  bando,  a  condizione  che  i  lavori
complessivamente eseguiti da queste ultime non superino il 20% dell'importo del contratto d'appalto e
che  l'ammontare  complessivo  dei  suddetti  requisiti  di  qualificazione  posseduti  da  ciascuna  di  tali
imprese sia almeno pari all'importo dei lavori che saranno ad essa affidati.

In caso di aggiudicazione, i raggruppamenti temporanei saranno tenuti a costituirsi nelle forme previste
dall’art. 68 del D.Lgs. n. 36 del 2023.

Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 36, comma 1 lett. e-bis) della L.P.
26/93 trova applicazione quanto previsto dall’art. 68 comma 20 del D.Lgs. n. 36 del 2023.

Ai sensi dell’art. 68 comma 14 del D.Lgs. n. 36 del 2023, la partecipazione alla gara dei concorrenti in
più  di  un  raggruppamento  o  consorzio  ordinario,  ovvero  in  forma  individuale  qualora  abbiano
partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario, determina l’esclusione dei
medesimi se sono integrati i presupposti di cui all’art. 95, comma 1, lettera d), sempre che l’operatore
economico non dimostri  che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a incidere sulla
capacità di rispettare gli obblighi contrattuali.

Ai sensi dell’art. 67 comma 4 del D.Lgs. n. 36 del 2023, i consorzi stabili di cui all’art. 36 comma 1
lett. c) della L.P. n. 26 del 1993, che intendono eseguire le prestazioni tramite i propri consorziati sono
tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre. 

Ai sensi dell’art. 67 comma 4 del D.Lgs. n. 26 del 2023, qualora il consorzio stabile di cui all’art. 36
comma 1 lettera c) non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in
nome e per conto proprio.
In caso di partecipazione di consorzi stabili di cui all’art. 36 comma 1 lettera c) i requisiti  di ordine
generale sono posseduti dal consorzio, dalle consorziate indicate quali esecutrici e dalle consorziate
che prestano i requisiti. 

Ai sensi dell’art. 67 comma 5 del D.Lgs. n. 36 del 2023, i consorzi di cooperative e i consorzi tra
imprese artigiane di cui all’art. 36 comma 1 lett. b. della L.P. n. 26 del 1993 possono partecipare alla
procedura di gara, fermo restando il disposto  degli articoli 94 e 95, utilizzando requisiti propri e, nel
novero di questi, facendo valere i mezzi nella disponibilità delle consorziate che li costituiscono.
I consorzi di cooperative e i consorzi tra imprese artigiane sono tenuti ad indicare per quali consorziati
il consorzio concorre.
In caso di partecipazione di consorzi di cooperative e di consorzi tra imprese artigiane di cui all’art. 36
comma 1 lettera b), i  requisiti  di ordine generale sono posseduti  dal consorzio e dalle consorziate
indicate quali esecutrici. 

La partecipazione alla gara in qualsiasi altra forma da parte del consorziato designato dal consorzio
offerente determina l’esclusione del medesimo se sono integrati i presupposti di cui all’art. 95, comma
1, lett. d), sempre che l’operatore economico non dimostri che la circostanza non ha influito sulla gara,
né è idonea a incidere sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali, fatta salva la facoltà di cui
all’art. 97 D.Lgs. n. 36 del 2023.

In caso di  consorzi di  cui  all’art.  36,  comma 1 lettere b)  e c)  della L.P.  26/1993, le imprese
consorziate per conto delle quali il consorzio partecipa ed indicate nel DGUE (parte II – lett. A –
Forma della partecipazione) dovranno presentare il Documento di gara unico europeo di cui al
successivo  paragrafo  4.1.4,  limitatamente  alla  parte  III  attestante  l'assenza  di  motivi  di
esclusione di cui all'art. 94 e 95 del D.Lgs. 36/2023.

Le imprese concorrenti stabilite in altri Stati aderenti all’Unione europea sono ammesse alle condizioni
previste dall’art. 65 del D.Lgs. n. 36 del 2023.

Non possono partecipare imprese che hanno sottoscritto accordi con altri operatori economici
intesi a falsare la concorrenza.
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Ai sensi dell’art. 95 comma 1 lettera c) del D.Lgs. n. 36 del 2023, le stazioni appaltanti escludono dalla
partecipazione  alla  procedura  d’appalto  un  operatore  economico  qualora  accerti  sussistere  una
distorsione  della  concorrenza  derivante  dal  precedente  coinvolgimento  nella  preparazione  della
procedura d’appalto che non possa essere risolta con misure meno intrusive. L’operatore economico
dovrà fornire,  in sede di partecipazione, informazioni dettagliate in merito all’attività esperita e alle
misure adottate per prevenire le possibili distorsioni della concorrenza.

Nel caso di G.E.I.E. dovranno essere indicate le imprese facenti parte dello stesso.

2.B) DISCIPLINA DEI SOGGETTI CANDIDATI ALLA PROGETTAZIONE ESECUTIVA

Nel caso in cui l’impresa candidata all’esecuzione dei lavori non possieda i requisiti di cui al
successivo par. 2.2, b.II) “REQUISITI DI PARTECIPAZIONE AI FINI DELLA PROGETTAZIONE”,
dovrà partecipare alla gara con soggetti qualificati per la progettazione (uno o più soggetti di
cui all’art. 20 della L.P. 26/93).
L’impresa  potrà  associarsi  in  raggruppamento  temporaneo  di  imprese  con  i  professionisti,
oppure, in alternativa, avvalersi dei medesimi soggetti qualificati.

Ai sensi dell’art. 30 comma 5 quinquies della L.P. 26/93: “quando il contratto ha per oggetto anche la
progettazione, ai sensi del comma 5 ter, i soggetti ammessi a partecipare alle gare devono possedere
i  requisiti  prescritti  per  i  progettisti  o  avvalersi di  progettisti  qualificati,  da indicare  nell'offerta,  o
partecipare in raggruppamento con soggetti qualificati per la progettazione”.
Ai sensi della suddetta disposizione, il termine “avvalersi” deve essere inteso in senso generico
ossia  come  “semplice  indicazione”  in  sede  di  offerta  dei  professionisti  incaricati  della
progettazione.  Tale  termine  non  deve  essere  confuso  con  l’istituto  dell’avvalimento  disciplinato
dall’art. 104 del D.Lgs. 36/2023.
Definito quanto sopra, l’impresa - priva dei requisiti di partecipazione ai fini della progettazione - può
alternativamente:
1) partecipare alla gara in raggruppamento temporaneo di imprese con i soggetti qualificati  per la
progettazione  (in  questo  caso  i  professionisti  assumono  la  qualifica  di  “mandanti”  all’interno  del
raggruppamento);
2)  indicare i  soggetti  qualificati  per  la  progettazione (in  questo caso i  soggetti  non assumono la
qualifica di “mandanti”).

Si precisa che i professionisti - siano essi associati o indicati - devono:
- acquisire il  PASSOE (selezionando il ruolo di “mandante in RTI” oppure di “PROGETTISTA”);
-  essere  in  possesso  dei  REQUISITI  DI  PARTECIPAZIONE AI  FINI  DELLA PROGETTAZIONE
indicati al successivo par. B.II).
In capo agli stessi NON devono sussistere i motivi di esclusione di cui agli artt. 94 e 95 del D.Lgs.
36/2023 (lett. A) del successivo paragrafo 2.2 e la causa di esclusione di cui all’art. 53, comma 16-ter,
del D.Lgs. 165/2001.

I raggruppamenti temporanei costituiti tra impresa/e candidata/e all’esecuzione dei lavori e più
di uno dei soggetti  di cui all’art.  20 comma 3 della L.P. 26/93,  devono prevedere,  a pena di
esclusione, la presenza di un professionista abilitato da meno di dieci anni all’esercizio della
professione secondo le norme dello Stato membro dell’Unione Europea  di residenza (art. 20
comma  5bis  della  L.P.  26/93).  Ferma  restando  l’iscrizione  al  relativo  albo  professionale  tale
professionista può essere:
-  con  riferimento  ai  soggetti  di  cui  all’art.  20,  comma 3,  lett.  a)  e  b)  della  L.P.  26/93,  un  libero
professionista singolo o associato;
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-  con  riferimento  ai  soggetti  di  cui  all’art.  20,  comma  3,  lett.  c),  d)  e  g)  della  L.P.  29/93,  un
amministratore, un socio, un dipendente, un consulente su base annua con rapporto esclusivo con la
società.

Ai sensi dell’art. 68 comma 14 del D.Lgs. n. 36 del 2023, la partecipazione alla gara dei concorrenti in
più  di  un  raggruppamento  o  consorzio  ordinario,  ovvero  in  forma  individuale  qualora  abbiano
partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario, determina l’esclusione dei
medesimi se sono integrati i presupposti di cui all’art. 95, comma 1, lettera d), sempre che l’operatore
economico non dimostri  che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a incidere sulla
capacità di rispettare gli obblighi contrattuali.
La  medesima  disposizione  sussiste  per  il  libero  professionista  qualora  partecipi  alla  gara,  sotto
qualsiasi forma, una società di professionisti o una società di ingegneria delle quali il professionista sia
amministratore, socio, dipendente o collaboratore coordinato e continuativo.

Alla procedura concorsuale non possono altresì partecipare coloro che sono inibiti  per legge o per
provvedimento disciplinare all’esercizio della professione.

Ai  sensi  dell’art.  16 comma 10 del  Regolamento della  L.P. 26/93,  indipendentemente dalla natura
giuridica  del  soggetto  concorrente  all’affidamento  del  presente  incarico,  in  sede  di  presentazione
dell’offerta dovranno essere  nominativamente indicati i professionisti personalmente responsabili
che provvederanno all’espletamento dei servizi in affidamento, con la specificazione delle rispettive
qualifiche professionali e della tipologia prestazionale di attività che sarà da ciascuno espletata in caso
di aggiudicazione.

Per quanto riguarda la tipologia dei soggetti che devono costituire il gruppo di progettazione si veda il
successivo paragrafo B.II).

Ai sensi dell’art. 67 comma 4 del D.Lgs. n. 36 del 2023, i consorzi stabili di cui alla lett. f) dell’art. 20
comma 3 della L.P. 26/93, che intendono eseguire le prestazioni tramite i propri consorziati sono tenuti
ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre. 
La partecipazione alla gara in qualsiasi altra forma da parte del consorziato designato dal consorzio
offerente determina l’esclusione del medesimo se sono integrati i presupposti di cui all’art. 95, comma
1, lett. d), sempre che l’operatore economico non dimostri che la circostanza non ha influito sulla gara,
né è idonea a incidere sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali, fatta salva la facoltà di cui
all’art. 97 D.Lgs. n. 36 del 2023.
Ai sensi dell’art. 67 comma 4 del D.Lgs. n. 36 del 2023, qualora il consorzio stabile non indichi per
quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio.

In caso di partecipazione di consorzi stabili di cui alla lett. f) dell’art. 20 comma 3 della L.P. 26/93, i
requisiti di ordine generale sono posseduti dal consorzio e dalle consorziate indicate quali esecutrici e
dalle consorziate che prestano i requisiti.

Le aggregazioni di rete (rete di imprese, rete di professionisti  o rete mista) rispettano la disciplina
prevista per i raggruppamenti temporanei in quanto compatibile. 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 95 del D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14 (Codice della crisi d’impresa e
dell’insolvenza),  fermo  restando  quanto  previsto  dal  comma  4  del  predetto  articolo,  l’impresa  in
concordato  può  concorrere  anche  riunita  in  raggruppamento  temporaneo  di  imprese  purché  non
rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al raggruppamento temporaneo
di imprese non siano assoggettate ad una procedura concorsuale (si veda par. 4.7).

Ai sensi dell’art. 95 comma 1 lettera c) del D.Lgs. n. 36 del 2023, le stazioni appaltanti escludono dalla
partecipazione  alla  procedura  d’appalto  un  operatore  economico  qualora  accerti  sussistere  una
distorsione  della  concorrenza  derivante  dal  precedente  coinvolgimento  nella  preparazione  della
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procedura d’appalto che non possa essere risolta con misure meno intrusive. L’operatore economico
dovrà fornire,  in sede di partecipazione, informazioni dettagliate in merito all’attività esperita e alle
misure adottate per prevenire le possibili distorsioni della concorrenza.

AVVERTENZE IN MATERIA DI ANTICORRUZIONE

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 53, comma 16 ter del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e
ss.mm., è fatto  divieto, per tre anni,  di  contrattare con la pubblica amministrazione per i  soggetti
privati  che  abbiano  concluso  contratti  o  conferito  incarichi  a  ex  dipendenti  dell'amministrazione
aggiudicatrice che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali nei loro confronti per conto della
stessa e che sono cessati dal rapporto di pubblico impiego da meno di tre anni. In caso di violazione
di tale disposizione è prevista la nullità dei contratti di lavoro conclusi e degli incarichi conferiti con
conseguente  obbligo,  a  carico  dei  soggetti  privati,  di  restituzione  dei  compensi  eventualmente
percepiti e accertati ad essi riferiti.

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 14, comma 2 del Piano anticorruzione della Provincia Autonoma di
Trento 2023-2025, i concorrenti si impegnano a non ricercare il contatto confidenziale con i soggetti
competenti, ossia il dipendente individuato dall'invito quale responsabile del procedimento ai sensi
della L.P. 23/92 al quale è assegnata l’attività istruttoria, il direttore dell’Ufficio Gare lavori pubblici, il
dirigente del Servizio Appalti, il Presidente della seduta di gara, nonché il dirigente, il direttore e il
tecnico referente della struttura/ente per conto della quale viene esperita la procedura.

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 38 del Piano anticorruzione della Provincia Autonoma di Trento
2023-2025,  l'aggiudicatario  sarà  tenuto  nell'esecuzione  del  contratto  al  rispetto  degli  obblighi  di
condotta previsti dal Codice di comportamento dei dipendenti della Provincia autonoma di Trento e
degli enti pubblici strumentali della Provincia, approvato con deliberazione di Giunta provinciale n.
1217/2014, in quanto compatibili. Nel contratto sarà prevista apposita clausola risolutiva in caso di
violazione di tali obblighi.

Al fine di prevenire fenomeni corruttivi:
I. l’operatore economico si impegna a rispettare e a far rispettare ai propri dipendenti e collaboratori la
politica per la prevenzione della corruzione di cui al punto 5.2 della norma UNI ISO 37001 approvata
dalla Provincia con deliberazione della Giunta provinciale n. 121 del 31 gennaio 2023, disponibile nel
portale  Amministrazione  trasparente  al  link
https://trasparenza.provincia.tn.it/archiviofile/provinciaditrento/Altri_contenuti
Prevenzione_della_Corruzione/policy%2037001%20PAT_2023.pdf; 
II. fermo l’obbligo di denuncia all’Autorità giudiziaria, l’operatore economico si impegna a segnalare
tempestivamente all’amministrazione aggiudicatrice qualsiasi condotta volta a turbare o pregiudicare
il  regolare svolgimento della  procedura di  affidamento,  posta in  essere da ogni  interessato o da
chiunque possa influenzare le decisioni relative alla procedura medesima, anche nella forma tentata;
III. Ai sensi dell’articolo 26 comma 3 della legge provinciale n. 2 del 2016, l’affidatario/aggiudicatario
che  intenda  subappaltare  a  terzi  parte  della  prestazione  deve  indicare  all’amministrazione
aggiudicatrice, prima della stipula del contratto, l’elenco di tutte le lavorazioni, con i relativi importi,
che intende affidare in conformità a quanto già dichiarato in sede di gara, nonché il nome, il recapito e
i  rappresentanti  legali  dei  suoi  subappaltatori  e subcontraenti  coinvolti  in questi  lavori  o servizi  e
sottoposti agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge 13 agosto 20210, n. 136
(Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia), se
questi  sono noti  al  momento della  stipula  del  contratto.  Nella  fase di  esecuzione del  contratto  il
contraente deve comunicare all’amministrazione aggiudicatrice eventuali modifiche delle informazioni
relative ai  subappaltatori  e  subcontraenti  sopravvenute rispetto  a quanto comunicato ai  fini  della
stipula  del  contratto,  nonché  le  informazioni  richieste  per  eventuali  nuovi  subappaltatori  e
subcontraenti  coinvolti  successivamente  in  tali  lavori  o  servizi.  L’amministrazione  aggiudicatrice
controlla i contratti stipulati dall’affidatario/aggiudicatario con i subappaltatori e subcontraenti, per le
finalità della legge n. 136 del 2010,  e ne verifica l’avvenuto pagamento tramite fatture quietanzate.

A tal fine si ribadisce che ogni comunicazione tra i concorrenti e l’Amministrazione inerente la
presente procedura dovrà avvenire esclusivamente in forma scritta.
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AVVALIMENTO
E’ ammesso il ricorso all’istituto dell’avvalimento ai sensi dell’art. 104 del D.Lgs. n. 36 del 2023.
In  tal  caso,  per  quanto riguarda le  dichiarazioni  e  la  documentazione da presentare da parte  dei
concorrenti si rinvia a quanto espressamente indicato al successivo paragrafo 4.6.

2.2  ASSENZA  DEI  MOTIVI  DI  ESCLUSIONE  E  REQUISITI  DI  QUALIFICAZIONE
/PARTECIPAZIONE

I  concorrenti,  a pena di esclusione,  devono essere in possesso dei requisiti  previsti  nei paragrafi
seguenti. I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono
essere trasmessi mediante BDNCP in conformità alla delibera ANAC n. 464 di data 27 luglio 2022
(pubblicata nella G.U. Serie generale, n. 249 del 24/10/2022). La verifica del possesso dei requisiti
di  carattere  generale,  tecnico-organizzativo  ed  economico-finanziario  previsti  dalla  presente
procedura, sarà effettuata attraverso l’utilizzo della BDNCP gestita da ANAC,  e nello specifico
mediante il Fascicolo virtuale dell’operatore economico (FVOE).

A)  ASSENZA  DEI  MOTIVI  DI  ESCLUSIONE  (PARTE  III  del  DGUE.  e  DICHIARAZIONE
INTEGRATIVA):

L’operatore  economico non  deve  trovarsi  nelle  condizioni  di  cui  agli  articoli  94  e  95  del  decreto
legislativo n. 36 del 31 marzo 2023.

Le circostanze di cui all’art. 94 del D.Lgs. n. 36 del 2023 sono cause di esclusione automatica. La
sussistenza  delle  circostanze  di  cui  all’art.  95  del  D.Lgs.  n.  36  del  2023  è  accertata  previo
contraddittorio con l’operatore economico.

Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95 del D.Lgs. n. 36
del 2023, ad eccezione delle irregolarità contributive e fiscali definitivamente e non definitivamente
accertate, può fornire prova di aver adottato misure (cd self cleaning) sufficienti a dimostrare la sua
affidabilità.

Se la causa di esclusione si è verificata prima della presentazione dell’offerta, l’operatore economico
indica nel DGUE la causa ostativa e, alternativamente:
- descrive le misure adottate ai sensi dell’art. 96, comma 6, del D.Lgs. n. 36 del 2023;
-  motiva  l’impossibilità  di  adottare  dette  misure  e  si  impegna  a  provvedere  successivamente.
L’adozione delle misure è comunicata alla stazione appaltante.

Se la causa di esclusione si è verificata successivamente alla presentazione dell’offerta, l’operatore
economico  adotta  le  misure  di  cui  al  comma 6  dell’art.  96  del   D.Lgs.  n.  36  del  2023  dandone
comunicazione alla stazione appaltante.

Sono considerate misure sufficienti il risarcimento o l’impegno a risarcire qualunque danno causato dal
reato o dall’illecito, la dimostrazione di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo globale collaborando
attivamente con le autorità investigative e di aver adottato provvedimenti concreti, di carattere tecnico,
organizzativo o relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti.

Se le misure adottate sono ritenute sufficienti e tempestive, l’operatore economico non è escluso. Se
dette misure sono ritenute insufficienti e intempestive, la stazione appaltante ne comunica le ragioni
all’operatore economico.
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Non  può  avvalersi  del  self  cleaning  l’operatore  economico  escluso  con  sentenza  definitiva  dalla
partecipazione alle procedure di affidamento o di concessione, nel corso del periodo di esclusione
derivante da tale sentenza.

Nel caso in cui un raggruppamento/consorzio abbia estromesso o sostituito un partecipante/esecutore
interessato da una clausola di esclusione di cui agli  articoli  94 e 95 del D.Lgs. n. 36 del 2023, si
valutano  le  misure  adottate  ai  sensi  dell’art.  97  del   D.Lgs.  n.  36  del  2023  al  fine  di  decidere
sull’esclusione.

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’articolo
53, comma 16-ter, del decreto legislativo del 2001 n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di
dipendenti, poteri autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni.

In  caso  di  partecipazione  di  consorzi,  i  requisiti  di  ordine  generale  sono  attestati  e  verificati  nei
confronti   consorzio,  delle  consorziate  indicate  quali  esecutrici  e  delle  consorziate  che prestano i
requisiti. 

Richiamato il comunicato del Presidente dell’ANAC 17 gennaio 2023, gli operatori economici che, in
caso di aggiudicazione, svolgano effettivamente le prestazioni rientranti in una delle attività a maggior
rischio di infiltrazione mafiosa di cui al comma 53 dell’art. 1, della L. 6 novembre 2012, n. 190 come
declinate al punto 7.1 delle Premesse del presente bando e all’art. 2 del CSA – parte amministrativa,
devono possedere, pena l’esclusione dalla gara, l’iscrizione nell’elenco dei fornitori, prestatori
di servizio ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (cd. white list)
istituito presso la Prefettura/Commissariato del Governo della provincia in cui l’operatore economico ha
la propria sede oppure devono aver presentato domanda di iscrizione al predetto elenco. In caso
contrario, la predetta iscrizione dovrà essere posseduta da altro soggetto che effettivamente svolga la
prestazione rientrante nel predetto elenco.

- L’assenza dei motivi di esclusione di cui agli artt. 94 e 95 del D.Lgs. 36/2023 deve essere
autocertificata dagli operatori economici mediante utilizzo del DGUE (PARTE III del DGUE)
e, per le “dichiarazioni integrative”, nei modelli A2 e A3.

-  La dichiarazione deve essere resa con riferimento a tutti i soggetti di cui all’art. 94, comma
3, del D.Lgs. 36/2023. Nella dichiarazione devono essere indicati i nominativi dei singoli
soggetti  cui  si riferisce laddove detti  nominativi  non siano ricavabili  da una banca dati
ufficiale o da un pubblico registro (ad esempio, visura camerale, attestazione SOA, ecc.)
con  dati  aggiornati  alla  data  di  presentazione  dell’offerta.  A titolo  collaborativo  e  non
esaustivo, si ricorda che tra i nominativi non ricavabili da una banca dati ufficiale o da un
pubblico registro rientrano quelli dei componenti dell’eventu  ale organismo di vigilanza e  
dell’amministratore di fatto.

B) REQUISITI DI QUALIFICAZIONE/PARTECIPAZIONE (PARTE II del DGUE):

B.I) REQUISITI PER LE IMPRESE CANDIDATE ALL’ESECUZIONE DEI LAVORI

Le condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie per partecipare alla gara sono le
seguenti.

1) attestazione di  qualificazione,  rilasciata da  una SOA regolarmente  autorizzata,  in  corso di
validità, per categorie e classifiche adeguate ai lavori in appalto; se la classifica corrispondente
all’importo dei  lavori  che il  concorrente intende assumere è pari  o superiore alla classifica III,
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l’attestazione  SOA dovrà  riportare  l’indicazione,  in  corso  di  validità,  del  possesso  della
certificazione di  sistema  di  qualità  aziendale  UNI  EN  ISO  9000,  rilasciata  da  organismi
accreditati, ai sensi delle norme europee della serie  UNI CEI EN ISO/IEC 17000,di cui all’art. 4
dell’allegato II.12 al D.Lgs. n. 36 del 2023.

Si precisa che:
A. la  certificazione SOA e l’indicazione nella  stessa riportata del  possesso della  certificazione di

sistema di qualità aziendale UNI EN ISO 9000, dovranno essere in corso di validità alla data di
scadenza del termine per la presentazione delle offerte di cui al paragrafo 1, pena l’esclusione,
fatto salvo quanto previsto all’art. 16 comma 5 dell’Allegato II.12 al D.Lgs. 36 del 2023. Il rinnovo
dell’attestazione SOA deve essere richiesto almeno 90 giorni prima della scadenza del termine
dell’attestazione SOA medesima;

B. le imprese la cui attestazione SOA riporti l’indicazione del possesso della certificazione di qualità
scaduta  al  termine  per  la  presentazione  delle  offerte,  devono  dimostrare  il  possesso  della
certificazione del sistema di qualità aziendale conforme alle norme europee della serie UNI EN
ISO 9000 rilasciata da organismi accreditati ai sensi della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, in
corso di validità;

C. nel caso di attestazione SOA che riporti l’indicazione del termine per la verifica triennale scaduto
alla data di scadenza del termine per la presentazione dell’offerta, deve essere stato richiesto alla
richiesto alla SOA l’effettuazione della verifica in data non antecedente a 90 giorni prima della
scadenza triennale, così come previsto dall’art.  17  dell’Allegato II.12 al D.Lgs. 36 del 2023;

D. i consorzi stabili  la cui attestazione SOA riporti l’indicazione del termine relativo alla scadenza
intermedia scaduto alla data di scadenza del termine per la presentazione dell’offerta, devono
aver richiesto, entro quest’ultimo termine, alla SOA, l’adeguamento del proprio attestato a seguito
della  conoscenza  dell’esito  positivo  delle  verifiche  in  capo  alla  consorziata  cui  si  riferisce  la
scadenza.

Il requisito sopra indicato dovrà essere posseduto dai concorrenti, a pena di esclusione, secondo il
disposto  dell’art.  30  dell’Allegato  II.12  del  D.Lgs.  n.  36  del  2023 che  stabilisce  le  condizioni  di
partecipazione delle imprese singole e di quelle associate, come di seguito indicato.

Si  precisa  che  nell’ipotesi  in  cui  il  progetto  definitivo  che  verrà  presentato  in  sede  di  offerta  dal
concorrente preveda:
-  categoria/e  scorporabili  e  subappaltabili  a  qualificazione  obbligatoria (categorie  di  opere
generali individuate nella tabella A dell’allegato II.12 del D.Lgs. 36/2023 e categorie individuate con
l’acronimo OS di  seguito  elencate:  OS2-A, OS2-B, OS3, OS4, OS5, OS8,  OS10, OS11,  OS12-A,
OS12-B, OS13, OS14, OS18-A, OS18-B, OS20-A, OS20-B, OS21, OS24, OS25, OS28, OS30, OS32,
OS33, OS34, OS35) le lavorazioni appartenenti alla predette categorie sono eseguibili direttamente
dall’aggiudicatario  solo  se in  possesso della  relativa adeguata  qualificazione.  In  caso contrario,  il
concorrente sarà tenuto, pena l’esclusione, a subappaltare le predette lavorazioni per l’intero
importo indicato in offerta, indicando tale intento nella dichiarazione di subappalto;
-  categorie  scorporabili  OS3,  OS28,  OS30,  il  concorrente  qualificato  nella  categoria  OG11 potrà
eseguire  i  lavori  in  ciascuna  delle  predette  categorie  per  la  classifica  corrispondente  a  quella
posseduta così come disposto dall’art.  18 comma 21 dell’allegato II.12 al D.Lgs. n. 36 del 2023;
- opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevanti
complessità tecnica (categorie scorporabili superiori al 15% dell’importo totale dei lavori di cui all’art. 2,
comma 1, del D.M. 10 novembre 2016, n. 248 “Regolamento recante individuazione delle opere per le
quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità
tecnica e dei requisiti di specializzazione richiesti per la loro esecuzione” di seguito elencate: OG11,
OS2-A, OS2-B, OS4, OS11, OS12-A, OS12-B, OS13, OS14, OS18-A, OS18-B, OS21,OS25, OS30 e
OS32),  le  medesime  lavorazioni  sono  a  qualificazione  obbligatoria  e  sono  eseguibili
dall’aggiudicatario solo se in possesso della relativa adeguata qualificazione. In caso contrario,
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il concorrente sarà tenuto, pena l’esclusione, a subappaltare le predette lavorazioni per l’intero
importo indicato in offerta, indicando tale intento nella dichiarazione di subappalto;
- lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente (di importo inferiore al 10% del base di gara ed
inferiori a 150.000 Euro) per l’esecuzione delle quali è richiesta una speciale abilitazione ai sensi della
normativa vigente (ad es. DM 22 gennaio 2008, n.37), il concorrente privo di abilitazione è tenuto a
subappaltare  le  predette  lavorazioni  per  l’intero  importo.  In  caso  di  aggiudicazione,  qualora  il
concorrente non dichiari in sede di offerta la volontà di subappaltare tali lavorazioni, ai fini della loro
esecuzione,  dovrà  essere  in  possesso  della  necessaria  abilitazione.  In  caso  di  raggruppamento
temporaneo l’abilitazione dovrà riguardare l’impresa facente parte dello stesso che si assume i lavori
relativi.

REQUISITI DELLE IMPRESE SINGOLE
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 30 comma 1 dell’Allegato II.12 del D.Lgs. n. 36 del 2023, l’impresa
singola può partecipare alla gara qualora sia in possesso di attestazione SOA con riferimento alla
categoria prevalente per l’importo totale dei lavori ovvero alla categoria prevalente e alle categorie
scorporabili per i  singoli importi.

Ai  sensi  dell’art.  2  comma 2  dell’Allegato II.12  al  D.Lgs.  n.  36 del  2023,  la  qualificazione in  una
categoria abilita l’impresa a partecipare alla gara e ad eseguire i lavori nei limiti della propria classifica
incrementata di un quinto.

REQUISITI DELLE ASSOCIAZIONI TEMPORANEE DI IMPRESE E DEI CONSORZI ORDINARI

Ai sensi di quanto previsto dall’art.  30 comma 2 dell’Allegato II.12 al D.Lgs. n. 36 del 2023, per i
raggruppamenti  temporanei,  i  consorzi  ordinari  di  concorrenti  e  i  soggetti  GEIE,  le  quote  di
partecipazione al raggruppamento possono essere  liberamente stabilite entro i limiti consentiti dai
requisiti di qualificazione posseduti dall’associato o dal consorziato. 
I lavori sono eseguiti dai concorrenti riuniti secondo le quote indicate in sede di offerta, fatta salva la
modifica delle stesse, previa autorizzazione della stazione appaltante che ne verifica la compatibilità
con i requisiti di qualificazione posseduti dalle imprese interessate.

Restano comunque fermi gli obblighi di subappalto.

Ai  sensi  dell’art.    2  comma  2  dell’Allegato  II.12  al  D.Lgs.  n.  36  del  2023  ,  nel  caso  di  imprese  
raggruppate o consorziate  l’incremento di un quinto della classifica di qualificazione posseduta da
ciascuna impresa riunita si applica a condizione che l’impresa sia qualificata per una classifica pari ad
almeno un quinto dell’importo dei lavori a base di gara. 

I requisiti di qualificazione e l'assenza dei motivi di esclusione di cui al presente paragrafo 2.2
devono essere posseduti alla data di scadenza del termine per la presentazione delle offerte,
PENA L’ESCLUSIONE. 

B.II) REQUISITI SOGGETTI INCARICATI DELLA PROGETTAZIONE ESECUTIVA

1. GRUPPO DI PROGETTAZIONE

Per lo svolgimento della progettazione è richiesto un gruppo di progettazione di minimo di due (2)
unità che il Concorrente è tenuto ad indicare nel modello allegato A1/A2 e A3; le figure professionali
che devono essere presenti all’interno del gruppo di progettazione devono essere in grado di fornire le
seguenti prestazioni specialistiche:

A) Progettista incaricato dell’integrazione tra le varie prestazioni specialistiche, che deve essere
in possesso di diploma di Laurea Specialistica in Ingegneria / Architettura (Nuovo Ordinamento) o del
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Diploma  di  Laurea  in  Ingegneria  /  Architettura  (Vecchio  Ordinamento),  regolarmente  iscritto  nel
rispettivo ordine professionale;

B) Geologo: 
il professionista dovrà essere in possesso di Diploma di Laurea Specialistica in Scienze e Tecnologie
Geologiche, regolarmente iscritto nel rispettivo ordine professionale;

C) Coordinatore della sicurezza in fase progettuale: 
il professionista dovrà essere in possesso di requisiti di cui all’art. 98 del D.Lgs. 81/2008;

Definito che il numero minimo dei tecnici per lo svolgimento delle attività di progettazione è stabilito
in 2 (due) unità, si precisa che un singolo tecnico, se in possesso dei relativi requisiti e competenze,
potrà svolgere anche più funzioni tra quelle individuate per le figure professionali chiave sopra indicate,
diversamente dovrà svolgere la propria funzione esclusivamente nella materia di propria competenza.

Le  persone  fisiche  che  andranno  a  ricoprire  le  suindicate  figure  professionali  potranno
partecipare all’offerta di un solo concorrente,  pena l’esclusione di tutte le offerte a cui hanno
aderito, fatto salvo il disposto dell’art. 68 comma 14 del D.Lgs. 36/2023.

Le persone fisiche costituenti il Gruppo di Progettazione incaricato dal Concorrente per la redazione
del Progetto Definitivo e personalmente responsabili della corretta progettazione dovranno essere le
stesse successivamente incaricate per la redazione del Progetto Esecutivo (art. 9 capitolato speciale di
appalto).

I progettisti individuati in sede di offerta tecnica per i sub criteri OT.1.1 e OT.1.2 devono essere
gli stessi professionisti costituenti il Gruppo di Progettazione indicato in sede di gara nelle
dichiarazioni all. A1 / A1.1 e all. A3.

2. REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE - (DI CUI ALLA PARTE V DELL’ALLEGATO II.12
DEL CODICE):

2.a)  (nel  caso  di  liberi  professionisti  singoli  o  associati),  l’iscrizione  all’albo previsto  dai  vigenti
ordinamenti professionali;
Per l’operatore economico di altro Stato membro, non residente in Italia: iscrizione in uno dei
registri professionali o commerciali degli altri Stati membri di cui all’allegato II.11 del Codice.

2.b) (per tutte le tipologie di società e per i consorzi) 
Iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e
agricoltura  per  attività  coerenti  con  quelle  oggetto  della  presente  procedura  di  gara  (si  veda
successivo punto 3 per le categorie e le classi di progettazione). 

Per l’operatore economico di altro Stato membro, non residente in Italia: iscrizione in uno dei
registri professionali o commerciali degli altri Stati membri di cui all’allegato II.11 del Codice;

2.c) (in caso di associazione temporanea tra Impresa/e e più di uno dei soggetti di cui all’articolo 20
della L.P. 26/93) dovrà essere associato un giovane professionista abilitato da meno di 10 anni
all’esercizio  della  professione,  secondo  le  norme  dello  stato  membro  dell’Unione  Europea  di
residenza, ai sensi dell’art. 20 comma 5 bis della l.p 26/93.

Il requisito relativo all’iscrizione all’albo professionale  di cui al  punto  2.a) / 2.b) deve essere
posseduto  da  ciascun  operatore  economico,  in  base  alla  propria  tipologia,  associato  o
individuato o appartenente allo staff di progettazione dell’impresa.
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3. REQUISITI  DI  CAPACITÀ  ECONOMICA  E  FINANZIARIA  (ART.  28  DEL  REGOLAMENTO
ATTUATIVO DELLA L.P. 26/93)

I  REQUISITI  MINIMI  DI  CAPACITÀ  ECONOMICO  FINANZIARIA  PREVISTI  AI  FINI  DELLA
PARTECIPAZIONE SONO I SEGUENTI:

3.a) Fatturato globale minimo per servizi di ingegneria e di architettura ed altri servizi tecnici di cui
all’art. 16 del regolamento attuativo della L.P. 26/93, realizzato nei migliori cinque degli ultimi dieci
esercizi approvati antecedenti l’anno di pubblicazione del bando, per un importo pari ad almeno tre
volte  l’importo  degli  oneri  della  progettazione  definitiva  ed  esecutiva  a  base  d’asta  (Euro
981.594,18.-).

4.  REQUISITI  DI  CAPACITÀ  TECNICA  E  PROFESSIONALE  (ART.  28  DEL  REGOLAMENTO
ATTUATIVO DELLA L.P. 26/93)

I  REQUISITI  MINIMI  DI  CAPACITÀ  TECNICO-PROFESSIONALE  PREVISTI  AI  FINI  DELLA
PARTECIPAZIONE SONO I SEGUENTI:

4.a) avvenuto espletamento,  negli  ultimi  dieci  anni  antecedenti  la  data di  pubblicazione del
bando, di servizi attinenti all’ingegneria e all’architettura relativi ai:

- lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categorie, ai sensi dell’art. 8 del dm 17 giugno 2016, a
cui si riferiscono i servizi da affidare (si veda tabella sotto);

- e il  cui importo complessivo, per ogni classe e categoria, è almeno  pari a una volta l’importo
stimato dei lavori della rispettiva classe e categoria.
Gli importi minimi dei lavori, per classe e categorie, sono riportati nella tabella sottostante.

Si precisa che non è necessario che i concorrenti abbiano eseguito incarichi comprensivi di 
tutte le classi e categorie, bensì anche singoli incarichi per ogni classe e categorie. 

Categorie, classe e importi minimi dei lavori:

Categoria ID opere
Classe e
categoria

ex l.
143/49

Grado di
complessità

Valore
dell’opera per

classe e
categoria

Importo minimo
richiesto per il
requisito di cui

alla lett. 4.a)

INFRASTRUTTUR
E  PER  LA
MOBILITA’ - 
Viabilità speciale

V.03 VI/B
0,75 1.556.738,62 1.556.738,62

STRUTTURE - 
Strutture,  Opere
infrastrutturali
puntuali

S.03 I.g 0,95 639.207,43 639.207,43

STRUTTURE  -
Strutture,  Opere
infrastrutturali
puntuali

S.04
IX.b

0,9 2.727.898,65 2.727.898,65
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STRUTTURE - 
Strutture speciali

S.05 IX.b – IX.c 1,05 639.475,13 639.475,13

4.b)  avvenuto espletamento, negli ultimi dieci anni antecedenti la data di pubblicazione del
bando, di due servizi attinenti all’architettura ed all’ingegneria (cd. “servizi di punta”) relativi a
lavori:
- appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si riferiscono gli incarichi da affidare
analoghi a quello oggetto dell’affidamento per dimensioni e caratteristiche tecniche;
- per un importo complessivo almeno pari - per ognuna delle classi e delle categorie dei lavori -  a
0,40 volte il valore stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione.
Gli importi minimi dei lavori, per categoria e ID, sono riportati nella seguente tabella:

Categoria ID opere
Classe e
categoria

ex l.
143/49

Grado di
complessità

Valore
dell’opera per

classe e
categoria

Importo minimo
richiesto per il
requisito di cui

alla lett. 4.b)

INFRASTRUTTUR
E  PER  LA
MOBILITA’ - 
Viabilità speciale

V.03 VI/B
0,75 1.556.738,62 622.695,45

STRUTTURE - 
Strutture,  Opere
infrastrutturali
puntuali

S.03 I.g 0,95 639.207,43 255.682,97

STRUTTURE  -
Strutture,  Opere
infrastrutturali
puntuali

S.04
IX.b

0,9 2.727.898,65 1.091.159,46

STRUTTURE - 
Strutture speciali

S.05 IX.b – IX.c 1,05 639.475,13 255.790,05

Per le categorie V.03, S.03, S.04 e S.05 ai fini della qualificazione nell’ambito della stessa categoria, le
attività svolte per opere analoghe a quelle oggetto dei servizi da affidare sono da ritenersi idonee a
comprovare i requisiti quando il grado di complessità sia almeno pari a quello dei servizi da affidare.

Fermo restando il divieto di frazionamento del singolo servizio di punta, i due “servizi di punta”
possono  essere  svolti  sia  da  un  unico  soggetto  del  raggruppamento  sia  da  due  soggetti
diversi.
Si  precisa che,  in  ciascuno dei  due “servizi  di  punta”  non è necessario che i  concorrenti
abbiano  eseguito  incarichi  comprensivi  di  tutte  le  classi  e  categorie  bensì  anche  singoli
incarichi per ogni classe e categoria. 
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4.c) numero medio annuo di personale tecnico utilizzato negli ultimi tre anni antecedenti la data di
pubblicazione del bando di gara, pari ad almeno a n. 4 (quattro) unità.
Il personale tecnico comprende i seguenti soggetti “soci attivi, i  dipendenti, i consulenti su base
annua iscritti  ai  relativi  albi  professionali,  ove esistenti,  e  muniti  di  partita  IVA e che firmino il
progetto,  ovvero  firmino  i  rapporti  di  verifica  del  progetto,  ovvero  facciano  parte  dell’Ufficio  di
direzione lavori e che abbiano fatturato nei confronti della società offerente una quota superiore al
cinquanta  percento  del  proprio  fatturato  annuo,  risultante  dall’ultima  dichiarazione  IVA  e  i
collaboratori a progetto in caso di soggetti non esercenti arti e professioni”.
Si precisa che il numero medio annuo deve intendersi come media annua per ciascun anno
del triennio.
Il personale richiesto è espresso in termini di risorse a tempo pieno (Full Time Equivalent, FTE).
Tale valore si ottiene sommando le ore contrattuali del personale e dividendo poi il risultato ottenuto
per il numero delle ore di lavoro di un dipendente a tempo pieno.

Nel caso in cui l’impresa intenda avvalersi o intenda associare più di un soggetto di cui all’art. 20 della
L.P. 26/93,  i  requisiti   di cui ai punti 3.a) FATTURATO, 4.a, 4.b, 4.c devono essere posseduti
cumulativamente, senza alcuna percentuale minima per la capogruppo.

Ai sensi dell’art. 19 del Regolamento attuativo della L.P. 26/93, le società, per un periodo di cinque
anni  dalla  loro  costituzione,  possono documentare il  possesso dei  requisiti  economico-finanziari  e
tecnico-professionali nei seguenti termini:
- le società di persone o cooperative tramite i requisiti dei soci;
- le società di capitali  tramite i  requisiti  dei soci,  nonché dei  direttori  tecnici  o dei  professionisti

dipendenti  della società con rapporto a tempo indeterminato e con qualifica di dirigente o con
funzioni di collaborazione coordinata e continuativa;

- i  consorzi  stabili  di  società  di  professionisti  e  di  società  di  ingegneria  tramite  i  requisiti  dei
consorziati e possono avvalersi anche dei requisiti maturati dalle singole società nei cinque anni
precedenti alla costituzione del consorzio stabile e comunque entro il limite di dieci anni precedenti
alla pubblicazione del bando di gara (art. 19 comma 2 del Regolamento attuativo della L.P. 26/93).

3. OFFERTA ECONOMICA - DOCUMENTAZIONE DA CARICARE A SISTEMA COME
“ALLEGATO ECONOMICO”

Ai sensi dell’art. 16, comma 6 della L.P. 2/2016 non sono ammesse offerte in aumento.

Il  concorrente dovrà caricare a sistema e classificare nella categoria “Allegato Economico” (per le
modalità  operative:  Sezione III  – Capitolo  2 – paragrafo 2.1 della  Guida Operativa),   la seguente
documentazione:
1) il DOCUMENTO DI SINTESI firmato digitalmente derivante dall’offerta economica presentata dal
concorrente contenente i seguenti elementi:

a) il PREZZO COMPLESSIVO OFFERTO riportato nella cella J2 del documento “Lista delle categorie di
lavoro e forniture” (dato dalla somma dell’importo offerto per l’esecuzione dei lavori, dell’importo
offerto  per  la  progettazione  definitiva  e  dell’importo  offerto  per  la  progettazione  esecutiva).
Verranno prese in considerazione fino a 2 cifre decimali;

b)  ai  sensi  dell’art.  58.29,  comma 10,  della  L.P. 26/1993,  il  concorrente  dovrà  indicare,  a  pena  di
esclusione, i  COSTI RELATIVI ALLA SICUREZZA SPECIFICA AZIENDALE,  compilando a sistema
l’apposito campo “Oneri propri aziendali”;

c) ai  sensi  di quanto disposto dall’art.  52, comma 2bis,  del  D.P.P. n. 9-84/Leg del  2012 e ss.mm.,  il
concorrente dovrà indicare, a pena di esclusione, i COSTI DELLA MANODOPERA, compilando
a sistema l’apposito campo “Costo manodopera”.
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2) la  LISTA DELLE CATEGORIE DI LAVORO E FORNITURE redatta con le modalità indicate al
successivo paragrafo 3.1.1 nonché secondo quanto indicato al par. 4 dell’elaborato “Parametri  e criteri
di valutazione delle offerte”;
3) il “COMPUTO METRICO ESTIMATIVO” secondo quanto indicato al par. 4 dell’elaborato “Parametri
e criteri di valutazione delle offerte”;
4) la  “WBS  MATRICIALE  E  WBS  ESPLOSA” secondo  quanto  indicato  al  par.  4  dell’elaborato
“Parametri  e criteri di valutazione delle offerte”;
5) il  “CRONOPROGRAMMA  ECONOMICO”  secondo  quanto  indicato  al  par.  4  dell’elaborato
“Parametri  e criteri di valutazione delle offerte”;
6) l’ “ELENCO PREZZI SICUREZZA” secondo quanto indicato al par. 4 dell’elaborato “Parametri  e
criteri di valutazione delle offerte”;
7) la “STIMA COSTI SICUREZZA” secondo quanto indicato al par. 4 dell’elaborato “Parametri  e criteri
di valutazione delle offerte”.

La documentazione di cui ai n. 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7 deve essere caricata a sistema a pena di
esclusione automatica.

Le eventuali giustificazioni dell’offerta devono essere caricate a sistema firmate digitalmente (dal
legale rappresentante dell’impresa o un suo procuratore) con estensione .pdf.p7m e classificati nella
categoria “Allegato economico”, come indicato alla Sezione III – Capitolo 3 – della Guida Operativa.

l files che compongono l’offerta economica, una volta predisposti dal concorrente, dovranno
essere convertiti in formato pdf, firmati digitalmente e caricati a sistema.
Tutta  la  documentazione  economica  deve  essere  firmata  secondo  le  modalità  di  seguito
indicate:
1. nel caso di operatore economico singolo, tutta la documentazione economica dovrà essere

sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante dell’operatore economico o da un suo
procuratore;

2. nel  caso  di  Imprese  riunite  in  raggruppamento  temporaneo  già costituito,  tutta  la
documentazione economica potrà essere sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante
della sola Impresa capogruppo o da un suo procuratore, in nome e per conto proprio e delle
mandanti;

3. nel caso di Imprese riunite in raggruppamento temporaneo  non ancora costituito, tutta la
documentazione  economica  dovrà  essere  sottoscritta  digitalmente  dal  legale
rappresentante di ciascuna impresa raggruppata o suo procuratore ivi compresi i soggetti
di cui all’art. 20 comma 3 della L.P. 26/93 che si intendono associare per la progettazione;

4. nel caso di INDIVIDUAZIONE dei soggetti di cui  all’art. 20 comma 3 della L.P. 26/93, tutta la
documentazione  economica  dovrà  essere  sottoscritta  dall’impresa/imprese  candidata/e
all’esecuzione dei lavori o dall’impresa capogruppo in nome e per conto proprio e delle
mandanti  (se trattasi di raggruppamento di imprese  già costituito) oppure da tutte le Imprese
candidate all’esecuzione dei lavori (se trattasi di raggruppamento non ancora costituito).

Ai  sensi  dell’art.  101  del  D.Lgs.  n.  36  del  2023,  nei  casi  di  difetto  di  sottoscrizione  della
documentazione economica prodotta, l’Autorità che presiede la gara provvederà a sospendere la
seduta di gara e a disporre che venga richiesta al concorrente, mediante PEC, nel termine non
inferiore a cinque giorni e non superiore a dieci giorni dalla nota di richiesta, pena l’esclusione dalla
gara,  la  regolarizzazione  della  sottoscrizione  del  documento  economico/documenti  economici
irregolare/irregolari.
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Per  le  modalità  di  apposizione  della  firma  digitale  si  vedano  le  FAQ  disponibili  all’indirizzo
http://www.mercurio.provincia.tn.it/areaFornitori/FaQ.asp.

3.1.1 COMPILAZIONE DEL MODELLO LISTA CATEGORIE.XLSX 

La formulazione dell'offerta economica deve avvenire, a pena di esclusione, mediante la compilazione
di  un  elaborato  da  denominare  “LISTA  DELLE  CATEGORIE  DI  LAVORO  E  FORNITURE”,
predisposto dal concorrente con riferimento al progetto dallo stesso presentato, secondo le modalità di
seguito indicate.
A tal  fine,  il  concorrente  potrà  utilizzare  il  file.xlsx  caricato  a  sistema e  denominato  “Lista  delle
categorie di lavoro”.

Per procedere alla compilazione del file di offerta, il concorrente deve scaricare il modello .xlsx caricato
nella cartella “Modello LISTA DELLE CATEGORIE DI LAVORO E FORNITURE” e compilarlo come
indicato di seguito (le colonne F ed I si valorizzano automaticamente all’atto dell’inserimento dei dati
rispettivamente nelle colonne E ed H).

Il modello .xlsx è composto da 9 colonne, per ogni lavorazione e fornitura devono essere valorizzati i
seguenti campi:
- colonna “CODICE”: il codice di riferimento dell’elenco delle descrizioni delle lavorazioni e forniture
previste in progetto definitivo;
- colonna “CATEGORIA”: la categoria di appartenenza delle lavorazioni (ad es. OG3);
- colonna “VOCI DI ELENCO PREZZI”: la descrizione sintetica della varie lavorazioni e forniture;
- colonna “TIPO: A CORPO / A MISURA”: selezionare voce a CORPO;
- colonna “UNITA’ DI MISURA”:  selezionare il tipo di unità a misura;
- colonna “QUANTITA’”: il quantitativo previsto in progetto per ogni voce;
- colonna “PREZZO UNITARIO”: i prezzi unitari offerti, per ogni voce,  in cifre con al massimo due
cifre decimali.

Si sottolinea che gli importi di offerta delle singole voci di lavoro devono essere espressi al
NETTO  DEGLI ONERI PER LA SICUREZZA.

Il modello .xlsx deve essere predisposto:
1)  distinguendo le lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente OG3 da quelle appartenenti ad
altre categorie scorporabili. Dovranno pertanto essere distinte dalla categoria prevalente:
- le eventuali lavorazioni per l’esecuzione delle quali è richiesta una speciale abilitazione ai sensi della
normativa vigente;
- le lavorazioni appartenenti  a categoria/e scorporabili  e subappaltabili  a qualificazione obbligatoria
come dalla tabella A dell’allegato II.12 del D.Lgs. 36/2023 e decreto legge art. 12 n. 47/2014;
-  le  lavorazioni  appartenenti  a  categoria/e  scorporabili  e  subappaltabili  a  qualificazione  non
obbligatoria;
-  le opere per le quali  sono necessari  lavori  o componenti  di  notevole contenuto tecnologico o di
rilevante complessità  tecnica scorporabili  superiori  al  15% di  cui  all’art.  2,  comma 1,  del  D.M.  10
novembre 2016, n. 248;

2) in conformità a quanto previsto nell’elaborato “Parametri e criteri di valutazione delle offerte” (par. 4),
indicando in specifiche voci:
- a pena di esclusione, l’importo offerto per la PROGETTAZIONE DEFINITIVA;
- a pena di esclusione, l’importo offerto per la PROGETTAZIONE ESECUTIVA;
-  a pena di  esclusione,  l’importo offerto per  l’ESECUZIONE DEI  LAVORI (voci  di  costo  per
singola lavorazione).
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NON sono ammesse offerte in aumento per la progettazione definitiva ed esecutiva e per la
realizzazione dei lavori.

Automaticamente, il file di cui sopra:
- calcola il prodotto  del prezzo unitario moltiplicato per la quantità indicata dall’Amministrazione,

valorizzando il relativo importo nella colonna “Importo totale”;

- calcola  l’“IMPORTO  COMPLESSIVO  DI  OFFERTA”  (dato  dalla  somma  del  costo  della
progettazione  definitiva,  del  costo  della  progettazione  esecutiva,  del  costo  dei  lavori)
derivante dalla somma di tutte le voci di costo inserite.

Si precisa che l’indicazione delle voci e quantità riportate nel file.xlsx non ha valore negoziale
essendo il prezzo offerto, fisso ed invariabile ai sensi dell’art. 29, comma 2 bis della L.P. 26/93.

Si ricorda che il file “Lista delle categorie di lavoro e forniture”, una volta predisposto, dovrà
essere convertito in formato pdf, firmato digitalmente e caricato a sistema.

Comporta l’esclusione automatica dell’offerta:
- la presentazione di offerte in aumento rispetto all’importo a base d’appalto soggetto a ribasso;

- la presentazione di un’offerta in aumento rispetto al corrispettivo determinato per la progettazione

definitiva;

- la presentazione di un’offerta in aumento rispetto al corrispettivo determinato per la progettazione

esecutiva;

- la mancata presentazione della “Lista delle categorie di lavoro e forniture”;

- la mancata indicazione dei costi della manodopera;

- la mancata indicazione dei costi relativi alla sicurezza specifica aziendale;

- la mancata indicazione dell’offerta per la progettazione definitiva;

- la mancata indicazione dell’offerta per la progettazione esecutiva;

- la mancata presentazione del computo metrico estimativo;

- la mancata presentazione della “wbs matriciale e wbs esplosa”;

- la mancata presentazione del “cronoprogramma economico”;

- la mancata presentazione dell’ “elenco prezzi sicurezza”;

- la mancata presentazione della “stima costi sicurezza”;

- ulteriori irregolarità che determinano l’incertezza assoluta sul contenuto dell’offerta.

MODALITÀ DI  PREDISPOSIZIONE  DELL’OFFERTA  ECONOMICA  E  GENERAZIONE  DEL
DOCUMENTO DI SINTESI

Entro il “Termine di presentazione dell’offerta”, il concorrente dovrà inserire a Sistema, per il lotto di
riferimento, la propria offerta economica: espressa in Euro (IVA esclusa) nel rispetto delle seguenti
regole impostate a Sistema:

1. Scegliere l’opzione “Elaborare offerta” e ricercare l’appalto nella sezione “interr. Attive Appalti online”
cliccando su “A evidenza pubblica”  se non già attivo (se non appaiono risultati, attivare il tasto
“cercare” togliendo tutti i filtri);

2.  (Nel  caso non sia già  stata creata l’offerta) Per creare e presentare l’offerta nei  tempi indicati,
cliccare  sul  numero  della  gara  e,  nella  schermata  successiva,  sul  tasto  “creare  offerta”.  Cliccare

sull’icona    “creare offerta su lotto” per accedere al dettaglio del lotto di gara; (ATTENZIONE: se
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già creata lo stato dell’offerta sarà “Salvato”. Per accedere all’offerta cliccare sul numero della stessa e
poi utilizzare il tasto “Modificare offerta su  lotto”).

3. A sistema, nella colonna “Importo a valore”, l’offerente deve inserire l’“IMPORTO COMPLESSIVO
DI  OFFERTA”  (dato  dalla  somma  del  costo  della  progettazione  definitiva,  del  costo  della
progettazione esecutiva, del costo dei lavori), così come risultante nella  cella J2 della lista delle
categorie e forniture predisposta dal concorrente, con le seguenti precisazioni:

a. utilizzare la virgola come separatore decimale;

b. sono ammesse dal sistema due cifre decimali.

Si raccomanda di  prestare molta attenzione nel  digitare correttamente  l’importo,  che dovrà
coincidere con  quello  calcolato  automaticamente  nel  documento  “Lista  delle  categorie  di
lavoro e forniture” (cella J2).

Il  prezzo  complessivo  offerto  risultante  dal  documento  “Lista  delle  categorie  di  lavoro  e
forniture” sarà fisso ed invariabile. Pertanto, in caso di discordanza tra l’importo complessivo
di offerta inserito nel documento di sintesi e l’importo indicato nella cella J2 della “Lista delle
categorie di lavoro e forniture”, prevarrà quest’ultimo.

4. A sistema, l’offerente deve inoltre inserire negli appositi campi:

a. i COSTI RELATIVI ALLA SICUREZZA SPECIFICA AZIENDALE;

b. i COSTI DELLA MANODOPERA.

5. E’ possibile “salvare il lotto” in qualsiasi momento della procedura di caricamento dei vari documenti
di gara. E’ necessario, dopo aver salvato il lotto, utilizzare il tasto “Modificare lotto” per inserire ulteriore
documentazione o modificare la documentazione inserita.

6. Creare, quindi, il documento di sintesi utilizzando l’apposito tasto “Genera documento di sintesi of-
ferta” solamente dopo aver inserito gli elementi economici (indicati al punto 3 - “Importo complessi-
vo di offerta” e punto 4 – costi della sicurezza specifica aziendale e  costi della manodopera), l’ulterio-
re documentazione economica di cui al par. 3  - punti 2,3,4,5, 6 e 7-  e tutta la documentazione
obbligatoria richiesta nell’allegato amministrativo. Dopo aver firmato digitalmente in modalità CA-

dES il documento di sintesi, caricarlo a sistema tramite l'apposito pulsante .

A) nella finestra che appare, tramite il tasto , selezionare il proprio documento firmato 
digitalmente in modalità CAdES, aggiungere eventualmente nel campo “Descrizione” una differente 

denominazione, cliccare il tab  e successivamente premere ;

B) il sistema fornisce il seguente messaggio   e l’offerta sul lotto risulta
completata;
C) nel caso in cui il sistema rilevi errori, visualizzabili all’interno della medesima finestra, il documento
di sintesi non viene caricato;

cliccare su “Torna a lotti di gara” premendo l’apposito link, posizionato nella parte alta della
schermata.

7.  (Nel caso l’offerta complessiva sia pronta) L’offerta a questo punto è pronta per essere inviata
cliccando sull’apposito pulsante “Inviare offerta”.

Per verificare se la firma digitale sul “Documento di sintesi dell’offerta” è stata apposta corret-
tamente, si consiglia di prendere visione di quanto riportato nella Sezione VII della Guida Ope-
rativa e, in caso di Imprese riunite in   raggruppamento temporaneo non ancora costituito  , delle  
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FAQ disponibili all’indirizzo   http://www.mercurio.provincia.tn.it/areaFornitori/FaQ.asp  .  

MODIFICA DI UN’OFFERTA GIÀ PRESENTATA

Entro  il  termine prefissato  per  la  presentazione dell’offerta,  visualizzabile  a  sistema,  è  possibile
modificare un’offerta già presentata; in tal caso si dovrà prima ritirare l’offerta (scegliendo, appunto,
l’opzione “ritira offerta”) ed inviare a sistema una nuova offerta in sostituzione di quella in precedenza
presentata (modificando quella ritirata o cancellandola e inserendone una completamente nuova)
facendo attenzione alla necessità di completare nuovamente il lotto (vedere per ulteriori dettagli il
capitolo 3 della Sezione IV della “Guida Operativa”  allegato a sistema tra la documentazione di
gara).

Nel caso in cui l’offerta non sia ancora stata presentata, e quindi appaia nello stato “salvato”,  è
possibile la modifica semplicemente utilizzando l’icona relativa “Modifica offerta su lotto”.

Scaduto il termine per la presentazione dell’offerta, il sistema non consentirà più di inviarne
una nuova, né modificare o cancellare l’offerta già presentata.

3.A.5 MODALITÀ DI ASSOLVIMENTO DELL’IMPOSTA DI BOLLO SUI DOCUMENTI INFORMATICI

L’istanza di partecipazione è soggetta ad imposta di bollo nella misura forfettaria di Euro 16,00 a
prescindere dalla dimensione del documento. 
Nel caso venga presentata una  fideiussione bancaria, aggiungere ulteriori Euro 16,00.- all’importo
sopra esposto. 

L’imposta  di  bollo  sui  documenti  completamente  smaterializzati  non  può  essere  assolta  in  modo
tradizionale con l’apposizione delle marche da bollo sul supporto cartaceo

Il  pagamento della  suddetta imposta del  valore  di  €  16,00 viene effettuato tramite F24,  bollo
virtuale previa autorizzazione rilasciata dall’Agenzia delle Entrate o tramite il  servizio @e.bollo
dell'Agenzia delle Entrate o per gli operatori economici esteri tramite il pagamento del tributo con
bonifico utilizzando il codice Iban IT07Y0100003245348008120501 e specificando nella causale
la propria denominazione, codice fiscale (se presente) e gli estremi dell'atto a cui si riferisce il
pagamento.  

A comprova del pagamento, il concorrente allega la ricevuta di pagamento elettronico ovvero del
bonifico bancario.

In alternativa il  concorrente può acquistare la marca da bollo da euro 16,00 ed inserire il  suo
numero  seriale  all'interno  della  dichiarazione  contenuta  nell'istanza  telematica  e  allegare,
obbligatoriamente  copia  del  contrassegno  in  formato.pdf.  Il  concorrente  si  assume  ogni
responsabilità in caso di utilizzo plurimo dei contrassegni. 

I documenti non in regola con le prescrizioni sopra esposte saranno accettati e ritenuti validi
agli effetti giuridici, con l’avvertenza che si provvederà a trasmettere agli organi competenti alla
regolarizzazione  fiscale  le  offerte  prive  della  documentazione  che  attesta  l’assolvimento
dell’imposta nonché quelle comunicazioni ritenute anomale dall’Amministrazione. 

3.B) MODALITÀ DI FORMULAZIONE E SOTTOSCRIZIONE DELL'OFFERTA TECNICA 
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Il  concorrente  dovrà  produrre  la  documentazione  richiesta  dall'elaborato  “Parametri  e  criteri  di
valutazione delle offerte” ovvero:

1.  il  PROGETTO DEFINITIVO redatto ai  sensi  dell’art.  16 della L.P.  26/1993 e dell’Allegato B del
relativo Regolamento attuativo (D.P.P. 11/5/2012 n. 9-84/Leg.), sulla base del progetto preliminare di
gara  nonché  nel  puntuale  rispetto  delle  prescrizioni  contenute  nell’elaborato  “Relazione  vincoli
progettuali” (riportante l’indicazione dei requisiti  tecnici  minimi per la progettazione) e nell’elaborato
“Parametri e criteri di valutazione delle offerte” (si veda par. 3 – Offerta Tecnica). 
L’elenco degli elaborati del progetto definitivo è riportato nell’elaborato “Relazione vincoli progettuali” -
art. 7.
Tra gli elaborati costituenti il progetto definitivo si evidenzia:
-  il  documento “Capitolato Speciale di  Appalto – parte amministrativa”  che dovrà contenere le
clausole amministrative già inserite nel “Capitolato speciale di appalto – parte amministrativa” di cui al
progetto preliminare.  Si evidenzia che nel documento “Capitolato speciale di appalto – norme
amministrative”  redatto  dal  concorrente  non  deve  essere  inserito  alcun  elemento  di  tipo
economico (lasciare vuoti i relativi campi) - a titolo collaborativo si rende disponibile in SAP SRM il
file word del Capitolato Speciale di Appalto);

2. per i criteri: OT.1   (  OT.1.1, OT.1.2  )  , OT.2.a o OT.2.2.b, OT.3   (  OT.3.1, OT.3.2  ), OT.4.2   dell’elaborato
“Parametri e Criteri di valutazione delle offerte”, il “MODELLO OFFERTA TECNICA” - allegato E1, da
presentare  con  le  modalità  disciplinate  al  successivo  paragrafo  3.B  e  secondo  le  indicazioni
dell’elaborato “Parametri e Criteri di valutazione delle offerte”;

3. per  i  criteri    OT.4    (OT.4.1.a e OT.4.1.b)  ,  OT.5,  OT.6 e OT.7   dell’elaborato “Parametri  e  criteri  di
valutazione delle offerte”, le rispettive RELAZIONI, e l’eventuale ulteriore documentazione richiesta, da
presentare  con  le  modalità  disciplinate  al  successivo  paragrafo  3.B  e  secondo  le  indicazioni
dell’elaborato “Parametri e criteri di valutazione delle offerte”:

Tutta  la  documentazione  costituente  l’offerta  tecnica  deve  essere  firmata  digitalmente con
estensione .pdf.p7m e caricata su un DVD (oppure una CHIAVETTA USB), il supporto informatico
deve essere inserito  in  un PLICO da trasmettere  all’Amministrazione con le  modalità  e nel
termine indicato al par. 1.

Per quanto attiene i contenuti, le modalità di formulazione dell'offerta tecnica nonché l'individuazione
degli  elementi  di  valutazione,  dei  relativi  pesi  ad essi  attribuiti  e  delle modalità  di  attribuzione dei
punteggi, si rinvia integralmente all'elaborato denominato  “Parametri e criteri di valutazione delle
offerte”.

Per quanto riguarda le modalità di sottoscrizione di documenti costituenti l’offerta tecnica si stabilisce
che:

A) in  caso di  operatore  economico singolo,  tutti  i  documenti  costituenti  l’offerta  tecnica dovranno
essere sottoscritti dal legale rappresentante dell’operatore economico o da un suo procuratore;

B) nel caso di Imprese riunite in raggruppamento temporaneo   già costituito  , di consorzio ex art. 2602  
c.c. già costituito e di GEIE,  tutti i documenti costituenti l'offerta tecnica possono essere sottoscritti
digitalmente dal legale rappresentante della sola Impresa capogruppo o da un suo procuratore, in
nome e per conto proprio e delle mandanti;

C) nel caso di Imprese riunite in raggruppamento temporaneo   non ancora costituito  , di consorzio ex  
art. 2602 c.c. non ancora costituito, i documenti costituenti l’offerta tecnica dovranno essere sottoscritti
digitalmente dal  legale  rappresentante  di  ciascuna impresa  raggruppata o  suo  procuratore
(seguendo le medesime modalità di apposizione della firma digitale sul  “Documento di sintesi”).
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Con riguardo ai soggetti incaricati della progettazione esecutiva, si stabilisce che:
C.a) (in caso di associazione temporanea non ancora costituita con uno o più soggetti di cui all’art. 20
comma 3 della L.P.  26/93),  i  documenti  costituenti  l'offerta tecnica dovranno essere sottoscritti
digitalmente anche dai  soggetti  di cui  all’art.  20 comma 3 della L.P. 26/93 che si  intendono
associare per la progettazione;

C.b) (in caso di  INDICAZIONE dei soggetti di cui all’art. 20 comma 3 della L.P. 26/93),  i documenti
costituenti  l'offerta  tecnica dovranno  essere  sottoscritti  digitalmente unicamente  dal  legale
rappresentante di ciascuna impresa raggruppata candidata alla sola esecuzione dei lavori.

Si precisa che tutti gli elaborati del progetto definitivo devono essere sottoscritti
anche dai progettisti responsabili, iscritti al relativo albo professionale.

La mancanza di uno o più elaborati del progetto definitivo costituisce motivo di esclusione
dalla  gara  qualora  tali  elaborati  risultino  essenziali  per  poter  considerare  il  progetto
rispondente alle prescrizioni di legge.

Ai sensi dell’art.101 del D.Lgs. n. 36 del 2023, nei casi di difetto di sottoscrizione dei documenti
costituenti l’offerta tecnica da parte del concorrente (mancanza della firma del concorrente), l’Autorità
che presiede la gara provvederà a sospendere la seduta di gara e a disporre che venga richiesta al
concorrente, a mezzo PEC, nel termine non inferiore a cinque giorni e non superiore a dieci giorni
dalla nota di richiesta, la regolarizzazione della sottoscrizione dei relativi documenti; nel caso in cui il
concorrente non ottemperi a tale richiesta, si rinvia alla competenza della commissione tecnica la
valutazione circa l’essenzialità dei predetti documenti non regolarmente sottoscritti dal concorrente
con  la  conseguente  esclusione/attribuzione  di un  punteggio  pari  a  zero  in  relazione  a  quanto
disposto dall’elaborato “Parametri e criteri di valutazione delle offerte”.
La commissione tecnica verificherà altresì la presenza della sottoscrizione degli altri soggetti diversi
dal concorrente come richiesto dal paragrafo 3 dell’elaborato “Parametri e criteri di valutazione delle
offerte” (progettisti responsabili). Ai sensi dell’art. 101 del D.Lgs. n. 36 del 2023, nei casi di difetto di
sottoscrizione dei documenti costituenti l’offerta tecnica da parte del professionista responsabile, la
commissione richiede al Servizio appalti di richiedere al concorrente, a mezzo PEC, nel termine non
inferiore a cinque giorni e non superiore a dieci giorni dalla nota di richiesta, la regolarizzazione della
sottoscrizione dei relativi documenti; nel caso in cui il concorrente non ottemperi a tale richiesta, si
rinvia  alla  competenza  della  commissione  tecnica  la  valutazione  circa  l’essenzialità  dei  predetti
documenti non regolarmente sottoscritti dal concorrente con la conseguente esclusione/attribuzione
di un punteggio pari  a  zero in  relazione a  quanto  disposto dall’elaborato  “Parametri  e  criteri  di
valutazione delle offerte”.

Si ricorda che, come precisato al par. 1 – riquadro ALLEGATO TECNICO, l’eventuale dichiarazione
contenente  i  dettagli  dell’offerta  tecnica  coperti  da  riservatezza,  dovrà  essere   caricata
nell’Offerta tecnica.

L'offerta tecnica non potrà contenere, A PENA DI ESCLUSIONE, elementi che contrastino con le
prescrizioni e le indicazioni poste nella documentazione progettuale di gara.

Si  precisa  che  nell’elaborato  “Parametri  e  criteri  di  valutazione  delle  offerte”  sono  state
previste  penali richiamate anche nel capitolato speciale d’appalto e sono state disciplinate
modalità specifiche di controllo delle dichiarazioni rese in sede di offerta.
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4. DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA

Le dichiarazioni/documentazioni richieste ai successivi paragrafi 4.1.1, 4.1.2, 4.1.3, 4.1.4, 4.2, 4.3, ed
eventualmente qualora dovute, di cui ai paragrafi 4.4, 4.5, 4.6, 4.7, 4.8 e 4.9, dovranno essere caricate
a  sistema,  firmate  digitalmente  con  l’estensione  .pdf.p7m e  classificate  nella  categoria  “  Allegato  
amministrativo”.

Dovrà essere presentata la seguente documentazione:

4.1.1 ISTANZA DI PARTECIPAZIONE

una unica ISTANZA DI PARTECIPAZIONE resa e sottoscritta digitalmente ai sensi del  D.P.R.
445/2000 preferibilmente secondo il modello di cui all’allegato A1) o A.1.1):
contenente le seguenti informazioni e dichiarazioni:
A) i  dati  identificativi  dell’operatore  economico (domicilio  fiscale;  codice  fiscale,  partita  IVA;
l’indirizzo PEC);
B) la forma della partecipazione:  il  concorrente indica la forma singola o associata con la quale
l’impresa partecipa alla gara (impresa singola, consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE)
ed il ruolo di ciascuna impresa (mandataria/mandante; capofila/consorziata).

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 36, comma
1 lett.  b) e c) della L.P.  26/1993, il  consorzio indica il  consorziato per il  quale concorre alla gara;
qualora il consorzio stabile di cui all’art. 36, comma 1 lett. c) della L.P. n. 36 del 1993 non indichi per
quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio.

In  caso  di  partecipazione  in  RTI,  consorzio  ordinario,  aggregazione  di  imprese  di  rete,  GEIE,  il
concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il  ruolo di ciascuna
impresa (mandataria/mandante; capofila/consorziata). 
In particolare, in caso di raggruppamento temporaneo dovrà essere dichiarato:
- l’elenco delle imprese ed eventualmente dei professionisti che costituiscono / costituiranno il
raggruppamento,  l’indicazione della  mandataria (capogruppo)  e della/e mandanti,  la  quota di
partecipazione al raggruppamento di ciascuna impresa riunita;
- (e,  in  caso  di  costituendo  raggruppamento)  l’assunzione  dell’impegno  a  costituire  il
raggruppamento  uniformandosi  alla  disciplina  vigente  con  riguardo  ai  raggruppamenti
temporanei  ai  sensi  dell’art.  68 comma 1 del  D.Lgs.  36/2023 conferendo mandato collettivo
speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà il contratto
in nome e per conto delle mandanti;
- (in  caso  di  raggruppamento  già  costituito) allegare  copia  del  mandato  collettivo  speciale  di
rappresentanza
-  (eventuale,  in  caso  di  associazione  temporanea  tra  Impresa/e  e  più  di  uno dei  soggetti  di  cui
all’articolo 20 della L.P. 26/93) il nominativo del giovane professionista abilitato da meno di 10 anni
all’esercizio della professione, secondo le norme dello stato membro dell’Unione Europea di residenza;

C) che si è provveduto alla redazione della progettazione definitiva e che si provvederà alla
redazione della progettazione esecutiva:
a) direttamente attraverso la propria struttura, in quanto in possesso dei requisiti di cui al paragrafo
2.2  punto  B.II)  del  presente  bando  di  gara  (“REQUISITI  SOGGETTI  INCARICATI  DELLA
PROGETTAZIONE ESECUTIVA”);
b) avvalendosi di uno o più soggetti di cui all’art. 20 della L.P. 26/93;
c) in raggruppamento temporaneo con uno  uno o più soggetti di cui all’art. 20 della L.P. 26/93.
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In ogni caso, deve essere indicato il nominativo dei singoli professionisti costituenti il gruppo di
lavoro,  l’incarico  da  essi  assunto  ed  il  possesso  in  capo  ai  medesimi  delle  qualifiche
professionali necessarie per lo svolgimento dell’incarico.

L’ISTANZA  DI  PARTECIPAZIONE,  resa  ai  sensi  del  D.P.R.  445/2000,  dovrà  essere  firmata
digitalmente:
- dal legale rappresentante dell'impresa singola,
- dal legale rappresentante dell'impresa capogruppo di raggruppamento temporaneo già costituito o
del consorzio ordinario;
- dal legale rappresentante di ciascuna impresa raggruppata in caso di raggruppamento temporaneo
non ancora costituito e di ciascuna impresa consorziata in caso di consorzio ordinario non ancora
costituito,
e, nel caso di  associazione di uno o più soggetti di cui all’art. 20 della L.P. 26/93, sottoscritta
anche da:
- nel caso di professionista singolo, dal professionista;
- nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei poteri;
- nel caso di società o consorzi stabili, dal legale rappresentante;
-  nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituito, dal legale rappresentante
della mandataria/capofila;
-  nel  caso di  raggruppamento  temporaneo  o  consorzio  ordinario  non  ancora  costituiti,  dal  legale
rappresentante di ciascuno dei soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio;

I soggetti che rendono l’istanza di partecipazione dovranno fornire i propri dati identificativi (domicilio
fiscale, codice fiscale e partita IVA, indirizzo PEC - oppure, solo in caso di concorrenti aventi sede in
altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica) ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 90 comma 1
del D.Lgs. 36/2023 ed il ruolo ricoperto (impresa singola / mandataria / mandante). 

4.1.2  DICHIARAZIONI  INTEGRATIVE  A  CORREDO  DELL’ISTANZA  DI
PARTECIPAZIONE  DA  RENDERE  DA  PARTE  DELLE  IMPRESE  CANDIDATE
ALL’ESECUZIONE DEI LAVORI  (ALL. A2)

Ciascuna impresa candidata all’esecuzione dei lavori rende, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR
445/2000 le seguenti dichiarazioni integrative, sottoscritte digitalmente, con le quali: 

1. dichiara di aver preso visione e di soddisfare i requisiti generali e speciali previsti nel paragrafo 2.2
lett. A e B del bando integrale di gara;

2. i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza
etc.) dei soggetti di cui all’articolo 94, comma 3, del D.Lgs. 36/2023, ivi incluso l’amministratore di
fatto, ove presente, ovvero indica la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi
possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta;

3. di  non  partecipare  alla  medesima  gara  contemporaneamente  in  forme  diverse  (individuale  e
associata; in più forme associate; in forma singola e quale consorziato esecutore di un consorzio; in
forma singola e come ausiliaria di altro concorrente che sia ricorso all’avvalimento per migliorare la
propria  offerta).  Se  l’operatore  economico  dichiara  di  partecipare  in  più  di  una  forma,  allega  la
documentazione che dimostra che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a incidere sulla
capacità di rispettare gli obblighi contrattuali;

4. dichiara di avere:
• esaminato, direttamente o con delega a personale dipendente, tutti  gli elaborati progettuali,

compreso il calcolo sommario della spesa o il computo metrico estimativo, ove redatto,
• visionato il luogo di esecuzione dei lavori,
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• preso conoscenza delle condizioni locali e della viabilità di accesso,
• verificato le capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione previsti, delle cave

eventualmente  necessarie  e  delle  discariche  autorizzate,  nonché  di  tutte  le  circostanze
generali  e  particolari  suscettibili  di  influire  sulla  determinazione dei  prezzi,  sulle  condizioni
contrattuali e sull'esecuzione dei lavori,

• giudicato  i  lavori  stessi  realizzabili,  gli  elaborati  progettuali  adeguati  ed  i  prezzi  nel  loro
complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto,

• effettuato una verifica della disponibilità della mano d'opera necessaria per l'esecuzione dei
lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all'entità e alla tipologia e categoria
dei lavori in appalto;

5. dichiara  di  accettare  "che  l'indicazione  delle  voci  e  delle  quantità  non  ha  effetto  sull'importo
complessivo dell'offerta che, seppure determinato attraverso l'applicazione dei prezzi unitari offerti
alle quantità delle varie lavorazioni, resta fisso e invariabile ai sensi dell'art. 29, comma 2 bis della
L.P. 26/93";

6.   (eventuale),  qualora si intenda costituire la cauzione in misura ridotta, avvalendosi dei benefici
previsti dall’art. 106, comma 8 del d. lgs. 36/2023, dichiara:
- di essere in possesso di una o più delle certificazioni previste dall’articolo 106, comma 8 del

D.Lgs. 36/2023 o individuate dal bando integrale di gara, da indicare espressamente;
- di essere microimpresa, piccola o media impresa.

7. (eventuale:  qualora  l’operatore  economico,  in  caso  di  aggiudicazione,  svolga  effettivamente  le
prestazioni rientranti all’interno dell’elenco di cui al comma 53 dell’art. 1, della legge 6 novembre
2012, n. 190 come declinate al punto 7.1 delle “Premesse” del presente bando e all’art. 2 del CSA
– parte amministrativa), dichiara di essere iscritto nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed
esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (cd white list) istituito presso la
Prefettura/Commissariato del Governo della provincia in cui l’operatore economico ha la propria
sede (indicando la sede di iscrizione) oppure di aver presentato domanda di iscrizione nell’elenco
dei  fornitori,  prestatori  di  servizi  ed  esecutori  di  lavori  non  soggetti  a  tentativo  di  infiltrazione
mafiosa (cd white list) istituito presso la Prefettura/Commissariato del Governo della provincia in cui
l’operatore economico ha la propria sede (indicando la sede di iscrizione);

8. per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia, l’impegno ad
uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, comma
3 del decreto del Presidente della Repubblica 633/72 e a comunicare alla stazione appaltante la
nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge;

9. attesta di aver preso visione dell'informativa ex artt. 13 e 14 del Regolamento Europeo UE/2016/679
di  cui  al  paragrafo  11  del  bando  integrale  di  gara,  resa  disponibile  sul  sito
www.appalti.provincia.tn.it e sul Sistema SAP SRM, pure a mente del D.Lgs. 30/06/2003, n. 196 e
ss.mm.

Le suddette dichiarazioni dovranno essere rese dall’impresa  candidata all’esecuzione dei lavori
oppure,  in  caso  di  raggruppamento  temporaneo  costituito  o  costituendo,  da  ogni  singola
impresa  candidata  all’esecuzione  dei  lavori,  ai  sensi  del  D.P.R.  445/2000,  e  sottoscritta
digitalmente:
- dal legale rappresentante dell'impresa singola;
- dal legale rappresentante dell'impresa capogruppo di un raggruppamento temporaneo già costituito,
del consorzio ordinario o del GEIE;
- dal legale rappresentante di ciascuna impresa raggruppata in caso di raggruppamento temporaneo
non ancora costituito e di ciascuna impresa consorziata in caso di consorzio ordinario non ancora
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costituito.

4.1.3  DICHIARAZIONI  INTEGRATIVE  A  CORREDO  DELL’ISTANZA  DI
PARTECIPAZIONE DA RENDERE  AI FINI DELLA PROGETTAZIONE  (ALL. A3)

Ciascun soggetto   di cui all’art. 20 della L.P. 26/93, sia esso associato o individuato (oppure
l’impresa candidata all’esecuzione dei  lavori  che provvederà alla progettazione direttamente
attraverso la propria struttura),  rende le seguenti dichiarazioni,  sottoscritte digitalmente,   ai
sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, con le quali: 

1. dichiara di aver preso visione e di soddisfare i requisiti generali e speciali previsti nel paragrafo 2.2
lett. A e B del bando integrale di gara;

2. i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza etc.)
dei soggetti di cui all’articolo 94, comma 3, del D.Lgs. 36/2023, ivi incluso l’amministratore di fatto, ove
presente, ovvero indica la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere
ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta. Si precisa che per i soggetti di cui
all’art. 20 della L.P. 26/93 dovranno essere indicati i seguenti dati:

professionisti singoli:
a. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza);

professionisti associati:
b.  dati  identificativi  (nome,  cognome,  data  e  luogo di  nascita,  codice  fiscale,  residenza)  di  tutti  i

professionisti associati;
c. requisiti (estremi di iscrizione ai relativi albi professionali) di cui all'art. 34 della Parte V dell’Allegato

II.12 di cui al D.Lgs. n. 36 del 2023 con riferimento a tutti i professionisti associati;

società di professionisti:
d. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza) di tutti i soggetti

di cui all'art. 94, comma 3, del D.Lgs. 36/2023 oppure la banca dati ufficiale o il pubblico registro da
cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell'offerta;

e. estremi di iscrizione ai relativi albi professionali dei soci;
f. organigramma aggiornato di cui all'art. 35 della Parte V dell’Allegato II.12 di cui al D.Lgs. n. 36 del

2023;

società di ingegneria:
g. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza) di tutti i soggetti

di cui all'art. 94, comma 3, del D.Lgs. 36/2023, ivi incluso l’amministratore di fatto, oppure la banca
dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla
data di presentazione dell'offerta;

h. estremi dei requisiti  (titolo di studio, data di abilitazione e n. iscrizione all'albo professionale) del
direttore tecnico di cui all'art. 36 della Parte V dell’Allegato II.12 di cui al D.Lgs. n. 36 del 2023;

i. organigramma aggiornato di cui all'art. 36 della Parte V dell’Allegato II.12 di cui al D.Lgs. n. 36 del
2023.

consorzi stabili:
j. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza) di tutti i soggetti

di cui all'art. 94, comma 3, del D.Lgs. 36/2023, ivi incluso l’amministratore di fatto, oppure la banca
dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla
data di presentazione dell'offerta;
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3. di  non  partecipare  alla  medesima  gara  contemporaneamente  in  forme  diverse  (individuale  e
associata; in più forme associate; in forma singola e quale consorziato esecutore di un consorzio; in
forma singola e come ausiliaria di altro concorrente che sia ricorso all’avvalimento per migliorare la
propria  offerta).  Se  l’operatore  economico  dichiara  di  partecipare  in  più  di  una  forma,  allega  la
documentazione che dimostra che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a incidere sulla
capacità di rispettare gli obblighi contrattuali;

4. dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data di nascita, codice fiscale) dei soggetti  indicati al
precedente paragrafo 2.2, B.II e il possesso in capo ai medesimi delle qualifiche professionali e dei
requisiti di idoneità professionale indicati nel presente bando di gara;

5. (eventuale,  in  caso  di  associazione  temporanea  tra  Impresa/e  uno  o  più  dei  soggetti  di  cui
all’articolo 20 della L.P. 26/93) dichiara di accettare  "che l'indicazione delle voci e delle quantità
non  ha  effetto  sull'importo  complessivo  dell'offerta  che,  seppure  determinato  attraverso
l'applicazione dei prezzi unitari offerti alle quantità delle varie lavorazioni, resta fisso e invariabile ai
sensi dell'art. 29, comma 2 bis della L.P. 26/93";

6. dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute
nella documentazione di gara e di aver effettuato uno studio approfondito del progetto preliminare  e
di ritenere lo sviluppo del progetto definitivo ed esecutivo realizzabile per il prezzo offerto;

7.  (eventuale, in caso di associazione temporanea tra Impresa/e e uno o più soggetti di cui all’articolo
20 della L.P. 26/93),   qualora si intenda costituire la cauzione in misura ridotta, avvalendosi dei
benefici previsti dall’art. 106, comma 8 del d. lgs. 36/2023:

a) di essere in possesso di una o più delle certificazioni previste dall’articolo 106, comma 8 del
D.Lgs. 36/2023 o individuate dal bando integrale di gara, da indicare espressamente;
b) di essere microimpresa, piccola o media impresa;

 

8. per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia, l’impegno ad
uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, comma
3 del decreto del Presidente della Repubblica 633/72 e a comunicare alla stazione appaltante la
nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge;

9. per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia, indicare il
domicilio  fiscale,  il  codice  fiscale,  la  partita  IVA,  l’indirizzo  di  posta  elettronica  certificata  o
strumento analogo negli  altri  Stati  Membri,  ai  fini  delle  comunicazioni di  cui  all’articolo 90 del
D.Lgs. 36/2023;

10.  attesta  di  aver  preso  visione  dell'informativa  ex  artt.  13  e  14  del  Regolamento  Europeo
UE/2016/679  di  cui  al  paragrafo  11  del  bando  integrale  di  gara,  resa  disponibile  sul  sito
www.appalti.provincia.tn.it e sul Sistema SAP SRM, pure a mente del D.Lgs. 30/06/2003, n. 196 e
ss.mm.

Tutti i soggetti dovranno fornire i propri dati identificativi (domicilio fiscale, codice fiscale e partita IVA,
indirizzo PEC - oppure, solo in caso di concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta
elettronica)  ai  fini  delle  comunicazioni  di  cui  all’art.  90  del  D.Lgs.  36/2023  ed  il  ruolo  ricoperto
(mandante / soggetto indicato). 

Le dichiarazioni integrative sono sottoscritte digitalmente:
- nel caso di professionista singolo, dal professionista;
- nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei poteri;
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- nel caso di società o consorzi, dal legale rappresentante.

4.1.4 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO – DGUE 

Ai  sensi  del  combinato  disposto  dell’art.  225 co.  2  e dell’art.  91 comma 3 del  D.Lgs.  36/2023,  il
concorrente (ivi compresi i soggetti individuati ai fini della progettazione) compila il Documento di gara
unico europeo di cui allo schema messo a disposizione dall’Amministrazione (allegato B).

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle cause automatiche di esclusione di cui all’articolo 94
commi 1 e 2 del D.Lgs. 36/2023 sono rese dall’operatore economico in relazione a tutti  i  soggetti
indicati  al  comma  3.  Le  dichiarazioni  in  ordine  all’insussistenza  delle  cause  non  automatiche  di
esclusione di cui all’articolo 98, comma 3, lettere g) ed h) del D.Lgs. 36/2023 sono rese dall’operatore
economico in relazione ai soggetti di cui al punto precedente.

Le  dichiarazioni  in  ordine  all’insussistenza  delle  altre  cause  di  esclusione  sono  rese  in  relazione
all’operatore economico.

Con  riferimento  alle  cause  di  esclusione  di  cui  all’articolo  95  del  D.Lgs.  36/2023,  il  concorrente
dichiara:

- le gravi infrazioni di cui all’articolo 95, comma 1, lettera a) del D.Lgs. 36/2023 commesse nei
tre anni antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara; 

- gli atti e i provvedimenti indicati all’articolo 98 comma 6 del D.Lgs. 36/2023 emessi nei tre anni
antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara

- tutti  gli  altri  comportamenti  di  cui  all’articolo 98 del  D.Lgs.  36/2023, commessi  nei  tre anni
antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara.

La dichiarazione di cui sopra deve essere resa anche nel caso di impugnazione in giudizio dei relativi
provvedimenti.

L’operatore economico dichiara la sussistenza delle cause di esclusione che si sono verificate prima
della  presentazione  dell’offerta  e  indica  le  misure  di  self-cleaning  adottate,  oppure  dimostra
l’impossibilità di adottare tali misure prima della presentazione dell’offerta.

L’operatore economico adotta le misure di self-cleaning che è stato impossibilitato ad adottare prima
della presentazione dell’offerta e quelle relative a cause di esclusione che si sono verificate dopo tale
momento.

Se l’operatore economico omette di comunicare alla stazione appaltante la sussistenza dei fatti e dei
provvedimenti che possono costituire una causa di esclusione ai sensi degli articoli 94 e 95 del D.Lgs.
36/2023 e detti fatti o provvedimenti non risultino nel FVOE, il triennio inizia a decorrere dalla data in
cui la stazione appaltante ha acquisito gli stessi, anziché dalla commissione del fatto o dall’adozione
del provvedimento.

NB. Le cause di esclusione di cui agli articoli 95, comma 1, lettere b), c) e d) e 98, comma 3,
lettera b) del D.Lgs. 36/2023 rilevano per la sola gara cui la condotta di riferisce. Pertanto, tali
circostanze non devono essere dichiarate in occasione della partecipazione a gare successive e i
relativi provvedimenti non sono inseriti nel FVOE.

Il Documento di gara unico europeo deve essere presentato:

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici
che partecipano alla procedura in forma congiunta;

-  nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete
partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate;
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- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai
consorziati per conto dei quali il consorzio concorre;

- dai soggetti di cui all’art. 20 della  L.P. 26/93, siano essi raggruppati o individuati dal soggetto
candidato all’esecuzione dei lavori.

L’operatore economico presenta, inoltre, il Documento di gara unico europeo per ciascuna ausiliaria,
dal quale risulti il possesso dei requisiti di ordine generale e compilato per le parti relative ai requisiti
oggetto di avvalimento.

In caso di consorzio ex art. 2602 c.c. e di GEIE,  il consorzio ex art. 2602 c.c. e tutte le imprese
consorziate, il  GEIE  e  le  imprese  facenti  parte  del  GEIE  dovranno,  tramite  il  proprio  legale
rappresentante, rendere e sottoscrivere il DGUE. Nel caso di Gruppo europeo di interesse economico
(GEIE) non ancora costituito le dichiarazioni contenute nel DGUE devono avere contenuto analogo a
quello previsto per i raggruppamenti temporanei.

°°°
Ai sensi dell’art. 68 comma 3 del D.Lgs. 36/2023, per la presentazione dell’offerta, ai raggruppamenti
non viene  richiesto  di  assumere  una  forma  giuridica  specifica.  In  caso  di  aggiudicazione,
l’Amministrazione  richiederà  la  documentazione  comprovante  la  costituzione  del  raggruppamento
temporaneo  ed  il  conferimento  da  parte  delle  mandanti  alla  capogruppo  del  mandato  collettivo
speciale con rappresentanza e della relativa procura.
Per il contenuto del mandato, si rinvia a quanto specificamente indicato al successivo paragrafo 4.4.

Nel  caso vengano prodotti  il  mandato collettivo speciale  con rappresentanza e la  relativa procura
unitamente alla documentazione per la partecipazione, l'istanza di partecipazione, l’offerta tecnica e
quella economica potranno essere sottoscritte dalla sola capogruppo in nome e per conto proprio e
delle mandanti.

4.2   GARANZIA PROVVISORIA

Il concorrente dovrà caricare a sistema, classificandolo nella categoria “Allegato amministrativo”:

- il  documento,  SOTTOSCRITTO DAL SOGGETTO FIDEIUSSORE MEDIANTE FIRMA DIGITALE,
comprovante la costituzione di una garanzia provvisoria per un ammontare pari ad Euro 117.810,36.-,
corrispondente al 2% dell'importo a base di gara, a garanzia della mancata aggiudicazione dopo la
proposta  di  aggiudicazione  e  la  mancata  sottoscrizione  del  contratto  imputabili  a  ogni  fatto
riconducibile all’affidatario o conseguenti  all’adozione di informativa antimafia interdittiva emessa ai
sensi degli articoli 84 e 91 del d. lgs. 6 settembre 2011, n. 159, come previsto dall’art. 106, comma 6
del D.Lgs. 36/2023.
La  garanzia  provvisoria  è  costituita,  a  scelta  del  concorrente,  sotto  forma  di  cauzione  oppure  di
fideiussione:
- la  cauzione è costituita esclusivamente con bonifico o con altri  strumenti  e canali  di  pagamento
elettronici  previsti  dall’ordinamento  vigente; a  tal  fine  il  pagamento  dovrà  essere  effettuato
esclusivamente  tramite  pagoPA  –  il  nodo  nazionale  dei  pagamenti  elettronici  –  collegandosi
all’indirizzo mypay.provincia.tn.it, scegliendo l’ente “Provincia autonoma di Trento” e successivamente
selezionando dall’elenco delle tipologie di pagamento, nella sezione “Altre tipologie di pagamento” la
voce “CAUZ – DEPOSITO CAUZIONALE”. Il sito mypay.provincia.tn.it consente quindi di:
       - effettuare il pagamento direttamente on line, scegliendo il canale di pagamento preferito
       oppure

- preparare un avviso di pagamento pagoPA che potrà essere pagato presso gli sportelli bancari, i
circuiti Sisal e Lottomatica (tabaccai) o presso gli altri sportelli abilitati a PagoPA.
Le  indicazioni  operative  per  effettuare  i  pagamenti  elettronici  sono  consultabili  alla
pagina pagopa.provincia.tn.it
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- la fideiussione può essere rilasciata:
- da imprese bancarie o assicurative che rispondono ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che

ne disciplinano le rispettive attività;
- da  un  intermediario  finanziario  iscritto  nell'albo  di  cui  all'articolo  106 del  decreto  legislativo  1

settembre 1993, n. 385, che svolge in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, che
è sottoposto a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto
dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; e che abbia i requisiti minimi di
solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa.

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione della garanzia, sono tenuti a verificare
che il soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai
seguenti siti internet:
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/
http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp

La  garanzia  fideiussoria  deve  essere  emessa  e  firmata  da  un  soggetto  in  possesso  dei  poteri
necessari per impegnare il garante attestati con le modalità indicate alla successiva lettera g). 

La garanzia fideiussoria deve:
a)  contenere  espressa  menzione  dell’oggetto  del  contratto  di  appalto  e  del  soggetto  garantito

(Provincia Autonoma di Trento);
b)  essere  intestata  a  tutti  gli  operatori  economici  del  costituito/costituendo  raggruppamento

temporaneo o consorzio ordinario o GEIE,  ivi compresi i soggetti di cui all’art. 20 comma 3 della
L.P. 26/1993 che si intendono associare per la progettazione esecutiva, ovvero a tutte le imprese
retiste che partecipano alla gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2 lettere
b), c), d) del Codice, al solo consorzio;

c) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico
del 16 settembre 2022, n. 193;

d) avere validità per almeno 270 giorni dalla data di presentazione dell’offerta;
e) prevedere espressamente:

1. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’articolo 1944
del codice civile;
2. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’articolo 1957, secondo comma, del
codice civile;
3.  l’operatività  della  stessa  entro  quindici  giorni  a  semplice  richiesta  scritta  della  stazione
appaltante.

f) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’articolo 106, comma 5
del Codice, su richiesta della stazione appaltante per ulteriori 180 giorni, nel caso in cui al momento
della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione

g) riportare l’autentica della sottoscrizione;
       oppure
- essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà del fideiussore che attesti il
potere  di  impegnare  con  la  sottoscrizione  la  società  fideiussore  nei  confronti  della  stazione
appaltante, (a tal fine è utilizzabile, da parte del soggetto sottoscrittore, il fac-simile di dichiarazione
di cui all’allegato C  del presente bando integrale di gara).

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in
possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere inserite sulla Piattaforma in una delle
seguenti forme:
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a) originale informatico, ai sensi dell’articolo 1, lett. p) del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, sottoscritto
con firma digitale, o altro tipo di firma elettronica qualificata dal soggetto in possesso dei poteri
necessari per impegnare il garante;

b)  in  copia informatica di  documento analogico (scansione di  documento cartaceo)  secondo le
modalità previste dall’articolo 22, commi 1 e 2, del D.Lgs. n. 82/2005;

c) in duplicato informatico dell’originale informatico conforme alle disposizioni dell’articolo 23-bis del
D.Lgs. n.82/2005.

In caso di bonifico il concorrente deve inserire sulla Piattaforma il documento che attesti l’avvenuto
versamento in una delle forme sopra indicate. Il documento deve indicare il nominativo dell’operatore
economico che ha operato il versamento stesso
In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria,  il
concorrente  potrà produrre  nelle medesime forme di cui sopra una nuova garanzia provvisoria del
medesimo  o  di  altro  garante,  in  sostituzione  della  precedente,  a  condizione  che  abbia  espressa
decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta.

Ai sensi dell’art. 106, comma 8, del D.Lgs. 36/2023 l’importo della garanzia è ridotto nei termini di
seguito indicati.

a) Riduzione del 30% in caso di possesso della certificazione di qualità conforme alle norme europee
della serie UNI CEI ISO 9000. In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione si ottiene:
- per i soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettere e), f), g), h) del D.Lgs. 36/2023 - ivi compresi

i  soggetti  di  cui  all’art.  20  comma 3  della  L.P. 26/1993  che  si  intendono  associare  per  la
progettazione esecutiva - solo se tutti soggetti che costituiscono il raggruppamento, consorzio
ordinario o GEIE, o tutte le imprese retiste che partecipano alla gara siano in possesso della
certificazione;

- per i consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b), c), d) del D.Lgs. 36/2023, se il Consorzio
ha dichiarato in fase di offerta che intende eseguire con risorse proprie, solo se il  Consorzio
possiede la predetta certificazione;  se  il Consorzio ha indicato in fase di offerta che intende
assegnare parte delle prestazioni a una o più consorziate individuate nell’offerta, solo se sia il
Consorzio sia la consorziata designata posseggono la predetta certificazione, o in alternativa, se
il solo Consorzio possiede la predetta certificazione e l’ambito di certificazione del suo sistema
gestionale include la verifica che l’erogazione della prestazione da parte della consorziata rispetti
gli standard fissati dalla certificazione. 

b) Riduzione del 50% in caso di partecipazione di micro, piccole e medie imprese e di raggruppamenti
di  operatori  economici  o  consorzi  ordinari  costituiti  esclusivamente  da  micro,  piccole  e  medie
imprese. Tale riduzione non è cumulabile con quella indicata alla lett. a).

d)  Riduzione del 10% in caso di possesso della seguente certificazione: UNI ISO 45001 – Sistemi di
gestione per la salute e sicurezza sul lavoro. Tale riduzione è cumulabile con quelle indicate alle
lett. a) e b).
In caso di partecipazione in forma associata la riduzione si ottiene:
- per i soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettere e), f), g), h) del D.Lgs. 36/2023 se uno dei 
soggetti che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o una delle imprese 
retiste che partecipano alla gara sia in possesso della certificazione;
- per i consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b), c), d) del D.Lgs. 36/2023 se il consorzio o
una delle consorziate sia in possesso della certificazione; 

Per  fruire  delle  riduzioni  di  cui  all’articolo  106,  comma 8 del  Codice,  il  concorrente dichiara nella
domanda  di  partecipazione  il  possesso  delle  certificazioni  e  inserisce  copia  delle  certificazioni
possedute qualora non già presenti nel fascicolo virtuale.
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria solo a
condizione che sia stata già costituita prima della presentazione dell’offerta.  
Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di
un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante. 
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Per fruire di dette riduzioni il concorrente dichiara il possesso dei relativi requisiti, a tal fine
può essere utilizzata la dichiarazione di cui al paragrafo 4 del presente bando (e precisamente
nella dichiarazione integrativa all. A2 oppure A3).

4.3    CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC - AUTORITÀ NAZIONALE ANTICORRUZIONE

I  concorrenti  effettuano il  pagamento del  contributo previsto dalla legge  (art.  1,  comma 67 della l.
266/2005) in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione – ANAC per un importo pari a Euro 220,00.-
secondo le modalità di cui alla deliberazione ANAC  n. 621 del 20 dicembre 2022.
Il pagamento del contributo è condizione di ammissibilità dell’offerta. 

I concorrenti allegano la ricevuta di pagamento del contributo ai documenti di gara.  In particolare, il
concorrente dovrà caricare a sistema,  classificandola nella categoria “Allegato amministrativo”,  LA
RICEVUTA A COMPROVA DELL’AVVENUTO PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO in formato pdf,
firmata  digitalmente,  dal  legale  rappresentante  o  da  un  suo  procuratore,  con
estensione .pdf.p7m.
In  mancanza  della  ricevuta,  la  stazione  appaltante  accerta  il  pagamento  del  contributo  mediante
consultazione del FVOE. Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la stazione appaltante
richiede, mediante il soccorso istruttorio, la presentazione della ricevuta di avvenuto pagamento. 
L’operatore  economico  che  non  adempia  alla  richiesta  nel  termine  stabilito  dalla  stazione
appaltante è escuso della procedura di gara per inammissibilità dell’offerta. 

Per l’effettuazione del pagamento si rimanda alle istruzioni disponibili all’indirizzo:

https://www.anticorruzione.it/-/portale-dei-pagamenti-di-anac?redirect=%2Fper-le-imprese.

Ai fini del pagamento il codice CIG che identifica la procedura di gara è il n. 99349525BF.

In caso di  raggruppamento temporaneo costituito,  il  versamento è unico ed effettuato dall’impresa
individuata quale capogruppo. In caso di raggruppamento temporaneo non costituito, il  versamento
dovuto è sempre unico ed effettuato da uno dei componenti del raggruppamento.

4.4  ULTERIORE  DOCUMENTAZIONE  DA  PRESENTARSI  IN  CASO  DI  RAGGRUPPAMENTI
TEMPORANEI DI IMPRESE GIÀ COSTITUITI.

Oltre  alla  documentazione  richiesta  nei  precedenti  paragrafi  del  presente  bando,  le  Imprese  che
intendono  partecipare  alla  gara  riunite  in  Raggruppamento  temporaneo  già  costituito dovranno
caricare  a  sistema,  classificandoli  nella  categoria  “Allegato  Amministrativo”,  tramite  l’impresa
capogruppo, i files relativi a:

A) MANDATO COLLETTIVO SPECIALE CON RAPPRESENTANZA conferito all’Impresa capogruppo
dalle Imprese mandanti  con scrittura privata autenticata,  firmata digitalmente, dal  cui  testo risulti
espressamente:

- che le imprese partecipanti alla gara (ed eventualmente uno o più soggetti di cui all’art. 20
comma 3 della  L.P.  26/93  ai  fini  della  progettazione)  si  sono costituite  in  raggruppamento
temporaneo tra loro;

- che detto raggruppamento temporaneo fra imprese persegue il fine di partecipare ad una o più
gare determinate, con espressa indicazione della gara oggetto del presente bando;

- che  l'offerta,  ai  sensi  di  quanto  previsto  dall’art.  68  comma 9  del  D.Lgs.  n.  36  del  2023,
determina la responsabilità solidale nei confronti dell'Amministrazione di tutte le imprese facenti
parte  del  raggruppamento  stesso,  nonché  nei  confronti  del  subappaltatore  e  dei  fornitori;
nell’ipotesi di  cui all’art. 68 comma 4 lettera a) del D.Lgs. n. 36 del 2023, la responsabilità
solidale concorre con quella del soggetto giuridico nel quale il raggruppamento temporaneo o il
consorzio ordinario si sono trasformati;
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- (in caso di associazione con uno o più soggetti di cui all’art. 20 comma 3 della L.P. 26/93 ai fini
della progettazione) che l’offerta  determina la responsabilità solidale dell’impresa capogruppo
e la responsabilità solidale della persona fisica o giuridica di cui all’art. 20 comma 3 della L.P.
26/93 limitatamente all’attività di progettazione;

- (anche in caso di associazione con uno o più soggetti di cui all’art. 20 comma 3 della L.P. 26/93
ai fini della progettazione) che il mandato stesso è gratuito ed irrevocabile e che la sua revoca
per giusta causa non ha effetti nei confronti dell'Amministrazione;

- (anche in caso di associazione con uno o più soggetti di cui all’art. 20 comma 3 della L.P. 26/93
ai  fini  della  progettazione)  che all'impresa capogruppo spetta  la  rappresentanza esclusiva,
anche  processuale,  delle  imprese  mandanti  nei  confronti  dell'Amministrazione  in  relazione
all'appalto, anche dopo il collaudo dei lavori fino all'estinzione di ogni rapporto;

- la quota di partecipazione al raggruppamento di ciascuna impresa riunita, qualora non risulti da
altra documentazione presentata;

- che ciascuna impresa partecipante al  raggruppamento fattura gli  importi  corrispondenti  alla
quota  di  lavori  eseguiti,  mentre  la  liquidazione  avrà  come beneficiario  di  pagamento  solo
l’impresa capogruppo (soggetto quietanzante);

- le clausole di rispetto degli obblighi previsti dalla normativa sulla tracciabilità dei pagamenti.

B) PROCURA relativa  al  suddetto  mandato  e  in  forma  di  atto  pubblico  al  legale  rappresentante
dell’impresa  capogruppo. È  consentita  la  presentazione  del  mandato  collettivo  speciale  con
rappresentanza e della procura relativa al mandato stesso in un unico atto, in forma di atto pubblico.

4.5 DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE DA PARTE DELLE IMPRESE CHE HANNO IN CORSO
UNA TRASFORMAZIONE.

L'operatore  economico  che  ha  in  corso  trasformazioni  societarie  o  operazioni  di  fusione,  dovrà
presentare, classificandola nella categoria “Allegato Amministrativo”, dichiarazione sostitutiva di atto
notorio, successivamente verificabile da parte dell’Amministrazione, resa, ai sensi del D.P.R. 445/2000,
dal legale rappresentante o suo procuratore, firmata digitalmente e caricata a sistema con le modalità
di cui al precedente paragrafo 2.2, attestante dettagliatamente le modificazioni soggettive ed oggettive
intervenute.

4.6  AVVALIMENTO

Il  concorrente  può  avvalersi  di  dotazioni  tecniche,  risorse  umane  e  strumentali  messe  a
disposizione da uno o più operatori economici ausiliari per dimostrare il possesso dei requisiti
di ordine speciale di cui al paragrafo 2.2 lett. B.I) e lett. B.II) punto 2.a), punti 3.a), 4.a), 4.b), 4.c)
e/o per migliorare la propria offerta.

Nel contratto di  avvalimento le parti  specificano le risorse strumentali  e umane che l’ausiliario
mette a disposizione del concorrente e indicano se l’avvalimento è finalizzato ad acquisire un
requisito di  partecipazione o a migliorare l’offerta del concorrente,  o se serve ad entrambe le
finalità.

Nei casi in cui l’avvalimento sia finalizzato a migliorare l’offerta, non è consentito che alla stessa
gara partecipino sia l’ausiliario che l’operatore che si  avvale delle risorse da questo messe a
disposizione, pena l’esclusione di entrambi i soggetti.

Ai  sensi  dell’articolo  372,  comma 4 del  codice  della  crisi  di  impresa e dell’insolvenza,  per  la
partecipazione  alla  presente  procedura  tra  il  momento  del  deposito  della  domanda  di  cui
all’articolo 40 del succitato codice e il momento del deposito del decreto previsto dall'articolo 47
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del  codice  medesimo  è  sempre  necessario  l'avvalimento  dei  requisiti  di  un  altro  soggetto.
L’avvalimento non è necessario in caso di ammissione al concordato preventivo.

Il concorrente e l’ausiliario sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in
relazione alle prestazioni oggetto del contratto.

Non è consentito l’avvalimento per soddisfare i requisiti di ordine generale e dell’iscrizione
alla Camera di commercio.

Il concorrente può avvalersi di un ausiliario per comprovare il possesso del requisito di cui al punto
lett.  B.II)  punto  2.a)  solo  se  l’ausiliario  esegue  direttamente  la  prestazione  per  cui  tale
requisito è richiesto. In tal caso, l’ausiliario agisce in qualità di subappaltare.

L’ausiliario deve:

a) possedere i requisiti di ordine generale previsti dal par. 2.2 lett. A) e dichiararli presentando un
proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti;

b) possedere i requisiti oggetto di avvalimento in precedenza specificati e dichiararli nel proprio
DGUE, da compilare nelle parti pertinenti; 

c)  impegnarsi,  verso il  concorrente che si  avvale e verso la stazione appaltante,  a mettere a
disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse (riferite a requisiti di partecipazione e/o
premiali) oggetto di avvalimento (così come indicate nel contratto di avvalimento). 

Il concorrente allega alla domanda di partecipazione il contratto di avvalimento (fatto salvo il caso
di avvalimento premiale; in tal caso il contratto è inserito in offerta tecnica).

In  sintesi  dovrà  essere  caricata  nella  categoria  “Allegato  Amministrativo”  la  seguente
documentazione:

- DGUE compilato e sottoscritto digitalmente dall'impresa ausiliaria;
- DICHIARAZIONE sottoscritta  digitalmente  dall’impresa  ausiliaria  con  cui  si  impegna  verso

l’operatore economico e verso la stazione appaltante, a mettere a disposizione per tutta la durata
dell’appalto, le risorse oggetto del contratto di avvalimento, secondo il modello di cui all’Allegato A4;

- CONTRATTO di avvalimento, nativo digitale e firmato digitalmente dal concorrente e dall’impresa
ausiliaria, in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i
requisiti e a mettere a disposizione le risorse/beni/mezzi/necessari per tutta la durata dell’appalto; il
contratto  deve  contenere,   la  specificazione  delle  risorse  messe  a  disposizione  dall'impresa
ausiliaria. Qualora il contratto di avvalimento sia concluso per acquisire un requisito necessario alla
partecipazione alla gara, il contratto di avvalimento ha per oggetto le dotazioni tecniche e le risorse
che  avrebbero  consentito  all’operatore  economico  di  ottenere  l’attestazione  di  qualificazione
richiesta.  In  caso  di  avvalimento  premiale,  il  contratto  deve  essere  inserito  nell’offerta
tecnica;

- per i lavori, la certificazione rilasciata dalla SOA in corso di validità dell’impresa ausiliaria;
- il PASSOE dell’impresa ausiliaria.

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione delle dichiarazioni dell’ausiliario.

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione del contratto di avvalimento a
condizione che il contratto sia stato stipulato prima del termine di presentazione dell’offerta e che
tale circostanza sia comprovabile con data certa.

Non è sanabile la mancata indicazione delle risorse messe a disposizione dall’ausiliario in quanto
causa di nullità del contratto di avvalimento.

Qualora per l’ausiliario sussistano motivi di esclusione o laddove esso non soddisfi i requisiti di
ordine speciale,  il  concorrente sostituisce l’ausiliario  entro 10 giorni  decorrenti  dal  ricevimento

46



della  richiesta  da  parte  della  stazione  appaltante.  Contestualmente  il  concorrente  produce  i
documenti richiesti per l’avvalimento. 

Nel caso in cui l’ausiliario si sia reso responsabile di una falsa dichiarazione sul possesso
dei  requisiti,  la  stazione  appaltante  procede  a  segnalare  all’Autorità  nazionale
anticorruzione il comportamento tenuto dall’ausiliario per consentire le valutazioni di cui
all’articolo  96,  comma  15,  del  Codice.  L’operatore  economico  può  indicare  un  altro
ausiliario  nel  termine  di  dieci  giorni,  pena l’esclusione dalla  gara.  La  sostituzione  può
essere  effettuata  soltanto  nel  caso  in  cui  non  conduca  a  una  modifica  sostanziale
dell’offerta.  Il  mancato  rispetto  del  termine  assegnato  per  la  sostituzione  comporta
l’esclusione del concorrente.

Resta fermo quanto previsto al paragrafo 4.10 Soccorso istruttorio.

4.7 ULTERIORE  DOCUMENTAZIONE  DA  PRESENTARE  DA  PARTE  DELLE  IMPRESE
INTERESSATE AGLI STRUMENTI DI REGOLAZIONE DELLA CRISI

Il concorrente dichiara gli estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento
di  autorizzazione  a  partecipare  alle  gare,  nonché  dichiara  che  le  altre  imprese  aderenti  al
raggruppamento non sono assoggettate  ad una procedura concorsuale, ai sensi dell’art.  95, commi 4
e 5, del decreto legislativo n. 14 del 2019. 
Il  concorrente presenta una relazione di un professionista in possesso dei requisiti  di cui all’art.  2,
comma 1, lettera o) del decreto legislativo succitato che attesta la conformità al piano e la ragionevole
capacità di adempimento del contratto. 

Ai  sensi  dell’art.  372,  comma 4  del  codice della  crisi  e  dell’insolvenza,  per  la  partecipazione alla
presente procedura tra il momento del deposito della domanda di cui all’art. 40 del succitato codice e il
momento del  deposito del  decreto previsto dall’art.  47 del  codice medesimo è sempre necessario
l’avvalimento di un altro soggetto. L’avvalimento non è necessario in caso di ammissione al concordato
preventivo. 

4.8 ULTERIORE DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE IN CASO DI CONSORZI DI CUI ALL’ART.
36 COMMA 1, LETT. B) E C) DELLA L.P. 26/1993 E SS.MM.

In caso di consorzi di cui all’art. 36 comma 1, lett. b) e c) della L.P. 26/1993 e ss.mm., le imprese
consorziate per conto delle quali il consorzio partecipa ed indicate nel DGUE (parte II – lett. A – forma
della partecipazione) dovranno presentare, classificandolo nella categoria “Allegato Amministrativo”, il
DGUE. limitatamente alla parte III - “Motivi di esclusione”.

4.9 EVENTUALE DICHIARAZIONE DI SUBAPPALTO

Ai sensi del combinato disposto degli artt. 26 della L.P. 2/2016, 42 della L.P. 26/93, e di quanto previsto
all’art. 33 del Capitolato speciale di appalto, qualora il concorrente intenda, in caso di aggiudicazione,
affidare in subappalto o in cottimo parte dei lavori o delle opere oggetto della gara, dovrà dichiarare
all’interno  del  DGUE  (parte  II,  lettera  D)  le  parti  delle  prestazioni/lavorazioni  che  intende
subappaltare.

NON PUO’ ESSERE AFFIDATA A TERZI L’INTEGRALE ESECUZIONE DELLE LAVORAZIONI A
PENA DI NULLITA’ DEL CONTRATTO.

Nel caso di Imprese riunite in raggruppamento temporaneo già costituito la dichiarazione potrà essere
resa dal legale rappresentante della sola Impresa capogruppo o da un suo procuratore, in nome e per
conto proprio e delle mandanti. 
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Nel  caso  di  Imprese  riunite  in  raggruppamento  temporaneo  non  ancora  costituito l’eventuale
dichiarazione relativa alle prestazioni/lavorazioni che si intendono subappaltare dovrà essere resa con
una delle seguenti modalità:
- (preferibilmente) dal legale rappresentante (o suo procuratore) della sola impresa capogruppo mentre
gli  altri  soggetti  mandanti  potranno limitarsi,  nell’apposita  sezione del  DGUE (parte  II  lettera D) a
rinviare alla dichiarazione resa dall’impresa capogruppo, confermandola (“si conferma la dichiarazione
di subappalto resa dall’impresa mandataria”);
in alternativa
- dal legale rappresentante (o suo procuratore) di ciascuna impresa raggruppata, fermo restando che
tutte le dichiarazioni devono avere il medesimo contenuto.

In luogo della compilazione del DGUE, ai fini del subappalto, potrà essere presentata dichiarazione
integrativa  del  DGUE  indicante  le  parti  delle  prestazioni/lavorazioni  che  si  intende  subappaltare,
sottoscritta digitalmente da tutti i soggetti del costituendo raggruppamento. 

La  dichiarazione  di  subappalto  deve  essere  predisposta  nel  rispetto  DELLE CONDIZIONI  DI
SEGUITO SPECIFICATE:

1. le lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente OG3 sono subappaltabili per l’intero loro
importo;

2.  qualora  il  progetto  definitivo  preveda  lavorazioni  appartenenti  alle  categorie
scorporabili/subappaltabili, le corrispondenti lavorazioni sono subappaltabili o concedibili in cottimo
fino all’intero loro importo risultante dall’offerta, eventualmente incrementato dei relativi oneri per la
sicurezza. Qualora il concorrente sia privo dei requisiti di qualificazione per le categorie scorporabili
a  qualificazione  obbligatoria  è  tenuto  a  dichiarare,  a  pena  di  esclusione,  l’intento  di
subappaltare per intero le opere delle medesime categorie (OS2-A, OS2-B, OS3, OS4, OS5,
OS8, OS10, OS11, OS12-A, OS12-B, OS13, OS14, OS18-A, OS18-B, OS20-A, OS20-B, OS21,
OS24, OS25, OS28, OS30, OS32, OS33, OS34, OS35);

3.  qualora  il  progetto  definitivo  preveda  lavorazioni  comprese  nella  categoria  prevalente  per
l’esecuzione delle quali è richiesta speciale abilitazione (ad es. D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.),
qualora  il  concorrente  non  dichiari  in  sede  di  offerta  la  volontà  di  subappaltare  tali
lavorazioni, in caso di aggiudicazione, ai fini della loro esecuzione, dovrà essere in possesso
della  necessaria abilitazione.  In  caso di  raggruppamento temporaneo l’abilitazione dovrà
riguardare l’impresa facente parte dello stesso che si assume i lavori relativi.

4.  qualora il  progetto  definitivo preveda opere per  le  quali  sono necessari  lavori  o componenti  di
notevole  contenuto  tecnologico  o di  rilevante  complessità  tecnica  scorporabili  superiori  al  15%
dell’importo totale dei lavori, ai sensi del combinato disposto dell’art. 104 comma 11 D.Lgs. 36/2023
e  degli  artt.  1  e  2  D.M.  248/2016,  per  le  opere  rientranti  nella  categoria  scorporabile  SIOS,
l’eventuale subappalto non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. Qualora il concorrente
non abbia attestato un’adeguata qualificazione per eseguire interamente le opere rientranti nella/e
categoria/e scorporabile/i SIOS  (OG11,  OS2-A,  OS2-B,  OS4,  OS11,  OS12-A,  OS12-B,  OS13,
OS14,  OS18-A,  OS18-B,  OS21,OS25,  OS30  e  OS32),  è  tenuto  a  dichiarare  che  intende
subappaltare, a pena di esclusione, tali lavorazioni.

3. Si ricorda che la dichiarazione di subappalto dovrà essere coerente con quanto dichiarato in sede di
offerta tecnica.

Fatto salvo quanto previsto dalla normativa vigente, nella singola lavorazione, individuata con un’unica
voce del file excel, la fornitura non può essere separata dalla posa in opera ai fini dell’affidamento in
subappalto di quest’ultima.

Per  quanto  riguarda  il  subappalto  relativo  all’affidamento  della  progettazione  esecutiva
dell’opera, trova applicazione l’art. 20 comma 12 bis della L.P. 26/93, che dispone: “L’affidatario può
avvalersi del subappalto esclusivamente per le attività relative alla caratterizzazione dei suoli,  con
esclusione delle  relazioni  geologiche,  ai  sondaggi,  ai  rilievi,  alle  misurazioni  e  alle  picchettazioni,
nonché alla predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio. Resta comunque impregiudicata la
responsabilità del progettista” (art. 33 comma 1 del capitolato).
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Fatte salve le espresse ipotesi previste a pena di esclusione, non saranno ritenute valide le
dichiarazioni di subappalto che non indichino esattamente i lavori o le parti di opere oppure le
lavorazioni che l'offerente intende subappaltare o concedere in cottimo e la relativa categoria di
appartenenza.  Non  potrà  essere  rilasciata  l'autorizzazione  al  subappalto  nel  caso  in  cui  la
dichiarazione risulti irregolare. 

Ai sensi dell'art. 26, comma 6 della L.P. 2/2016 e dell’art. 139 del regolamento di attuazione della
L.P.  26/93,  l’Amministrazione  provvederà,  secondo  le  modalità  indicate  in  capitolato,  a
corrispondere direttamente al subappaltatore o al cottimista l’importo dovuto per le prestazioni
da essi eseguite.

4.10 SOCCORSO ISTRUTTORIO

Con la procedura di soccorso istruttorio di cui all’articolo 101 del D.Lgs. 36/2023, possono essere
sanate  le  carenze  della  documentazione  trasmessa  ma  non  quelle  della  documentazione  che
compone l’offerta tecnica e l’offerta economica.

Con la medesima procedura può essere sanata ogni omissione, inesattezza o irregolarità dell’istanza
di partecipazione, delle dichiarazioni a corredo dell’istanza di partecipazione o del documento di gara
unico europeo e di ogni altro documento richiesto per la partecipazione alla procedura di gara, con
esclusione  della  documentazione  che  compone  l’offerta  tecnica  e l’offerta  economica.  Non  sono
sanabili  le  omissioni,  le  inesattezze e irregolarità  che rendono assolutamente incerta  l’identità  del
concorrente. A titolo esemplificativo, si chiarisce che: 

-  il  mancato  possesso dei  prescritti  requisiti  di  partecipazione non  è  sanabile  mediante  soccorso
istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di gara;

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti
di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità della domanda, sono sanabili, ad
eccezione delle false dichiarazioni;

- la mancata produzione della garanzia provvisoria, del contratto di avvalimento, del mandato collettivo
speciale o dell’impegno a conferire mandato collettivo può essere oggetto di soccorso istruttorio solo
se  i  citati  documenti  sono  preesistenti  e  comprovabili  con  data  certa  anteriore  al  termine  di
presentazione dell’offerta;

- il difetto di sottoscrizione delle dichiarazioni richieste e dell’offerta (tecnica ed economica) è sanabile.

Ai fini del soccorso istruttorio è assegnato al concorrente un termine non inferiore a cinque e non
superiore  a  dieci  giorni  affinché  siano  rese,  integrate  o  regolarizzate  le  dichiarazioni  necessarie,
indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere nonché la sezione della Piattaforma dove
deve essere inserita la documentazione richiesta. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente
dalla procedura.

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la
stazione  appaltante  può  chiedere  ulteriori  precisazioni  o  chiarimenti,  limitati  alla  documentazione
presentata in fase di soccorso istruttorio, fissando un termine a pena di esclusione.

La stazione appaltante può sempre chiedere chiarimenti sui contenuti dell’offerta tecnica e dell’offerta
economica e su ogni loro allegato. L’operatore economico è tenuto a fornire risposta nel termine che
non può essere inferiore a cinque giorni e superiore a dieci giorni.  I  chiarimenti  resi dall’operatore
economico non possono modificare il contenuto dell’offerta.

5. PROCEDURA DI GARA

Il  Presidente  della  gara,  nella  prima seduta  pubblica indicata nel  bando di  gara,  sulla  base della
documentazione presentata a sistema, provvederà:
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a) a dare atto del numero di offerte che, alla scadenza del termine di presentazione delle offerte,
sono pervenute sul sistema SAP SRM (allegato amministrativo e allegato economico) e tramite
consegna del plico sigillato contenente l’offerta tecnica, procedendo a disporne l’ammissione o
l’esclusione in caso di mancanza o consegna tardiva del plico sigillato contenente l’offerta tecnica,
dando atto che lo stesso rispecchia quanto richiesto dalle norme di gara ed è pertanto idoneo a
garantire l’intangibilità del contenuto e la provenienza dell’offerta stessa;

b) ad aprire i documenti presentati dai concorrenti e classificati come “Allegato Amministrativo” e
a verificare  la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente
bando integrale di gara con le seguenti precisazioni:

- a norma dell’art. 4 bis della  L.P. n. 2/2020, l’esame della documentazione amministrativa non
comprende le dichiarazioni  attestanti  l’insussistenza dei motivi  di  esclusione ed il  possesso dei
criteri di selezione dei concorrenti e delle imprese ausiliarie;

-  le  dichiarazioni  attestanti  l’insussistenza  dei  motivi  di  esclusione  e  il  possesso  dei  criteri  di
selezione dei  concorrenti  e  delle  imprese ausiliarie  sono esaminate per  l’operatore economico
primo in graduatoria (ed eventuale Impresa ausiliaria), in sede di verifiche successive alla proposta
di aggiudicazione ai sensi del combinato disposto dell’art. 4 bis della  L.P. n. 2/2020 e dell’art. 17
comma 5 del D.Lgs. n. 36/2023;

c) esperito  l'eventuale  soccorso  istruttorio  ed  escluse  le  imprese  che  non  hanno  risposto  alla
richiesta di integrazioni/modificazioni entro il termine perentorio indicato nella nota di richiesta, ad
aprire le buste contenenti le offerte tecniche, regolarmente pervenute entro il termine, dando atto
della documentazione contenuta nel supporto informatico trasmesso e procedendo alla verifica
della regolarità della relativa sottoscrizione digitale e della leggibilità con eventuale attivazione del
soccorso istruttorio secondo le indicazioni di cui al paragrafo 3.B). A garanzia della conservabilità
e non manomissione dell’offerta tecnica, si procede a formare copia del contenuto delle offerte
tecniche su idoneo supporto informatico; le offerte tecniche e le loro copie sono altresì inserite in
due plichi chiusi e sigillati con modalità idonee a preservare l’integrità degli stessi e la segretezza
del  contenuto  apponendo  sul  rispettivo  plico  la  scritta  “originale”  o  “copia”;  entrambi  i  plichi
saranno  infine  depositati  nella  cassaforte  del  Servizio  Appalti  con  la  precisazione  che  alla
Commissione tecnica sarà consegnata sola la busta con la scritta “originale”; 

d)   a dichiarare chiusa la seduta di gara e, esperito l’eventuale soccorso istruttorio di cui alla lettera
precedente  e  tenuto  conto  delle  indicazioni  di  cui  alla  medesima  lettera,  a  trasmettere  alla
Commissione tecnica,  appositamente nominata con provvedimento adottato da APAC, il  plico
contenente il supporto informatico - “OFFERTA TECNICA”, per l’esame del relativo contenuto ai
fini  della  valutazione  della  completezza  del  progetto  definitivo  e  dell’attribuzione  dei  relativi
punteggi diversi dal prezzo, in conformità a quanto previsto  dall’elaborato “Parametri e criteri di
valutazione delle offerte”.

La Commissione tecnica procede, in seduta riservata e nella puntuale osservanza delle prescrizioni del
bando integrale di gara nonché dell’elaborato “Parametri e criteri di valutazione delle offerte”,  previa
verifica  della  regolarità  formale  della  documentazione  tecnica  presentata  dai  concorrenti, alla
valutazione  delle  offerte  ritenute  regolari  e  all’attribuzione  dei  relativi  punteggi,  documentando  le
operazioni svolte in appositi verbali.  Si richiama altresì quanto previsto dal paragrafo 3.B Modalità di
formulazione e sottoscrizione dell’offerta tecnica del presente bando integrale.
All’esito di tale analisi, il Presidente della Commissione tecnica trasmette i suddetti verbali, contenenti
la graduatoria parziale dei punteggi e le eventuali proposte di esclusione delle offerte tecniche per
riscontrate violazioni  delle  prescrizioni  degli  atti  di  gara  poste a  pena di  esclusione,  alla  struttura
competente per l’espletamento della procedura di gara.

Il Presidente di gara, in apposita seduta, dopo aver dato lettura, anche per estratto, dei verbali redatti
dalla Commissione tecnica e dei punteggi attribuiti  agli elementi diversi dal prezzo, qualora ritenga
correttamente concluso l’operato della Commissione tecnica, provvede:
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a)    ad escludere, se del caso, i concorrenti sulla base della proposta della Commissione tecnica;
b) ad  aprire  i  documenti  presentati  dai  concorrenti  ammessi  alla  gara  contenuti  nell’“Allegato

economico” e a verificare la completezza e regolarità della documentazione, e, in caso negativo,
ad escludere il  concorrente dalla  gara e ad attivare eventualmente la  procedura di  soccorso
istruttorio secondo le indicazioni di cui al paragrafo 3;

e) esperito l’eventuale soccorso istruttorio ed escluse le imprese che non hanno risposto entro il
termine perentorio indicato nella nota di richiesta, a dare lettura dei ribassi percentuali offerti dai
concorrenti;

f) ad  attribuire  il  punteggio dell’elemento  “prezzo”  secondo  le  modalità  indicate  all’art.  4
dell'elaborato “Parametri e criteri di valutazione delle offerte” e alla relativa riparametrazione;

i) a sommare i punteggi relativi all'offerta tecnica e all'offerta economica, formando in tal modo la
graduatoria delle offerte valide;

l) a  determinare  la  soglia  per  la  valutazione  dell’anomalia  delle  offerte  e  all’individuazione  di  
quelle i cui punteggi sono pari o superiori alla predetta soglia, secondo quanto previsto dall’art. 
58.29, comma 2 L.P. 26/1993;

m) qualora il concorrente primo in graduatoria abbia conseguito un punteggio tecnico ed economico
entrambi  pari o superiori alla predetta soglia, a sospendere la seduta pubblica e a disporre –
entro 5 giorni lavorativi – la trasmissione delle offerte (e delle eventuali giustificazioni presentate)
all’organo competente per la fase di valutazione dell’anomalia; detto organo procede alla verifica
di congruità, secondo le modalità indicate nell’elaborato “Parametri e criteri di valutazione” e al
paragrafo 6 del presente bando di gara;

n) qualora invece il  concorrente primo in graduatoria abbia conseguito un punteggio tecnico e/o
economico inferiore alla predetta soglia, a sospendere la seduta per consentire al soggetto di cui
al precedente punto di effettuare le dovute verifiche in ordine alla congruità dell’offerta che, in
base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa;

o) ad aprire nuovamente la seduta pubblica formulando la proposta di aggiudicazione in favore
dell’operatore economico che ha presentato la miglior offerta ritenuta congrua; successivamente,
all’esito delle verifiche circa il possesso dei requisiti di partecipazione dichiarati nel corso della
procedura di affidamento  nonché di quanto dichiarato in sede di offerta tecnica, e a seguito
dell’approvazione del progetto definitivo, ad aggiudicare i lavori, ai sensi dell’art. 4bis, comma 6,
della L.P. n. 2 del 2020 e ss.mm. in combinato disposto con l’art. 17 comma 5 del D.Lgs. n. 36 del
2023; in caso contrario, dichiara l’esclusione dell’offerta e procede analogamente nei confronti
dell’operatore economico collocato al successivo posto in graduatoria, ivi compresa la valutazione
di congruità.

Si  procederà  all’aggiudicazione  anche  in  presenza  di  una  sola  offerta  valida,  purché  ritenuta
conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto. 

In caso di offerte con uguale punteggio complessivo, si procederà mediante sorteggio.
La stipulazione del  contratto è subordinata al  positivo esito delle procedure previste dalla  vigente
normativa antimafia.

Dopo aver individuato l’offerta economicamente più vantaggiosa per l’amministrazione, avranno inizio
le  successive  fasi  della  procedura, secondo quanto indicato  nell’elaborato  “Parametri  e  criteri  di
valutazione delle offerte” - par. 2. 

6. MODALITA’ DI VALUTAZIONE DELLE OFFERTE ANOMALE

Il  responsabile  dell’Amministrazione competente  per  la  fase  di  esecuzione svolgerà  le  funzioni  di
responsabile  del  procedimento  per  la  valutazione  dell’anomalia  delle  offerte,  potendo  altresì
promuovere la nomina di un’apposita commissione ai sensi dell’art. 58.29 comma 14 della L.P. 26/93,
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per  provvedere  all’esame delle  giustificazioni  presentate  dai  concorrenti  ed  alla  valutazione  della
congruità delle offerte, secondo le modalità di cui al presente paragrafo.

La determinazione della soglia di anomalia delle offerte, l’individuazione di quelle che superano la
detta soglia, l’esame delle giustificazioni presentate dai concorrenti e la valutazione della congruità
delle  offerte  saranno effettuati  ai  sensi  dell'art.  58.29  della  L.P. 26/93  e  con  le  modalità  indicate
nell’elaborato “Parametri e criteri di valutazione delle offerte”.
Ai  sensi  dell’art.  58.29  comma 2  della  L.P. 26/93:  “Quando  il  criterio  di  aggiudicazione  è  quello
dell'offerta economicamente più vantaggiosa le stazioni appaltanti valutano la congruità delle offerte in
relazione alle quali sia i punti relativi al prezzo, sia la somma dei punti relativi agli altri elementi di
valutazione sono entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal
bando di gara”.

Ai sensi dell'art. 58.29 comma 3 della L.P. 26/93: “In ogni caso le stazioni appaltanti possono valutare
la congruità di ogni altra offerta che, in base a elementi specifici appare anormalmente bassa.”

L'operatore economico potrà produrre già in sede di offerta le giustificazioni di cui sopra caricandole a
sistema classificandole nella categoria “Allegato economico”, come indicato nella Sezione III – Capitolo
3 - della “Guida Operativa”.

Non sono ammesse giustificazioni in relazione a trattamenti salariali minimi inderogabili stabiliti dalla
legge o da fonti autorizzate dalla legge.

Non sono  ammesse  giustificazioni  in  relazione  agli  oneri  di  sicurezza,  al  piano  di  sicurezza  e
coordinamento previsto dall'articolo 100 del decreto legislativo n. 81 del 2008 e alla relativa stima dei
costi, conforme all'allegato XV del decreto legislativo n. 81 del 2008. Nella valutazione dell'anomalia
l’Amministrazione  tiene  conto  dei  costi  relativi  alla  sicurezza,  che  devono  essere  specificamente
indicati nell'offerta e risultare congrui rispetto all'entità e alle caratteristiche dei lavori.
All’esito  del  procedimento  di  verifica l’Amministrazione dichiara le  eventuali  esclusioni  di  ciascuna
offerta che, in base all’esame degli elementi forniti, risulta, nel suo complesso, inaffidabile, e procede
all’aggiudicazione in favore della migliore offerta non anomala.
Per la valutazione dell’offerta anomala dovrà comunque essere dimostrato un utile d’impresa.

Le  modalità  di  presentazione  delle  giustificazioni  e  i  criteri  di  valutazione  della  congruità  sono
specificati nell’elaborato “Parametri e criteri di valutazione delle offerte (art. 5).

Si precisa che, ai sensi dell’art. 40, comma 2, della L.P. 26/93, qualora l’Autorità che presiede la gara
abbia  un  fondato  motivo  di  ritenere  che  le  Imprese  partecipanti  si  siano  accordate  al  fine  di
condizionare i risultati della gara, ne dà avviso al Presidente della Giunta provinciale affinché proceda
a nominare il Collegio di Ispettori di cui all’art. 8 della L.P. 26/93. Tale Collegio di Ispettori può proporre
la  sospensione della  procedura  di  affidamento  o di  esecuzione dei  lavori  ed informare gli  Organi
amministrativi competenti delle eventuali responsabilità emerse. In relazione ai risultati delle indagini
condotte dal medesimo Collegio di Ispettori, l’Amministrazione può disporre la revoca d’ufficio della
procedura di affidamento o la rescissione del contratto d’appalto eventualmente stipulato.

7. VERIFICA DEI REQUISITI E DELL’ASSENZA DEI MOTIVI DI ESCLUSIONE

Ai sensi dell’art. 4bis comma 6 della L.P. n. 2/2020 in combinato disposto con quanto previsto
dall’art.  17  co.  5  del  Codice, l’aggiudicazione  è  disposta  all’esito  positivo  della  verifica  del
possesso dei requisiti prescritti dal presente bando di gara e della verifica di quanto dichiarato in
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sede di offerta tecnica nonché a seguito dell’approvazione del progetto definitivo. L’aggiudicazione è
immediatamente efficace. 

In caso di esito negativo delle verifiche, si procede all’esclusione e ad incamerare la garanzia
provvisoria se dovuta, oltre a segnalare il fatto alle autorità competenti.  L’amministrazione non
procede al ricalcolo della soglia di anomalia e scorre la graduatoria. 

Ai sensi dell’art. 4 bis della L.P. n. 2/2020, la stazione appaltante può verificare l’assenza dei motivi di
esclusione ed il possesso dei criteri di selezione in qualsiasi momento in capo a qualsiasi concorrente
(ed eventuale Impresa ausiliaria) se lo ritiene utile ad assicurare il corretto svolgimento della gara. 

Ai sensi dell’art. 4bis, comma 3, della L.P. n. 2 del 2020 e ss.mm., l’Amministrazione procederà alle
verifiche utilizzando le informazioni disponibili presso banche dati ufficiali e richiedendo all’operatore
economico  la  presentazione  di  eventuale  documentazione  probatoria,  nonché  dell’ulteriore
documentazione necessaria.

Ai  fini  delle  verifiche,  nei  confronti  dell’aggiudicatario  e  dell’eventuale  impresa  ausiliaria,
nonché dei soggetti di cui all’art. 20 della L.P. 26/93, l’Amministrazione procederà a verificare le
dichiarazioni attestanti l'assenza dei motivi di esclusione e il possesso   dei criteri di selezione  
(requisiti  di idoneità professionale e di capacità tecnico-organizzativa richiesti ai par. 2.2),  a
norma del citato art. 4bis comma 3 della L.P. n. 2 del 2020, l’Amministrazione procede alle verifiche
utilizzando  le  informazioni  disponibili  presso  Banche  dati  ufficiali  e  richiedendo  all’operatore
economico,  entro  10  giorni  dalla  proposta  di   aggiudicazione,  la  presentazione  di  eventuale
documentazione probatoria, indicando per la presentazione un termine perentorio compreso tra 10 e
20 giorni.
I documenti  richiesti  agli  operatori economici ai fini  della dimostrazione dei requisiti  devono essere
trasmessi mediante  la BDNCP di cui al combinato disposto dell’art. 225 comma 2 del D.Lgs. n. 36 del
2023 e dell’art. 81 co. 4 del D.Lgs. 50/2016 nonché della delibera ANAC n. 464 di data 27
luglio 2022.

A comprova del  possesso dei  criteri  di  selezione (requisiti  di  idoneità  professionale e di  capacità
tecnico-organizzativa),    entro  il  termine  perentorio  compreso  tra  10  e  20  giorni  indicato  
dall’Amministrazione, è richiesta   la seguente documentazione  :

REQUISITI IMPRESE CANDIDATE ALL’ESECUZIONE DEI LAVORI
- (eventuale, se non già fornita in sede di gara e non disponibile in banche date pubbliche)  copia

della  Certificazione di Sistema di Qualità conforme alle norme europee UNI EN ISO 9000
rilasciata  da  organismi  accreditati  nonché,  eventualmente,  certificazione  UNI  ISO  45001  –
Sistemi di gestione per la salute e sicurezza sul lavoro;

- eventualmente, qualora non fornita in sede di gara e non disponibile in banche dati  pubbliche:
copia della documentazione attestante la sussistenza della/e riduzione/i applicata/e alla garanzia
provvisoria;

-   la  documentazione  a  comprova  dell’offerta  tecnica secondo  quanto  previsto  dall’elaborato
“Parametri  e  criteri  di  valutazione  delle  offerte”,  con  riferimento  ai  criteri  di  valutazione:  OT.1
(OT.1.1, OT.1.2), OT.3.2 e OT.4.2. La mancata presentazione di tale documentazione ovvero la
presentazione  di  documentazione  difforme  dalle  dichiarazioni  rese  in  sede  di  offerta
comportano   l’esclusione,   l’escussione della cauzione provvisoria, la segnalazione all’ANAC  
per  i  provvedimenti  di  competenza ed il  successivo scorrimento della  graduatoria (fatta
salva l’eventuale valutazione dell’anomalia dell’offerta).

- per le società di capitali, i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la presentazione
delle offerte corredati della nota integrativa;

- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di persone, il
Modello Unico o la Dichiarazione IVA;
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REQUISITI DEI PROGETTISTI
- (eventuale, se non già fornita in sede di gara e non disponibile in banche date pubbliche) copia della
Certificazione di Sistema di Qualità conforme alle norme europee UNI EN ISO 9000 rilasciata da
organismi accreditati, nonché eventualmente  certificazione UNI ISO 45001 – Sistemi di gestione
per la salute e sicurezza sul lavoro;
- a comprova del fatturato globale per servizi attinenti all’architettura ed all’ingegneria ed altri servizi
tecnici di progettazione, conseguito nei migliori cinque degli ultimi dieci esercizi approvati antecedenti
la data di pubblicazione del bando:
- per le società di capitali, i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la  presentazione
delle offerte corredati della nota integrativa;
- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di persone, il
Modello Unico o la Dichiarazione IVA; 
- per i liberi professionisti o associazione di professionisti, il Modello Unico o la Dichiarazione IVA.

Si precisa che, nel caso di professionisti singoli o associati e per società di professionisti, che svolgano
altre  attività  oltre  a  quelle  di  progettazione,  occorrerà  anche  una  autocertificazione  del  legale
rappresentante dell’impresa che ripartisca il volume tra le diverse attività. Tale ripartizione è suscettibile
di verifica da parte della stazione appaltante attraverso la richiesta dei documenti di fatturazione che
attestino l’effettiva ripartizione dei ricavi per le diverse attività.
Si  precisa che,  nel  caso di  società di  ingegneria che svolgano ulteriori  attività rispetto a quella di
progettazione che non risulti desumibile dalla nota integrativa,  la ripartizione della cifra di affari per le
diverse attività dovrà essere effettuata sulla base di autocertificazione del legale rappresentante. Tale
ripartizione  è  suscettibile  di  verifica  da  parte  della  stazione  appaltante  attraverso  la  richiesta  dei
documenti di fatturazione che attestino l’effettiva ripartizione dei ricavi per le diverse attività.

- a comprova del numero medio annuo del personale tecnico negli ultimi tre esercizi antecedenti la
data di pubblicazione del bando di gara, dovrà essere fornita:

a) per i soci: documenti comprovanti l’attiva partecipazione alla società;
b) per  i  dipendenti:  copia,  anche  per  estratto,  del  contratto  di  lavoro  da  cui  risulti  il  profilo
professionale;
c) per i consulenti: copia del contratto di collaborazione coordinata e continuativa su base annua
e documentazione contabile attestante il pagamento del consulente;
altra  documentazione  equipollente  dalla  quale  si  desuma  in  maniera  univoca  il  possesso  del
requisito richiesto ai fini della partecipazione. 

- a comprova dei servizi eseguiti negli ultimi 10 anni antecedenti la data di pubblicazione del
bando:
*  per  servizi  eseguiti  per  conto  di  committenti  pubblici: originale  o  copia  conforme del  certificato,
rilasciato dalla committenza, di avvenuto espletamento dei servizi in questione, riportante la classe e la
categoria dei lavori a cui si riferisce l’incarico, individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle
vigenti tariffe professionali, con indicati i relativi importi dei lavori in appalto. In alternativa è possibile
indicare puntualmente l’ufficio dell’Amministrazione ove è possibile acquisire d’ufficio i certificati;
*  per servizi eseguiti per conto di committenti privati: dichiarazione, rilasciata dalla committenza, di
avvenuto espletamento dei servizi in questione, riportante la classe e la categoria dei lavori a cui si
riferiscono i servizi, individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali,
con indicati i relativi importi dei lavori. Con riferimento ai servizi espletati negli ultimi 10 anni è altresì
ammessa la produzione di equivalente documentazione sufficiente a dare prova di quanto dichiarato.

Gli  incarichi  valutabili  sono quelli  iniziati,  ultimati  e  approvati  nel  decennio antecedente la  data di
pubblicazione del bando, ovvero la parte di essi ultimata e approvata nello stesso periodo per il caso di
servizi iniziati in epoca precedente. Non rileva al riguardo la mancata realizzazione dei lavori ad essa
relativi. 

54



Sono valutabili  anche gli  incarichi  svolti  per  committenti  privati  documentati  attraverso certificati  di
buona e regolare esecuzione rilasciati dai committenti privati o dichiarati dall’operatore economico che
fornisce,  su  richiesta  della  stazione  appaltante,  prova  dell’avvenuta  esecuzione  attraverso  gli  atti
autorizzativi o concessori, ovvero il certificato di collaudo, inerenti il lavoro per il quale è stata svolta la
prestazione, ovvero tramite copia del contratto e delle fatture relative alla prestazione medesima. 
Ai  sensi  comma 1  dell’art.  19  del  Regolamento,  le  società,  per  un  periodo  di  5  anni  dalla  loro
costituzione,  possono  documentare  il  possesso  dei  requisiti  economico-finanziari  e  tecnico-
organizzativi richiesti dal bando di gara anche con riferimento ai requisiti dei soci se società di persone
o società cooperative, e dei direttori tecnici o dei professionisti dipendenti della società con rapporto a
tempo  indeterminato  e  con  qualifica  di  dirigente  o  con  funzioni  di  collaborazione  coordinata  e
continuativa se società di capitali. 

Ai  sensi  del  comma  2  dell’art.  19  del  regolamento  provinciale  “Ai  fini  della  partecipazione  alle
procedure di affidamento degli incarichi tecnici, i consorzi stabili di società di professionisti e di società
di ingegneria costituiti ai sensi dell’art. 20, comma 3, lettera f) della legge, dimostrano il possesso dei
requisiti  economico-finanziari  e tecnico-organizzativi  attraverso i  requisiti  dei  consorziati  e possono
avvalersi anche dei requisiti maturati dalle singole società nei cinque anni precedenti alla costituzione
del consorzio stabile e comunque entro il limite di dieci anni precedenti alla pubblicazione del bando di
gara”.

Ai sensi dell’art. 39 comma 1, ultimo periodo della parte V dell’allegato II.12 del D.Lgs. n. 36 del 2023
e  del  decreto  ministeriale  n.  263/2016,  si  precisa  che  i  requisiti  del  giovane  professionista  non
concorrono alla formazione dei requisiti di partecipazione richiesti dal presente bando.

La documentazione dovrà essere prodotta in originale o copia conforme all’originale, fatto salvo quanto
previsto dagli artt. 43 e seguenti del D.P.R. 445/200. In particolare, si precisa che con riferimento a
informazioni, dati e documenti già in possesso di amministrazioni pubbliche è onere del concorrente
indicare l’amministrazione competente e gli elementi indispensabili per il reperimento dei dati richiesti;
la  documentazione  prodotta  in  copia  dovrà  essere  accompagnata,  qualora  ammissibile,  da
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa del concorrente e attestante la conformità della copia
all’originale esistente presso lo stesso e/o terzi, ai sensi degli artt. 19 e 47 medesimo DPR 445/2000.

In casi di raggruppamento temporaneo di imprese/indicazione dei professionisti la documentazione di
cui sopra dovrà essere presentata da ciascuna delle Imprese associate.

In caso di  imprese straniere appartenenti all’Unione europea, ai fini degli accertamenti relativi ai
motivi di esclusione e al possesso dei requisiti di partecipazione, se nessun documento o certificato è
rilasciato dallo stato di appartenenza, costituisce prova sufficiente una dichiarazione giurata, ovvero
negli  stati  membri  in  cui  non  esiste  siffatta  dichiarazione,  una  dichiarazione  resa  dall’interessato
innanzi  ad  una  autorità  giudiziaria  o  amministrativa  competente,  a  un  notaio  o  a  un  organismo
professionale qualificato a riceverla del Paese di origine o provenienza.

In caso di presentazione di  falsa dichiarazione o falsa documentazione,  la stazione appaltante,
dopo aver escluso il concorrente, ne dà segnalazione ad ANAC che, ai sensi dell'articolo 96 comma
15, del D.Lgs. n. 36/2023, se ritiene che siano state rese con dolo o colpa grave in considerazione
della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione di falsa
documentazione, dispone l'iscrizione nel casellario informatico ai fini dell'esclusione dalle procedure di
gara e dagli affidamenti di subappalto ai sensi dell’articolo 94, comma 5, lettera e), per un periodo fino
a due anni,  decorso il quale l'iscrizione è cancellata e perde comunque efficacia.

L'amministrazione procederà alla valutazione dei  motivi  di  esclusione secondo  quanto
disposto dagli articoli 94, 95, 96, 97 e 98 del D.Lgs. n. 36 del 2023.
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8. ULTERIORE DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE DA PARTE DELL’AGGIUDICATARIA

Fermo restando le fasi procedurali  indicate nell’elaborato “Parametri  e criteri di  valutazione”, ai fini
della  stipulazione  del  contratto  di  appalto,  su  richiesta  Servizio  Contratti  e  centrale  acquisti,
l’aggiudicatario dovrà trasmettere alla medesima, entro il termine compreso tra dieci e venti giorni
stabilito nella nota di richiesta, la seguente documentazione:

a) per le società per azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità limitata, cooperative per azioni
o a responsabilità limitata, società consortili per azioni o a responsabilità limitata, per i consorzi e le
relative società consorziate esecutrici:
DICHIARAZIONE  SOSTITUTIVA  DI  ATTO  DI  NOTORIETÀ  resa  dal  legale  rappresentante
dell’Impresa o di ciascuna Impresa se Associazione Temporanea, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n.
445/2000 e, a norma dell’art. 38, comma 3, del medesimo D.P.R. n. 445/2000, accompagnata da
una  copia  del  documento  di  identità  del  soggetto  sottoscrittore  contenente  le  comunicazioni
prescritte dall'articolo 1 del D.P.C.M. 11 maggio 1991, n. 187, "Regolamento per il controllo delle
composizioni azionarie dei soggetti aggiudicatari di opere pubbliche e per il divieto di intestazioni
fiduciarie, previsto dall'art. 17, comma terzo, della Legge 19 marzo 1990 n. 55 sulla prevenzione
della delinquenza di tipo mafioso", secondo il  modello di dichiarazione che sarà trasmesso dal
Servizio Contratti e centrale acquisti in fase di richiesta della documentazione necessaria per la
stipulazione del contratto.
Tale dichiarazione dovrà contenere quindi la composizione societaria, sia nominativa che per quote
percentuali, l'esistenza di diritti reali di godimento o di garanzia sulle azioni con diritto di voto sulla
base delle risultanze del  libro dei  soci,  delle comunicazioni  ricevute e di  qualsiasi  altro dato a
propria disposizione,  nonchè l'indicazione dei soggetti  muniti  di  procura irrevocabile che hanno
esercitato il voto nelle assemblee societarie nell'ultimo anno antecedente la dichiarazione o che ne
abbiano comunque diritto,  ai  sensi  dell'art.  1 del  D.P.C.M. 11 maggio 1991 n.  187,  e che non
risultano sussistere partecipazioni al capitale sociale, detenute in via fiduciaria da terzi;;

b) le  ulteriori  DICHIARAZIONI che potranno essere richieste dalla  Struttura di  merito  ai  fini  della
stipulazione del contratto. Tra queste, una DICHIARAZIONE dalla quale risultino:
- l’elezione di domicilio ai sensi di quanto previsto dall’art. 2 del D.M. 19 aprile 2000 n. 145 (il quale
stabilisce che “l’appaltatore deve avere domicilio nel luogo nel quale ha sede l’ufficio di direzione
dei  lavori;  ove  non  abbia  in  tale  luogo  uffici  propri,  deve  eleggere  domicilio  presso  gli  uffici
comunali, o lo studio di un professionista, o gli uffici di società legalmente riconosciuta”);
-  l’indicazione del  soggetto  dell’Impresa aggiudicataria  o  della  Società  capogruppo autorizzato
dall’appaltatore a riscuotere, ricevere e quietanzare le somme ricevute dalla stazione appaltante, ai
sensi dell’art. 3 del medesimo D.M. n. 145/2000;

c) DOCUMENTAZIONE/DICHIARAZIONE di SUBAPPALTO di cui al comma 3 dell’art. 26 della L.P.
n. 2 del 2016. Si ricorda che tale norma dispone tra l’altro che “prima della stipula del contratto di
appalto o di concessione l’affidatario deve indicare all’amministrazione aggiudicatrice l’elenco di
tutte le lavorazioni, con i relativi importi, che intende affidare in conformità a quanto già dichiarato in
sede di gara”;
Per  quanto  riguarda sia  i  subappalti  che  i  subcontratti,  devono essere  trasmessi  gli  eventuali
ulteriori dati richiesti dal comma 3 dell’art. 26 della L.P. n. 2 del 2016 cioè il nome, i recapito e i
rappresentanti legali dei subappaltatori e subcontraenti coinvolti in questi lavori e sottoposti agli
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti alla legge 13 agosto 2010, n. 136,  se questi
sono noti al momento della richiesta fatta ai fini della stipulazione del contratto;
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d) (qualora aggiudicatario sia un raggruppamento e non abbia già presentato il mandato in sede di
gara)
MANDATO COLLETTIVO SPECIALE conferito all'Impresa capogruppo dalle Imprese mandanti e
la relativa PROCURA, risultanti da scrittura privata autenticata, con i contenuti indicati nel punto 4.4
del presente bando integrale di gara.

e) GARANZIA DEFINITIVA di cui all’art. 117 del D.Lgs. n. 36 del 2023, a copertura degli oneri per il
mancato  od  inesatto  adempimento  contrattuale,  nella  misura  del  10%  dell'importo  di
aggiudicazione, fatto salvo quanto disposto dal comma  2 dell’art. 117 del D.Lgs. n. 36 del 2023 e,
in materia di riduzione dell’importo della garanzia, dall’art. 106 comma 8 del D.Lgs. n. 36 del 2023,
con produzione di copia conforme all’originale (ovvero di copia dichiarata conforme all’originale da
parte dell’Impresa) delle relative certificazioni, ove utilizzate per la predetta riduzione.

Oltre alle riduzioni di carattere generale di cui al predetto comma 8 dell’art. 106 del D.Lgs. n. 36 del
2023  è  prevista  la  riduzione  complessiva  del  10%  in  caso  di  possesso  della  seguente
certificazione: UNI ISO 45001 – Sistemi di gestione per la salute e sicurezza sul lavoro. 
In caso di partecipazione in forma associata la riduzione si ottiene:
- per i soggetti di cui all’art. 26 comma 1 lett. d), e), ebis) e f) della L.P. n. 26 del 1993, se uno dei
soggetti che costituiscono il  raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o una delle imprese
retiste che partecipano alla gara sia in possesso della certificazione;
- per i consorzi di cui all’art. 26 comma 1 lett. b) e c) della L.P. n. 26 del 1993, se il consorzio o una
delle consorziate sia in possesso della certificazione.

La costituzione della garanzia definitiva potrà avvenire sotto forma di cauzione o fideiussione, con
le modalità di cui all’art. 106 del D.Lgs. n. 36 del 2023. La fideiussione dovrà essere conforme allo
schema tipo 1.2 o 1.2.1 allegato al  D.M. n. 193 di  data 16 settembre 2022 del Ministero dello
Sviluppo  economico.  Ai  fini  di  semplificazione  delle  procedure,  alla  Stazione  appaltante  dovrà
essere consegnata la sola scheda tecnica 1.2 o 1.2.1 allegata al medesimo decreto ministeriale,
accompagnata da un’apposita appendice riportante le clausole indicate all’art.  24 del Capitolato
speciale di appalto. Si ricorda di compilare correttamente la scheda tecnica alla voce “Stazione
appaltante” con i dati della Struttura provinciale competente per la fase di esecuzione del contratto
(con particolare riferimento all’indirizzo pec).  La scheda tecnica e la relativa appendice devono
essere entrambe debitamente sottoscritte.

La garanzia definitiva resa sotto forma di fideiussione dovrà essere stipulata con le formalità di seguito
descritte:

(per fideiussioni di importo pari o superiore a 50.000 Euro)
- nel caso di fideiussioni rilasciate in modalità cartacea, la sottoscrizione del legale rappresentante

del soggetto fideiussore dovrà essere autenticata da un notaio, che dovrà accertare l’identità ed
il potere di impegnare il soggetto fideiussore in capo a chi sottoscrive. Nel caso di fideiussioni
firmate  digitalmente,  la  sottoscrizione  del  fideiussore  con  firma  digitale  valida  non  richiede
l’autentificazione della stessa e la Struttura competente alla stipulazione del contratto verificherà
che la società emittente la cauzione digitale abbia conferito al sottoscrittore il relativo potere di
firma,  consultando la  procura  speciale  disponibile  all’interno  del  registro  delle  imprese della
C.C.I.A.A.  o,  qualora  tale  verifica  non  fosse  possibile,  attraverso  la  richiesta  della
documentazione probatoria all’Impresa aggiudicataria della gara.

(per fideiussioni di importo inferiore a 50.000 Euro)
- la fideiussione, sia in modalità cartacea che digitale, con sottoscrizione non autenticata, dovrà
essere accompagnata da una dichiarazione sostitutiva di certificazione (firmata, rispettivamente, in
modalità autografa o digitale) resa ai sensi dell’art. 46, comma 1, lettera u, del D.P.R. 445/2000, in
carta libera, con la quale il soggetto sottoscrittore attesti la propria identità, qualifica ed il potere di
impegnare il soggetto fideiussore.

Le fideiussioni  bancarie  (in  regola con l’imposta di  bollo)  e  le  polizze fideiussorie  non conformi  a
quanto prescritto nel presente invito dovranno essere rettificate. Nel caso in cui l'impresa non si adegui
alle prescrizioni formulate, si riterrà che alla mancata stipulazione del contratto si sia pervenuti per fatto
addebitabile all'impresa stessa.

La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la decadenza dell’affidamento da parte
dell’Amministrazione, che aggiudica l’appalto al concorrente che segue in graduatoria.
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Alla garanzia di cui alla presente paragrafo si applicano le disposizioni dell’art. 117 comma 13
del D.Lgs. n. 36 del 2023  in materia di garanzie di concorrenti riuniti.

8.1 POLIZZE ASSICURATIVE:

L’Aggiudicatario  dovrà  trasmettere  inoltre  almeno  10  giorni  prima  della  consegna  dei  lavori,  la
POLIZZA ASSICURATIVA di cui all’art. 23 bis della L.P. 26/93, che copra i danni subiti dalla stazione
appaltante a causa del  danneggiamento o della distruzione totale o parziale di  impianti  ed opere,
anche preesistenti, verificatisi nell'esecuzione dei lavori. La somma assicurata è pari a:

Sezione A -  Copertura assicurativa dei  danni alle opere durante la loro esecuzione e garanzia di
manutenzione. 
Partita 1 Opere e impianti permanenti e temporanei: importo di aggiudicazione;
Partita 2 Opere ed impianti preesistenti Euro 800.000,00.- massimo indennizzo;
Partita 3 Spese di demolizione e sgombero fino a Euro 400.000,00.-

Sezione B - Copertura assicurativa della responsabilità civile durante l’esecuzione delle opere.
Il massimale deve essere pari al 5% della somma assicurata per le opere nella Sezione A (somma
degli  importi  delle  Partite  1,  2  e  3),  con un minimo di  Euro  500.000,00 ed un  massimo di  Euro
5.000.000,00.
La copertura assicurativa della responsabilità civile verso terzi durante l’esecuzione dei lavori deve
comprendere:
a) i danni a cose dovuti a vibrazione importo Euro  1.000.000,00.-;
b) i danni a cose dovuti a rimozione, franamento o cedimento del terreno, di basi di appoggio o di
sostegni in genere importo Euro 500.000,00.-;
c) danni a cavi o condutture sotterranee. Importo Euro 500.000,00.-.
Ulteriori informazioni contenute nell’art. 28 del Capitolato Speciale d’Appalto.

Per quanto riguarda la polizza di responsabilità civile professionale di cui all'art. 23bis comma 5,
della legge provinciale n. 26/1993, si rinvia all’art. 26 del Capitolato Speciale d’Appalto.

9. ULTERIORI INFORMAZIONI

Per l’ammontare e le modalità di gestione delle penali previste nel caso di mancato rispetto
degli  impegni  assunti  in  sede  di  offerta  tecnica  si  richiama integralmente  quanto  previsto
nell’elaborato “Parametri  e  criteri  di  valutazione delle  offerte”  e agli  artt.  13 e seguenti  del
Capitolato Speciale di Appalto. 

I requisiti di partecipazione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine per la
presentazione delle offerte indicato al precedente paragrafo 1, PENA L’ESCLUSIONE.

Comporta l’esclusione dalla procedura di gara la mancata presentazione della busta contenente
l’offerta tecnica entro la scadenza del termine di presentazione delle offerte.

Per le ipotesi di mancanza, incompletezza o irregolarità nelle dichiarazioni/documentazione si
rinvia alla disciplina prevista nei relativi paragrafi del presente bando di gara.

Periodo di validità dell’offerta: gli offerenti avranno facoltà di svincolarsi dalla propria offerta decorsi
270 giorni dalla data di presentazione dell’offerta senza che si sia provveduto alla stipula del relativo
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contratto e sempreché il ritardo non sia imputabile, totalmente o parzialmente, allo stesso offerente. Il
termine suddetto rimane sospeso nei periodi di tempo intercorrente fra la data di spedizione delle note
dell’Amministrazione richiedenti la documentazione e la data di ricevimento da parte della medesima
Amministrazione  della  documentazione  richiesta  (le  date  di  spedizione  e  di  ricevimento  sono
comprovate dal protocollo dell’Amministrazione).
Ai  sensi  dell’art.  40 bis, comma 3 della L.P.  26/93,  l’Amministrazione può chiedere agli  offerenti  il
differimento di detto termine.

Qualora l’Aggiudicataria, salvo casi di forza maggiore, non faccia pervenire la documentazione di cui ai
precedenti paragrafi 7 e 8, entro il sopra citato termine o non aderisca all’invito di stipulare il contratto
entro il termine successivamente comunicato all’Impresa aggiudicataria dall’Amministrazione o rifiuti o
impedisca la stipulazione stessa, oppure siano rilevate cause ostative alla stipulazione dello stesso
contratto d’appalto ai sensi della normativa antimafia, l’Amministrazione procederà ad incamerare la
garanzia provvisoria presentata dalla medesima Impresa, a titolo di risarcimento del danno derivante
dalla mancata stipulazione del contratto per colpa dell’aggiudicatario,  fatta salva l’irrogazione delle
sanzioni previste dalle altre Leggi vigenti in materia.

Il  contratto  sarà  stipulato  entro  60  giorni  dall’aggiudicazione  immediatamente  efficace.  Trova
applicazione l’art. 40bis della LP 26/93, nonché l’art. 25 bis della Lp 2/2016 e ss.mm..

Tale termine nonché quello previsto ai paragrafi 7 e 8, per la trasmissione della documentazione ai fini
della stipulazione del contratto possono essere sospesi in caso di ricorsi giurisdizionali fino all’esito
definitivo degli stessi.

Prescrizioni in merito al subappalto o affidamento in cottimo: l'affidamento in subappalto o in cottimo é
sottoposto alle condizioni previste dall’art. 42 della L.P. 26/93 e dall'art. 26 L.P. 2/2016.

Ai sensi dell’art. 26, comma 6 della L.P. 2/2016, l’Amministrazione provvederà, secondo le modalità
indicate in capitolato, a corrispondere direttamente al subappaltatore o al cottimista l’importo dovuto
per le prestazioni da essi eseguite.

Ai  sensi  dell'art.  36,  comma  7  della  L.  P.  26/1993,  non  è  consentita  l'Associazione  anche  in
partecipazione  o  il  raggruppamento  temporaneo  di  Imprese  concomitante  o  successivo
all'aggiudicazione.  Il  comportamento  difforme  a  quanto  sopra  specificato  è  sanzionato  con
L’ANNULLAMENTO  DELL’AGGIUDICAZIONE O  LA  NULLITÀ DEL  CONTRATTO,  nonché  con
l’esclusione delle Imprese riunite in associazione concomitante o successiva dalle nuove gare per
l’affidamento dei medesimi lavori.
Le dichiarazioni sostitutive di atto notorio di cui al  D.P.R. 445/2000, da rendersi da parte di unico
soggetto, previste nel presente bando potranno essere rese cumulativamente ed accompagnate da
unica copia di documento di identità del sottoscrittore.

In  caso  di  fallimento  dell’esecutore  o  di  risoluzione  del  contratto  per  grave  inadempimento
dell’esecutore, ai fini della procedura di affidamento si applica l’art. 58.8 LP 26/93.

Le imprese esecutrici saranno tenute al rispetto integrale delle disposizioni contenute nel D.Lgs. 9
aprile 2008, n. 81.

Ai fini  della consegna dei lavori,  l’Amministrazione procederà alla verifica dell’idoneità tecnico-
professionale prescritta all’art. 90 comma 9 lettera a) e lettera b) del D. Lgs. 81/2008 sulla base
della  documentazione presentata  dall’Impresa esecutrice,  pena la  risoluzione del  contratto,  ai
sensi del Capitolato speciale di appalto nel caso di mancata produzione della stessa o di verifica
con esito negativo.
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Ai sensi degli  artt.  119 e 120 del  D.Lgs. 104/2010 gli  atti  delle procedure di affidamento relativi  a
pubblici  lavori, servizi  o  forniture  sono  impugnabili  unicamente  mediante  ricorso  al  Tribunale
Amministrativo Regionale competente nel termine di trenta giorni, secondo quanto disposto dai citati
articoli.

Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di affidamento
sono  a  carico  dell’aggiudicatario  e  devono  essere  rimborsate  entro  il  termine  di  sessanta  giorni
dall’aggiudicazione. L’importo massimo presunto delle spese obbligatorie di pubblicazione è pari a €
7.000,00.-. L’Amministrazione  comunicherà all’Aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese,
nonché le relative modalità di pagamento.

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse
- ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 

Responsabile del procedimento ai sensi della L.P. 23/92: dott.ssa Paola Pellegrini.

11. TUTELA DELLA PRIVACY – ACCESSO AGLI ATTI

ACCESSO AGLI ATTI

Con  motivata  e  comprovata  dichiarazione  da  allegare  all’offerta  tecnica  ciascun  offerente  potrà
segnalare all’Amministrazione di NON autorizzare l’accesso agli atti inerenti le parti relative all’offerta
tecnica, che dovranno in tal caso essere indicate esclusivamente in offerta tecnica in maniera
dettagliata, in quanto coperte da segreti tecnici e commerciali.

Analogamente,  con  motivata  e  comprovata  dichiarazion  e  da  allegare  ai  giustificativi  dell’offerta  
economica presentati  ai  sensi  del  paragrafo 6 e del  paragrafo 3.A.2 del  presente bando, ciascun
offerente potrà segnalare all’Amministrazione di NON autorizzare l’accesso agli atti inerenti    le parti  
relative alle giustificazioni dell’offerta economica, che dovranno in tal c  aso essere indicate in  
maniera dettagliata,   in quanto coperte da segreti tecnici e commerciali.  

In caso di presentazione di tale dichiarazione, l’Amministrazione consentirà l’accesso nei soli casi di
cui al combinato disposto dell’art. 225 comma 2 del D.Lgs. n. 36 del 2023 e dell’art. 53 c.6 del D.Lgs.
50/2016.
In mancanza di presentazione della dichiarazione di cui sopra, l’Amministrazione, ai sensi della L.P. n.
23/1992 e del relativo regolamento di attuazione approvato con D.P.P. n. 17-97/Leg. dd. 5 luglio 2007,
consentirà, ai concorrenti che lo richiedono, l’accesso all’offerta tecnica, all’offerta economica, ed ai
giustificativi mediante presa visione o mediante estrazione di copia, previo pagamento delle relative
spese di riproduzione.

In ogni caso, l’accesso ai documenti contenenti le offerte tecniche, economiche ed i giustificativi dei
concorrenti sarà consentito solo dopo l’aggiudicazione.
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INFORMATIVA 
ex artt. 13 e 14 del Regolamento UE n. 679 del 2016 , e D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e ss.mm. 

Il Regolamento dell’Unione europea UE/2016/679 (di seguito il “Regolamento”), in aggiunta al D.Lgs. 30 giugno 2003,
n. 196, stabilisce norme relative alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali. In
osservanza del principio di trasparenza previsto dagli artt. 5 e 12 del Regolamento, la Provincia autonoma di Trento
fornisce le informazioni  richieste dagli  artt.  13 e 14 del  medesimo Regolamento (rispettivamente,  raccolta dei  dati
presso l’interessato e presso terzi).

Titolare del trattamento dei dati personali è la Provincia autonoma di Trento (di seguito, il “Titolare”), nella persona del
legale rappresentante (Presidente pro tempore), domiciliato per la carica in 38122 Trento, alla piazza Dante n. 15, tel
0461/494697,  fax  0461/494603,  posta  elettronica  direzionegenerale@provincia.tn.it,  pec  segret.generale@pec.
provincia.tn.it.
Preposto  al  trattamento è  il  Dirigente  pro tempore del  Servizio  Appalti  dell’Agenzia  provinciale  per  gli  Appalti  e
Contratti,  i  cui  dati  di  contatto  sono:  via  Dogana  n.  8,  38122  Trento,  tel.  0461/496444,  fax  0461/496422,  posta
elettronica  serv.appalti  @provincia.tn.i  t  , pec  serv.appalti  @pec.provincia.tn.it  . Il Preposto è anche il  soggetto designato
per il riscontro all’interessato in caso di esercizio dei diritti di cui agli artt. 15 – 22 del Regolamento, di seguito descritti.
I dati di contatto del Responsabile della protezione dei dati (RPD/DPO) sono: via Mantova n. 67 – 38122 Trento, fax
0461/499277, posta elettronica  idprivacy@provincia.tn.it (indicare nell’oggetto:  “Richiesta intervento RPD ex art.  38
Reg. UE”).
Il  trattamento dei dati  personali  sarà improntato al  rispetto della normativa sulla protezione dei dati  personali  e,  in
particolare, ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, di limitazione della conservazione, nonché di minimizzazione
dei dati in conformità agli artt. 5 e 25 del Regolamento.

1. FONTE DEI DATI PERSONALI
I dati: a) sono raccolti presso l’interessato; b) sono raccolti presso soggetti esterni (quali Autorità giudiziaria, Autorità
nazionale anticorruzione, Prefetture/Commissariato del Governo per la Provincia di Trento e di Bolzano, Banca dati
nazionale  antimafia  –  Ministero  dell’Interno,  Agenzia  delle  Entrate,  Agenzia  del  Lavoro,  INPS,  INAIL,  Casse
previdenziali di appartenenza); c) provengono dalle seguenti fonti accessibili al pubblico: banca dati della Camera di
commercio, Industria, Artigianato, e Agricoltura, banche dati di settore, attestazioni SOA.

2. CATEGORIE DI DATI PERSONALI
I dati personali trattati appartengono alle seguenti categorie:
-  dati  personali  diversi  da  particolari  categorie  di  dati (cd.  dati  comuni,  ossia  i  dati  identificativi  o  che  rendono
identificabili: nome, cognome, denominazione, indirizzi, codice fiscale, P.IVA, regolarità fiscale e contributiva e i dati di
cui alle banche dati presso enti terzi);
- dati personali relativi a condanne penali e reati o a connesse misure di sicurezza (cd. dati giudiziari, ossia condanne
penali  e  carichi  penali  pendenti  derivanti  da  casellario  giudiziale,  provvedimenti  giurisdizionali,  annotazioni  ANAC,
anagrafe sanzioni amministrative).

3. FINALITÀ DEL TRATTAMENTO
Il principio di minimizzazione prevede che possono essere raccolti e trattati soltanto i dati personali pertinenti e non
eccedenti alle specifiche finalità del trattamento. Il principio di limitazione della conservazione consiste nel mantenere i
dati in una forma che consente l’identificazione degli interessati per un arco di tempo non superiore al conseguimento
delle finalità, salvo casi eccezionali.
Anche per tali ragioni, nonché nel rispetto degli artt. 13 e 14 del Regolamento, di seguito si riportano le  finalità del
trattamento (cioè gli scopi per cui i dati personali sono raccolti e trattati), nonché la relativa base giuridica (ovvero la
norma di legge o di regolamento che ne consente il trattamento): esecuzione di un compito di interesse pubblico o
connesso all’esercizio di pubblici poteri  di cui è investito il Titolare (art. 6, par. 1, lett. e), del Regolamento) e, in
particolare, per espletare, in funzione di stazione appaltante, le procedure di gara di lavori, servizi e forniture volte
all’individuazione  dei  soggetti  aggiudicatari,  ivi  comprese  le  attività  di  verifica  dei  requisiti  e  l’eventuale  attività
precontenziosa e contenziosa, ai sensi e per gli effetti delle norme in materia di contratti pubblici, tra le quali si riportano
i seguenti riferimenti principali: D.Lgs. 31 marzo 2023 Codice in materia di contratti pubblici; L.P. 9 marzo 2016, n. 2, di
recepimento da parte della Provincia autonoma di Trento delle direttive europee 26 febbraio 2014, n. 2014/23/UE e n.
2014/24/UE; L.P. 10 settembre 1993, n. 26, recante la Legge provinciale sui lavori pubblici, e relativo regolamento di
attuazione; L.P. 19 luglio 1990, n. 23, in materia di disciplina dell’attività contrattuale e dell’amministrazione dei beni
della Provincia autonoma di Trento e relativo regolamento di attuazione; L.P. 23 marzo 2020 n. 2 recante misure urgenti
di sostegno all'emergenza da COVID-19 con particolare riferimento al Capo II, e relativo regolamento di attuazione;
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l’art. 2ter legge provinciale n. 18 del 4 agosto 2021 e le disposizioni nazionali ivi richiamate.
Il conferimento dei dati personali è obbligatorio per le finalità di cui sopra e per tutte quelle ausiliarie e connesse (quali,
ad esempio, attività di controllo e consultive), in quanto obbligo legale o contrattuale; il rifiuto al conferimento dei dati
comporterà l’impossibilità di corrispondere alla richiesta connessa alla specifica finalità e le eventuali sanzioni previste
dalla legge.
Con riferimento  ai  dati  personali  relativi  a  condanne  penali,  reati  o  connesse  misure  di  sicurezza  ex  art.  10  del
Regolamento,  si  precisa altresì  che il  relativo trattamento è necessario,  ai  sensi  dello  stesso art.  9.2,  lett.  g),  del
Regolamento, per un motivo di interesse pubblico rilevante ed individuato, tra il resto, dall’art. 2-sexies, c. 2, lett. a
(accesso a documenti amministrativi e accesso civico: cfr. D.Lgs. 50/2016 e D.Lgs. 36/2023; L.P. 23/1992), e dall’art. 2-
octies, c. 3, lett. i (accertamento del requisito di idoneità morale di coloro che intendono partecipare a gare d’appalto:
cfr. D.Lgs. 36/2023, l.p 26/1993, L.P. 2/2016 e L.P. 2/2020) del D.Lgs. 196/2003.
Essendo  fondato  sulle  predette  basi  giuridiche,  il  consenso  al  trattamento  di  tali  dati  personali  non  è  pertanto
necessario.

4. MODALITÀ DEL TRATTAMENTO
Il trattamento sarà effettuato con modalità cartacee e con strumenti automatizzati (informatici/elettronici) con logiche
atte a garantire la riservatezza, l’integrità e la disponibilità dei dati stessi. I dati saranno trattati, esclusivamente per le
finalità  di  cui  sopra,  dal  personale assegnato al  Servizio  e,  in  particolare,  dal  Preposto al  trattamento (Dirigente),
appositamente nominato, nonché da Addetti al trattamento dei dati, specificamente autorizzati ed istruiti.
Sempre per le finalità indicate, i dati potranno essere trattati da soggetti che svolgono attività strumentali (fornitori di
servizi e di assistenza informatici) per il Titolare, che prestano adeguate garanzie circa la protezione dei dati personali e
nominati  Responsabili del trattamento ex art. 28 del Regolamento. Nello specifico, la gara in modalità telematica è
svolta mediante l’utilizzo del Sistema SAP-SRM, rispetto al quale il gestore del sistema medesimo – Trentino Digitale
spa,  con  sede  in  Trento  alla  via  Gilli  n.  2,  tel.  0461/800111,  posta  elettronica  tndigit@tndigit.it,  pec
pectndigit@pec.tndigit.it – è nominato responsabile esterno.

5. PROCESSI DECISIONALI AUTOMATIZZATI E PROFILAZIONE
È esclusa l’esistenza di un processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione.

6. COMUNICAZIONE E DIFFUSIONE DEI DATI (CATEGORIE DI DESTINATARI)
I dati potranno essere comunicati alle seguenti categorie di destinatari:
a) soggetti pubblici in favore dei quali è espletata la procedura di gara; operatori economici partecipanti alle procedure e
controinteressati; enti terzi presso i quali sono stati raccolti i dati e soggetti pubblici interpellati nell’ambito delle verifiche
inerenti  ai  procedimenti  di  competenza  del  Servizio,  compresa  la  nomina  delle  Commissioni  tecniche,  per
l’adempimento di un obbligo legale o contrattuale o, ancora, in quanto requisito necessario per la conclusione
del contratto (a mente, oltre che delle norme di cui al precedente par. 3, del d.P.P. 8 ottobre 2013, n. 27-129/Leg);
b) Autorità nazionale anticorruzione, Procura della Repubblica competente, Guardia di Finanza, Collegio degli Ispettori,
qualora si verificasse la relativa fattispecie, per l’adempimento di un obbligo legale (ai sensi del D.Lgs. 36/2023).
I dati personali, fermo il divieto di diffusione dei dati relativi alla salute, saranno diffusi ai sensi e per gli effetti della
normativa in materia di pubblicità, trasparenza e anticorruzione, in particolare di cui al D.Lgs. n. 36 del 2023, al D.Lgs.
n. 33 del 2013, alla L.P. n. 4 del 2014 e alla L.P. n. 2 del 2016.

7. TRASFERIMENTO EXTRA UE
I dati personali non saranno trasferiti al di fuori dell’Unione europea.

8. PERIODO DI CONSERVAZIONE DEI DATI
In osservanza del succitato principio di limitazione della conservazione, il periodo di conservazione dei dati personali è
da un minimo di cinque anni ad un termine di conservazione illimitato, decorrente dalla raccolta dei dati stessi, come da
Piano di conservazione degli atti della Provincia autonoma di Trento approvato dalla Giunta provinciale e rinvenibile al
seguente  indirizzo:  www.cultura.trentino.it/Il-Dipartimento/Soprintendenza-per-i-beni-culturali/Ufficio-beni-archivistici-
librari-e-Archivio-provinciale/Strumenti/g-Massimari-di-conservazione-e-di-  scarto-per-le-strutture-della-PAT  .
Trascorsi tali  termini,  i  dati  saranno cancellati,  fatta salva la facoltà del Titolare di  conservarli  ulteriormente per fini
statistici.

9. DIRITTI DELL’INTERESSATO
L’interessato potrà esercitare, nei confronti del Titolare ed in ogni momento, i diritti previsti dal Regolamento: chiedere
l’accesso ai dati personali e ottenere copia degli stessi (art. 15); qualora li ritenga inesatti o incompleti, richiederne,
rispettivamente, la rettifica o l’integrazione (art. 16); se ricorrono i presupposti normativi, richiederne la cancellazione
(art. 17) o esercitare il diritto di limitazione (art. 18), opporsi al trattamento dei dati, compresa l’eventuale profilazione
per motivi connessi alla situazione particolare dell’interessato (art. 21).
Ai sensi dell’art. 19, nei limiti in cui ciò non si riveli impossibile o implichi uno sforzo sproporzionato, il Titolare comunica
a ciascuno degli eventuali destinatari cui sono stati trasmessi i dati personali le rettifiche, o cancellazioni, o limitazioni
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del trattamento effettuate;  l’interessato lo richieda, il Titolare comunicherà tali destinatari.
In ogni momento, inoltre, l’interessato ha diritto, ai sensi dell’art. 77, di proporre reclamo al Garante per la protezione
dei dati personali, con sede in Roma alla piazza Venezia n. 11 (tel. 06/696771, fax 06/696773785, posta elettronica

protocollo@gpdp.it, pec protocollo@pec.gpdp.it).

IL DIRIGENTE
- dott. Silvano Librera -

Questa nota,  se trasmessa in forma cartacea,  costituisce
copia  dell’originale  informatico  firmato  digitalmente,
predisposto e conservato presso questa Amministrazione in
conformità alle Linee guida AgID (artt. 3 bis, c. 4 bis, e 71
D.Lgs.  82/2005).  La  firma  autografa  è  sostituita
dall'indicazione a stampa del  nominativo del  responsabile
(art. 3 D.Lgs. 39/1993).

SR/PP

Allegati:
- all. A1) e all. A1.1)  istanza di partecipazione;
-  all. A2) dichiarazioni a corredo dell’istanza di partecipazione (imprese candidate all’esecuzione dei

lavori);
- all. A3) dichiarazioni a corredo dell’istanza di partecipazione  ai fini della progettazione;
- all. A4) modello avvalimento;
- all. B) DGUE. Documento di gara unico europeo;
-  all.  C) Modello per la formalizzazione della sottoscrizione del soggetto che sottoscrive la polizza
fidejussoria o la fideiussione bancaria,
- all. E) elaborato “Parametri e Criteri di valutazione delle offerte”;
- all. E1) il MODELLO OFFERTA TECNICA;
- la “Guida Operativa”;
- istruzioni operative seduta virtuale;
- istruzioni per creare un file .pdf/A.
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